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A casa fino a Pasquetta 


» Conte: «Adesso impossibile allentare i divieti. » Zaia: «Dati positivi, ma ora no a riapertura 
Dopo il 13 aprile fase 2, convivenza con il virus» aziende». Allo studio anche nuove restrizioni 


Le idee 

Sulla salute 
l’ultima parola 
spetta 

allo Stato 


Cesare Mirabelli 


alla leale cooperazione al 

permanente contrasto. 

Questa contrapposizione 

non è solo di parole. Se- 
gnala la distanza dell’espe- 
rienza che viviamo, in questa 
straordinaria emergenza sa- 
nitaria, dall’ideale costituzio- 
nale delle autonomie regiona- 
li, ed invita a riflettere sui cor- 
rettivi che sono necessari per 
rendere coesa, unitaria ed ef- 
ficace l'azione pubblica, co- 
me è necessario per affronta- 
re emergenze che investono 
l’intero territorio e la comuni- 
tà nazionale. 

Avvertiamo di continuo 
una latente o manifesta diva- 
ricazione tra Governo e Presi- 
denti di regione su provvedi- 
menti adottati o da adottare. 
A volte il contrasto si è mate- 
rializzato nella sovrapposi- 
zione di decreti o ordinanze 
con un diverso contenuto sul 
medesimo oggetto; altre volte 
basta l’effetto di annuncio, 
con dichiarazioni effimere de- 
stinate ai mezzi di comunica- 
zione. Può accadere ed è acca- 
duto che il Governo si accin- 
ga ad adottare un provvedi- 
mento, e lo si anticipa con 
unoregionale più restrittivo. 





Il governo proroga fino a Pasquet- 
ta i divieti. «Se allentassimo le mi- 
sure restrittive gli sforzi sarebbe- 
ro vani», ha spiegato il premier 
Conte prefigurando «una fase 2, 
di allentamento graduale e convi- 
venza con il virus», «I dati comin- 
ciano a muoversi in maniera giu- 
sta, ma non dobbiamo abbassare 
la guardia - ha detto il governato- 
re Zaia - Non ci sono le condizioni 
per riaprire le aziende. Abbiamo 
già preparato un’ordinanza re- 
strittiva, per confermare le misu- 
reinessere con alcune novità». 
Canettierie Vanzan 
alle pagine 2e3 


Le misure 
Salva-imprese, 
garanzia statale 
per i prestiti 
Domani il decreto per 
rafforzare la garanzia dello 
Stato per le imprese e 
consentire a banche e Cdp 


di iniettare nei conti delle 
aziende altri 200 miliardi. 


Bassi a pagina Il 


Focus / Nordest 
Agricoltura, 
industria, turismo: 
il conto della crisi 


A confronto industria 
(persi 12 miliardi al mese), 
turismo (98% degli hotel 
chiusi), agricoltura (perdite 
del30-70%), commercio 
(39% ancora in esercizio). 





Il caso. Corsa all'indennità, falsa partenza e privacy violata 






L'Inps va in tilt 
per il bonus 
Solo 340mila 
domande salve 


| SOSTEGNI Una fuga di dati senza precedenti. Il sito dell'Inps in tilt per ore. Milioni di cittadini 
inchiodati in un clamoroso ingorgo online per i bonus per l'emergenza Covid-19: dai 600 euro per gli 
autonomi al voucher babysitter. Salve le 340 mila domande per il bonus autonomi acquisite dal 


Inumeri 


Prima volta 
in Veneto, 
ricoveri 

in calo: -40 


Angela Pederiva 


ai prima d'ora in Veneto 
nel giro di ventiquat- 
tr’ore i ricoveri erano ca- 
lati così tanto: -36 in 
area non critica e altri -4 in 
Terapia Intensiva. E accaduto 
ieri, quando oltretutto il tota- 
le dei dimessi è salito a quota 
961, un dato che si è sostan- 
zialmente triplicato nell'arco 
di dieci giorni. Del resto la 
morsa del Coronavirus sem- 
bra allentare la sua presa an- 
che nel resto d'Italia, dove au- 
mentano le guarigioni e ral- 
lenta l'incremento dei deces- 
si, anche se il commissario 
all'emergenza Angelo Borrel- 
li raffredda gli entusiasmi di 
chi sognerebbe già una Pa- 
squa e una Pasquetta fuori ca- 
sa: «Assolutamente no». Per 
quanto riguarda il Veneto, au- 
mentano le positività e pure i 
morti, ma la velocità della 
curva sembra diminuire. 
Segue a pagina 4 
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Segue a pagina 19 Alle pagine 67. portale nella notte del primo aprile. Bisozzi e Mancini alle pagine 8 e 9 c/o Banca Finnat 
L'allarme gli Speciali del TG di Francesco Pezzella COVID-19 / EFFETTI COLLATERALI 7 rate i 
Francia, ospedali \ Cortina recor 
al collasso: pochi di infetti: «Maledetto 

quel fine settimana» 


posti in rianimazione 


Allarme in Francia: il virus 
si espande e gli ospedali 
sono al collasso. L'altro ieri 
c'è stata «la notte 
peggiore», ha detto il 
direttore generale 
dell'Agenzia regionale 
della Sanità Aurélien 
Rousseau 
dell’Ile-de-France, la 
regione di Parigi: 
«Abbiamo 1200 letti di 
rianimazione, mentre vi 
parlo, i malati in 
rianimazione sono 2700». 


Pierantozzi a pagina 13 
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canale 110 /sky 5110 Coni 


Altri sette contagiati in un gior- 
no. In tutto 60 cortinesi positivi al 
virus: circa l'1% dei residenti. 
«Questo primato negativo è dato 
ovviamente dal fatto che Cortina 
è una destinazione turistica im- 
portante - spiega il sindaco Gian- 
pietro Ghedina - La spiegazione è 
molto chiara: sino al fine settima- 
na del 7 e 8 marzo qui in valle 
c'erano trentamila persone. Nel 
numero di contagiati siamo in li- 
nea, o forse un po' al di sotto, con 
altre località invernali, in partico- 
lar modo quelle ladine delle Dolo- 
miti, a cui facciamo riferimento». 

Dibonaa pagina 5 
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IL PUNTO 


VENEZIA C'era una volta la Pa- 
squetta. Il lunedì dopo la Pasqua 
si prendevano gli avanzi del 
pranzo del giorno prima, si cuci- 
navano in aggiunta due uova, si 
prendevano un salame, un po' di 
pan biscotto e si andava a far fe- 
sta sull'argine di un fiume. Ed 
era davvero una festa. Quest'an- 
no si resterà in casa e, se tutto va 
bene, sarà comunque festa per- 
ché sarà l’ultimo giorno di qua- 
rantena forzata, di clausura, di 
astinenza da qualsiasi forma di 
socialità. «Tutto lascia intende- 
re che fino al 13 aprile resteran- 
no le restrizioni e io le intensifi- 
cherò», ha detto ieri il presiden- 
te della Regione del Veneto, Lu- 
ca Zaia, anticipando la proroga 
dei divieti decisa in serata dal 
premier Giuseppe Conte. Poi, un 
po' alla volta, gradualmente, si 
tornerà alla normalità. Ma, in- 
tanto, per altre due settimane, 
dovremo rispettare i soliti limiti. 

«I dati cominciano a muover- 
si in maniera giusta, ma non 
dobbiamo abbassare la guardia - 
ha detto Zaia - La situazione è 
sotto controllo con focolai evi- 
denti nelle case di riposo, che 
continuiamo a monitorare. Non 
c'è più la situazione di 18/20 per- 
sone in terapia intensiva al gior- 
no. Siamo pronti anche al peg- 
gio, abbiamo 825 letti e ne stia- 
mo allestendo altri, e crediamo 
che un dato da solo non dia una 
tendenza». Però, ha confermato, 
i dati sono positivi: meno ricove- 
rati, meno gente in terapia inten- 
siva. Segno che la politica delle 
restrizioni sta pagando. Solo che 
non è ancora finita. E «non ci so- 
no quindi le condizioni per ria- 
prire le aziende», 


L'ORDINANZA 


«Sappiamo che sta arrivando 
un nuovo Dpcm - ha detto ieri 
mattina il presidente della Re- 
gione - Confermiamo che appe- 
na uscito, pur avendo una base 
giuridica decisamente comples- 
sa, abbiamo già preparato un’or- 
dinanza restrittiva, per confer- 
mare le misure in essere con al- 
cune novità». E cioè la chiusura 
domenicale dei supermercati e 
il limite dei 200 metri per le pas- 
seggiate e le corsette attorno a 
casa. Più altre restrizioni, proba- 
bilmente sul fronte dei mercati 
per evitare assembramenti di 
persone. Di qui un appello ai ra- 
gazzi perché rispettino le pre- 


«I DATI VANNO BENE 
MA NON FAREMO 

COME HONG KONG 

CHE HA APERTO PRESTO 
PER POI RITORNARE 
ALLA QUARANTENA» 


IL DECRETO 


VENEZIA Da soli si può. Si può 
correre, marciare, sfrecciare, 
volendo anche volare. E nessu- 
no potrà dire niente se vedrà 
un tizio in braghette e canotta, 
al di là delle condizioni meteo- 
rologiche, correre come un 
alieno attorno al condominio. 
Lo consentiva l'ordinanza dei 
200 metri firmata dal presiden- 
te della Regione del Veneto Lu- 
ca Zaia, costretto, suo malgra- 
do, a scrivere ai prefetti per far 
presente che certi foglietti gial- 
li staccati dalle forze dell’ordi- 
ne non stanno né in cielo né in 
terra: il limite era sulla distan- 
za, non certo sulla velocità. 
Della serie: non è che uno può 
uscire col cane o con la tartaru- 
ga e va bene, mentre da solo 


> TÈ 








AL MERCATO Vigili urbani in campo per la sorveglianza dei clienti tra le bancarelle di Padova e un nastro per terra delimita la distanza di sicurezza 


Zaia pensa a nuove restrizioni 





»Nelle prossime ore la nuova ordinanza: per altre 


Riapertura aziende? Ora no 


»Oltre alla chiusura dei negozi alla domenica sotto 





due settimane restano i limiti, poi un allentamento esame nuove misure per evitare le resse nei mercati 





serizioni: «Se riusciamo a soffri- 
re un attimo, a tenere, ne uscia- 
mo e sarà un medaglia che so- 
prattutto i giovani si metteranno 
al petto. Non si tratta di stare 
chiusi in casa ma di avere atten- 
zioni maggiori in questo breve 
periodo». Del resto, come dice il 
proverbio, una rondine non fa 
primavera. E dunque il calo dei 
ricoverati non può essere inteso 
come una tendenza assoluta. 
«Oggi è così, domani le cose pos- 
sono cambiare», ha detto Zaia, 
orgoglioso di avere disposto la 
riapertura di vecchi ospedali. 
«So già che qualcuno un domani 
potrebbe dire: avete riaperto 
l'ospedale di Valdobbiadene e 
non l'avete neanche usato. Ma- 
gari fosse così». 


LA RIAPERTURA 

Il nuovo tema che la Regione 
Veneto sta iniziando ad affronta- 
re è la ripartenza. «I dati comin- 
ciano ad andare nella direzione 


giusta, ma non possiamo abbas- 
sare la guardia - ha detto Zaia - 
Non possiamo ripetere quanto 
avvenuto ad Hong Kong che do- 
po la quarantena ha riaperto 
troppo presto, senza regole, sen- 
za nessun criterio, e così ha do- 
vuto ritornare alla quarantena». 
Potrebbe essere determinante 
l'esame sierologico che attesta 
l'immunità: «Dobbiamo fare in 
modo che si vada a “cementifica- 
re la diga” rispetto al virus e fare 
in modo che le imprese riescano 
ad aprire. Il test sierologico che 
stiamo sperimentano in Veneto 
va in questa direzione, per dare 
la “patente” di immune agli ope- 
rai. Penso che finita la fase speri- 
mentale l’obiettivo sia di darlo 
‘anche alle imprese». Ma, ha riba- 
dito Zaia, sia l'Europa che l’Italia 
dovranno fare la loro parte: «Se 
la Germania ha stanziato 550 
iardi ed è tre volte tanto l’Ita- 
lia, il nostro Paese non potrà non 
trovare almeno 150 miliardi». 











La corsa singola 
attorno a casa? 
In 200 metri si può 


no. E lo esplicita il nuovo De- 
creto del presidente del consi- 
glio dei ministri, il Dpem di ieri 
sera che avrà validità dal 4 al 13 
aprile: sono sospesi gli allena- 


IL GOVERNATORE 
DEL VENETO: 

IL LIMITE 

E SULLA DISTANZA 
NON SULLA 
VELOCITA 


menti degli atleti all'interno 
degli impianti sportivi, non 
per strada e non singolarmen- 
te. 

L'ha chiarito lo stesso pre- 
mier Giuseppe Conte: nel nuo- 
vo Dpcm si vietano gli allena- 
menti anche degli atleti profes- 
sionisti «onde evitare che delle 
società sportive possano pre- 
tendere l'esecuzione di una 
prestazione sportiva anche nel- 
la forma di un allenamento. 
Ovviamente gli atleti non signi- 
fica che non potranno più alle- 
narsi: non lo faranno in manie- 





GOVERNATORE Il presidente della Regione del Veneto, Luca Zaia 


ra collettiva ma individuale». 
Questo ha detto Conte. Dun- 
que, a livello «individuale» si 
può. Si può correre, si può mar- 
ciare, non solo passeggiare. 
Dopodiché in Veneto resta il li- 
mite dei 200 metri. Sono 263 
passi, ha detto Zaia. Qualcuno, 
chissà, dirà quant'è l’equiva- 
lenza in falcate da maratoneta. 


VENETO 

Zaia, che è un podista che 
ama i campi, si è seccato delle 
multe inflitte a un po’ di gente 
intenta solo a correre, tant'è 


che ha mandato una lettera ai 
prefetti. Gli interessati faran- 
no ricorso, certo è che non si 
capisce per quale motivo la 
corsetta dei 200 metri attorno 
a casa sia stata multata. «In so- 
litaria ognuno fa quello che 
vuole - ha detto Zaia - Passeg- 
gia, marcia, sfreccia. L'impor- 
tante è che non ci siano assem- 
bramenti». Dopodiché ha pre- 
cisato: «Ci vuole buon senso, 
non è che i 200 metri attorno a 
casa debbano diventare una 
sfida tra vicini». Domanda: ma 
il presidente del Veneto Luca 


POLEMICHE 


E mentre continuano le dona- 
zioni dei veneti, grosse e piccole 
cifre che hanno consentito di 
raggiungere per ora un totale di 
18,5 milioni di euro, è polemica 
sui tamponi bloccati per man- 
canza di reagenti, «In consiglio 
regionale ci è stato detto che i 
tamponi non ancora analizzati 
erano settemila, adesso Zaia di- 
ce che sono ben 1Omila. Si metta- 
no d'accordo - ha detto Graziano 
Azzalin (Pd) - I quattro-cinque 
giorni per avere i risultati, trop- 
pi per chi come medici e infer- 
mieri continua a essere quotidia- 
namente in contatto con decine 
di persone, sono diventati sette, 
sempre nelle parole del governa- 
tore. Questa metodologia comu- 
nicativa va rivista: non stiamo 
dando i numeri del lotto, servo- 
no messaggi chiari e univoci». 

Alda Vanzan 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Zaia che fa? Dove va a correre? 
«A parte il fatto che ho poco 
tempo, io zero, non corro, devo 
dare l'esempio. Faccio ginna- 
stica in casa con la corda». 


FRIULI 
In Friuli Venezia Giulia, in- 
vece, le passeggiate restano 
vietate anche fuori dal cancel- 
lo di casa. Dice il presidente 
Massimiliano Fedriga: «Noi ab- 
biamo un'ordinanza che ho in- 
tenzione di rinnovare alla sca- 
denza che vieta l'uscita per 
passeggiate, jogging o quant’al- 
tro, in assoluto. Permettere di 
fare jogging o di camminare in 
un momento come questo è 
quantomeno pericoloso. Ro- 
ma fa le sue scelte, noi le no- 

stre». 
Al.Va. 
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Le misure 


Il modello 


per uscire 


L'ultimo modello di 
autocertificazione 
necessario per 
uscire di casa 
chiedeai cittadini 
di non essere 
positivi al 
coronavirus né di 
essere sottoposti 
alla quarantena. Si 
devono inserirei 
motivi per i quali si 
esce: lavoro, salute, 
urgente assistenza 
ai congiunti o 
minori. 


Chi apre 
chi chiude 


Comenel 
precedente Dpem 
rimangono aperte 
edicole, farmacie e 
attività che 
vendono generi 
alimentari. Aperti 
anchetabaccai, 
benzinai, meccanici 
eferramenta. 
Continuano a 
essere sospesi bar, 
ristoranti, 
discoteche, ma 
anche centri 
estetici e barbieri. 


Rimanere 
nel comune 


Rimane vietato a 
tutte le persone di 
trasferirsi o 
spostarsi con mezzi 
di trasporto 
pubblici o privati in 
‘un comune diverso 
da quello in cui si 
trovano, salvo che 
per comprovate 
esigenze lavorative, 
di assoluta urgenza 
oper motivi di 
salute. Chiusi i 
parchi, niente sport, 
sìinvece alle corse 
nei pressi di casa. 


Multe da 400 
23.000 euro 


La multa per chi 
viola le regole 
anti-contagio salirà 
daun minimo di 
400 a un massimo 
di 3.000 euro. Per 
quanto riguarda 
spostamenti non 
necessari con 
veicoli, la sanzione 
sarà aumentata 
finoa un terzo ma 
nonci sarà il fermo 
amministrativo del 
veicolo, solo le 
multe. 


Blocco fino a Pasqua 
Conte: prossimo passo 
convivere con il virus 


» Un nuovo Dpcm prolunga al 13 aprile »Le prime filiere a riaprire: industria 


la stretta: poi la ripartenza ma graduale 


LE MISURE 


ROMA Fino al 13 aprile, lunedì di 
Pasqua, rimarrà tutto com'è oggi: 
Italia chiusa per coronavirus. Ieri 
sera è stato firmato dal presiden- 
te del consiglio il Dpem che pro- 
roga tutti i provvedimenti in vigo- 
re fino a domani. Non bisogna ab- 
bassare la guardia», ripetono sia 
Giuseppe Conte sia il ministro 
della Salute Roberto Speranza. 
Entrambi hanno bene in mente 
qual è l'indicazione che arriva da- 
gli esperti: mantenere rigide le 
misure di contenimento e il di- 
stanziamento sociale per evitare 
che i risultati ottenuti vengano va- 
nificati e il virus riprenda la sua 
folle corsa, soprattutto nelle re- 
gioni del Sud. 

Dunque tutto come da copio- 
ne. Anzi da “copia e incolla”: la 
quarantena va avanti con le misu- 
re già in atto riguarda chiusure, 
aperture delle attività essenziali 
(alimentari, farmacie, edicole, ta- 
baccai) e limitazioni degli sposta- 
menti. L'unica vera novità è uno 
stretta: lo stop agli allenamenti 
degli atleti professionisti, invoca- 
ta e ottenuta dal ministro dello 
Sport Vincenzo Spadafora. 





Cosa succederà il 14 aprile? Sal- 
vo sorprese e scenari che al mo- 
mento il comitato scientifico 
esclude poco e niente. Non a caso 
a frenare gli entusiasmi è proprio 
Conte, durante l'ormai consueta 
conferenza stampa serale di illu- 
strazione del Dpem. «Non siamo 
nelle condizioni di dire che il 14 
aprile allenteremo le misure. 
Quando gli esperti ce lo diranno, 
entreremo nella fase 2 di allenta- 
mento graduale». 


ICOMPARTI 


Ecco perché ieri sera dal gover- 
no le uniche mezze certezze ri- 
‘guardo le aperture dal 14 aprile ri- 
guardavano principalmente tre 
settori produttivi: l'industria del- 
la carta, le attività forestali o lo 
smaltimento dei magazzini della 
grande distribuzione che al mo- 
mento sono chiusi. Niente più. 
Per il resto, come dice il ministro 
dello Sviluppo economico Stefa- 
no Patuanelli, è troppo presto per 
spingersi avanti. Proprio dal Mise 
per quanto riguarda l'ipotesi di 
aperture scaglionate per regioni, 
a seconda della curva epidemiolo- 
gica, continuano a essere rigidi: 
non è sul tavolo, si esce e si ripar- 
te tutti insieme. Non ci saranno 








della carta, attività forestali e logistica 





LA NOVITÀ Un solo genitore potrà andare a passeggio con un figlio 


Scuole, c'è l'ipotesi promozione per tutti 
a settembre corsi di recupero potenziati 


LA STRATEGIA _ 


ROMA Tornare in classe a maggio, 
sempre che il Covid-19 lo permet- 
ta, per poi riprendere la didattica 
e concludere l’anno con gli esami 
di terza media e di maturità. Op- 
pure dover aspettare ancora e, 
quindi, aver bisogno di un piano 
B che consenta ai ragazzi dell’ulti- 
mo anno di svolgere l'esame di 
Stato. Mentre la ministra Azzoli- 
na, che si è sempre detta contra- 
ria al 6 politico, ieri, nell'incontro 
con i sindacati, ha accennato alla 
necessità di «recuperare un po' di 
tempo di scuola»: è quindi possi- 
bile, secondo alcune indiscrezio- 
ni, tutte da confermare, che si 


promuova tutti nonostante i debi- 
ti in una o più materie e che vi sia 
poi una stagione di recuperi e ve- 
rifiche all'inizio del nuovo anno 
scolastico. 


INODI IN CDM 

Domani i nodi cruciali della 
scuola arriveranno in Cdm da cui 
potrebbe uscire un provvedimen- 
to ad hoc. Il ministero dell’istru- 
zione sta studiando tutti gli scena- 
ri possibili, regolando la pro- 
grammazione in base alle indica- 
zioni che arriveranno dal monito- 
raggio del comitato scientifico. 
Potrebbero infatti rendersi neces- 
sari nuovi rinvii sull’apertura de- 
gli istituti tra fine aprile e inizio 
del mese di maggio e, per recupe- 





rare il tempo scuola perduto, il 
ministero sta valutando la possi- 
bilità di avviare corsi specifici a 
settembre. Ma ora la precedenza 
viene data allo studio delle prime 
indicazioni per l'avvio della mac- 
china organizzativa della maturi- 
tà. La riforma della maturità par- 
te innanzitutto dalla commissio- 
ne d'esame interna. In base alla 
data di effettivo rientro in classe, 
inoltre, si deciderà anche che tipo 
di esame dovranno svolgere i ma- 
turandi. Vale a dire che, qualora 
si potesse rientrare tra i banchi a 
maggio, l'esame si potrebbe svol- 
gere alla vecchia maniera ma con 
il secondo scritto “facilitato”, se 
non addirittura redatto dalle sin- 
gole commissioni, in linea con i 





programmi realmente svolti nel- 
le classi virtuali. Se il rientro a 
scuola non fosse possibile, a cau- 
sa di un'epidemia persistente per 
altre settimane, sarà necessario 
stravolgere le prove: resta in pie- 
di l'ipotesi di un colloquio orale 
come unico “incontro” in presen- 
za del candidato con la commis- 
sione, in assoluta sicurezza. Si an- 
drebbe così ad evitare che intere 
classi di ragazzi si possano ritro- 
vare insieme, nella stessa aula, 
nelle due giornate di scritti. 
L'idea di svolgere gli scritti onli- 
ne, in contemporanea, sarà possi- 
bile solo con la garanzia di una re- 
te internet efficiente per tutti e di 
una piattaforma a prova hacke- 
raggio. Lo stesso vale, nell'ipotesi 
più estrema, che anche il collo- 
quio orale si debba svolgere onli- 
nenelle classi virtuali. 

Lorena Loiacono 
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In occasione dell'attivazione di 50 posti letto 


messi a disposizione per pazienti COVID-19, la Casa di Cura Rizzola 


ringrazia tvito il personale medico e paramedico per l'impegno con cui 
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dunque eccezioni. «Bisogna pre- 
pararsi alla riapertura - spiega 
proprio Patuanelli - ma è difficile 
pensare di farlo per territori, più 
facile pensare per filiere, altri- 
menti il rischio è di creare delle 
asimmetrie». 

In questa fase la maggioranza 
giallorossa è divisa sulla fase 2. 
Motivo per il quale il Pd chiede a 
Conte una cabina di regia per ge- 
stire insieme la riapertura del 
Paese: dalle industrie alle attività 
commerciali, passando alle nor- 
me in vigore che limitano gli spo- 
stamenti. Matteo Renzi, a nome 
di Italia viva, spinge affinché la ri- 
presa sia più rapida possibile. Il 
segretario del Pd Nicola Zingaret- 
ti frena: «Il mio contributo è non 
partecipare a un dibattito che 
non ha senso - dice il segretario e 
governatore del Lazio, da tre gior- 
ni guarito dal Covidl9 - se non 
fondato sulla scienza e scelte con- 
divise da prendere insieme. Dob- 
biamo occuparci della ripresa, 
nelle forme possibili, ma non ci 
sarà ripresa se non si sconfigge il 
virus». Se si molla, dice Zingaretti 
senza mai voler andare in polemi- 
ca con Renzi, «rischiamo di vani- 
ficare tutti gli sforzi». Come ha ri- 
petuto Conte anche ai leader del 
centrodestra incontrati ieri matti- 
na a Palazzo Chigi, nei prossimi 
mesi «dovremo prepararci a un 
piano epidemiologico». In poche 
parole la fase 2 del Paese passerà 
dalla «convivenza con il virus». 


LA STRATEGIA 

Conte sa di dover fare in fretta, 
perché le conseguenze economi- 
che più la situazione rimane bloc- 
cata più diventano devastanti. 
Ma allo stesso tempo vuole mette- 
re al centro la salute e la sicurez- 
za nei posti di lavoro. Le sue paro- 
le d'ordine continuano a essere 
«gradualità» e «protocolli». In 
questo quadro di tensioni solo so- 
pite, perché l'emergenza e le mor- 
ti sono troppo pressanti, il prossi- 
mo terreno di scontro dentro la 
maggioranza è dietro: l'angolo, Il 
fronte riguarda la riapertura del- 
la scuola. Lucia Azzolina, titolare 
dell'Istruzione, lavora sull'esame 
di Maturità da casa, in videocon- 
ferenza. Uno scenario che riman- 
da la riapertura della scuola al 
prossimo settembre. Posizione 
che vede ostile Matteo Renzi. E 
dunque il dibattito in futuro sarà 
questo: aprire sì, no e come se ne 
pensa la scienza? Nel frattempo 
come ha detto agli italiani Angelo 
Borrelli, capo della Protezione ci- 
vile, «Pasqua e Pasquetta ve la 

scordata: rimarrete a casa». 
Simone Canettieri 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'emergenza a Nordest 


IL BOLLETTINO 


VENEZIA Mai prima d'ora in Vene- 
to nel giro di ventiquattr'ore i ri- 
coveri erano calati così tanto: -36 
in area non critica e altri -4 in Te- 
rapia Intensiva. È accaduto ieri, 
quando oltretutto il totale dei di- 
messi è salito a quota 961, un dato 
che si è sostanzialmente triplica- 
to nell'arco di dieci giorni. D'altra 
parte la morsa del Coronavirus 
sembra allentare la sua presa an- 
che nel resto d’Italia, dove au- 
mentano le guarigioni e rallenta 
l'incremento dei decessi, anche 
se il commissario all'emergenza 
Angelo Borrelli raffredda gli entu- 
siasmi di chi sognerebbe già una 
Pasqua e una Pasquetta fuori ca- 
sa: «Assolutamente no». 


LA CURVA 

Per quanto riguarda il Veneto, 
aumentano le positività e pure i 
morti, ma la velocità della curva 
sembra diminuire. L'ultimo bol- 
lettino della Regione segna 374 
nuovi casi di contagio, per un to- 
tale di 9.748 dall'inizio dell’epide- 
mia. Di questi, 8.626 risultano at- 
tualmente infetti, mentre 605 si 
sono negativizzati dal punto di vi- 






Calano i ricoveri: meno 40 
E la prima volta in Veneto 


»Diminuiscono i dati dell’area non critica (-36) e delle »Con 112mila tamponi, i positivi salgono a 9.748. Altri 
Terapie intensive (-4): dimissioni triplicate in 10 giorni 22 decessi. In Friuli Venezia Giulia ieri 9 morti in più 


80.972 


I positivi attualmente 
registrati in Italia 
dalla Protezione civile 


1.118 


fatti mai accaduto che il bilancio 
dei ricoverati a fine giornata aves- 
se il segno meno, basti solo pensa- 
re che la scorsa settimana era ini- 
ziata con un raggelante +154. 


INFVG 

Più contenuti, in senso assolu- 
to, sono i numeri del Friuli Vene- 
zia Giulia. I casi positivi accertati 
finora sono 1.685, con un incre- 
mento di 92 unità rispetto al gior- 
no precedente. I guariti in totale 


Casi confermati (at 1.04 ore 17.00) 


Totale Regione Veneto con tampone positivo 9748(+374) 
85 


1376 
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2323 
Verona 


179 Domicilio fuori Veneto 
55 Assegnazione in corso 


L1242 
Venezia 


FONTE: REGIONE VENETO 


471 






Rovigo Padova 


20275 positivi + 
contatti in isolamenti 


guariti, in linea con il trend prece- 
dente (1.109), per un complesso di 
16.847 pazienti dimessi, In contra- 
zione pure in Italia risultano i ri- 
coveri in Terapia Intensiva, dimi- 
nuiti a 4.035: «Questo ci conforta, 
anche perché riusciamo a preser- 
vare quella capacità di cura di cui 
c'è bisogno», ha evidenziato il 
commissario Borrelli. I casi at- 
tualmente positivi sono 25.765 in 
Lombardia (con altri 394 decessi) 
e 11.489 in Emilia Romagna (con 


sta virologico. Sono purtroppo di salgono a 134, a cui vanno aggiun- 88nuove vittime). 
cedute le restanti 517 persone, I ariti contabilizzati ti i 223 che non hanno più sinto- 
cui 489 negli ospedali, dove i id EPA mi ma non sono ancora negativi I SEGNALI 

ieri osservando i dati 


sono state registrate altre 22 vitti- 
me, Le persone in isolamento do- 
miciliare fiduciario, perché posi- 





delle varie regioni 





al tampone. Il totale delle vittime 
passa a 122, a causa dei 9 decessi 
registrati ieri. Negli ospedali ci so- 








Secondo gli esperti, si intravve- 
dono segnali complessivamente 








tive o in quanto loro contatti, so- no 60 malati in Terapia Intensiva 489 benauguranti soprattutto dalle 
no salite a 20.275, in virtù anche e 206 in altri reparti. Ulteriori | | deceduti [W 96; FE] 4064 , Pezientin Pazientin regioni centrali, anche se biso- 
della grande mole di tamponi ef- 940 soggetti sono in isolamento a in ospedale noncritica intensiva quei E a simana 
fettuati: 112.746 secondo la stati casa. Strutture di ricovero = i Una settimana prima che sa curva 
stica nazionale, sempre sottosti- n 5 dell'epidemia di Covid-19 comin- 
Tina rispetto = fesone. I deceduti patiti INITALIA Azienda Ospedale Università Padova 1106 31 ci a scendere in modo statistica 
le, a causa dell'inevitabile ritardo jall: l: x > berdii Osservando poi il quadro a li- Az. Osp. Univ. Int. Verona - Borgo Roma 81 24 mente significativo in tutte le re- 
nella trasmissione dei flussi infor- ©! SOLA Lombardia vello nazionale, i nuovi casi di ‘7 Osp. Univ. int. Vi Borgo Treni 39 32 gioni. La situazione generale è in- 
mativi. nell'ultima giornata contagio sono 2.937, una variazio- SSL E erona s Roxgo Roo, fatti ancora molto diversa soprat- 
ne più consistente di quella rile- ULSS1- Ospedale Belluno 45 10 tutto fra le aree più colpite del 
MODERATO OTTIMISMO vata martedì (2.107) e soprattutto LSS1 - Ospedale di Comunità Belluno 10 Nord, come la Lombardia, quelle 
Il dato assolutamente nuovo e lunedì (1.648), tanto che le perso- del Centro e quelle del Sud. 
decisamente confortante riguar- Sos Veneto ne attualmente positive sono ULSSI - Ospedale Feltre LI Angela Pederiva 
da i ricoveri: alle 17 di ieri sono 80.572, un dato che porta i casi to- —ULSSI1- Ospedale Agordo 12 RA 
scesi a 2.044, In termini assoluti il tt iscontrati dall'avvio dell'epi- n 
decremento è di 40 unità rispetto #4 demia a 110.574. Va però detto YLSS2- Ospedale Treviso 99 24 
a martedì, un numero che potreb- Numero ve.u che sono sensibilmente cresciuti ULSS2 - Ospedale Oderzo 17: 6 A LIVELLO NAZIONALE 
be spiegarsi in diversi modi, non 10aI n pure i test: finora ne sono stati |ULSS2 - Ospedale Conegliano 4 8 
necessariamente rallegranti (i po- Sao nr svolti 541.423. Rallentano invece i sven 2.937 NUOVI CASI 
sti in ospedale vengono liberati (1) de mali au decessi contabilizzati nella gior- ULSS2 - Ospedale Vittorio Veneto 142 7 MA RALLENTA 
anche in conseguenza dei deces- lisca nata, visto che sono scesi a 727 ri- ULSS2 - Ospedale Castelfranco 32 L'ANDAMENTO 
si...). Tuttavia la lettura compara- miei spetto agli 837 del giorno prima, (}1 552 - Ospedale Montebelluna 30 8 
ta delle cifre e il saldo complessi- \ 800462340 al punto che adesso il totale è di paco = = 5 DELLE VITTIME 
vodella situazione inducono a un x 13.155. Continua ad essere supe- Ospedale S. Camillo - Treviso 49 6 
moderato ottimismo. Non era in- riore a mille (1.118) il numero dei —ULSS3 - Ospedale Mestre 43 15 E DEI MALATI RAVI 
ULSS3 - Ospedale Venezia 11 7 
° . ° ULSS3 - Ospedale Mirano _10 
Sostituisce in ospedale s>crso a » 
Ospedale Villa Salus - Mestre 31 
i ii . MISS Osperale Jesolo sa n hoc per poter registrare le fun- 
1 atl 1 I | Uaral | te I | ph Casa di Cura Rizzola - San Donà di Piave 9 zioni religiose in Laa aveva su- 
Casa di Cura Rizzola - Ode - San Donà diP. 4 sco A Gonne da par- 
n te dei parroccl tri tempi. 
1 ULSSS - Ospedale Rovigo 23. Oggi la decisione di trasmettere 
pa I | OCO S1 a I | | I Ì | a a ULSSS5 - Ospedale Trecenta 5 9 messa e rosari è stata più che ap- 
E PI È. È 5 prezzata: «Anche parroci vicini 
ULSSO, Ospedale SA 124 è 24 a noi, come quello a San Giorgio 
15 giorni con l'obbligo di non in- ULSS6 - Ospedale Cittadella 6 delle Pertiche, si è dotato di que- 
ILCASO contrare nessuno. Ancor prima ULSS6 - Ospedale Camposampiero ll sto impianto per le dirette Sa 
di aver parlato con i suoi più 3 n = ming - ha affermato orgoglioso 
CAMPOSAMPIERO (PADOVA) Sostitui- stretti collaboratori del consiglio Casa di Cura Villa Maria Ode - Padova 9 don Bruno -. Ora vivo in canoni- 
sce i frati in quarantena, e si am- pastorale, don Bevilacqua ha te- ULSS7 - Ospedale Santorso 90 16 sslnca Pertori Cogo i 
mala anche lui. Ma non si abbat- lefonato al vescovo di Padova ULSS7 - Ospedale Bassano — 280 6 7 UNA SO di 
te don Bruno Bevilacqua, 74 an- Claudio Cipolla per informarlo sa bedoe: carati = 39° cato dalla solidarietà e dalle at 
ni, intrepido parroco di San Mar- della situazione. Sì, è Coronavi- ULSS7 - Ospedale Asiago tenzioni dei miei parrocchiani». 
co di Camposampiero, nel Pado- rus. ULSS8 - Ospedale Vicenza 75 26 L'ISOLAMENTO 
vano Pernulla numododalco- ULSS8 - Ospedale Noventa Vicentina 21 D do don B: ive ii 
ronavirus, è stato vicino a mala- LA PREOCCUPAZIONE pi ‘a quando don Bruno vive in 


ti, ha impartito loro l'estrema un- 
zione, consolato familiari affran- 
ti, partecipato a ben sei funerali 
nelgiro di qualche giorno. Certo, 


Dopo un proprio momento di 
scoramento, ieri si sentiva solle- 
vato: «Non ho sensi di colpa per 
aver contratto il virus - ammette- 





ULSS8 - Ospedale Valdagno 


ULSSO - ( \spedale Legna 





ULSS9 - Ospedale San Bonifacio 








isolamento, tutti i giorni, una de- 
cina di famiglie si alterna per aiu- 
tarlo concretamente portando in 
canonica medicine, vitamine, lat- 
te e miele. Don Bruno è partico- 


precisa lui, è stato rigorosamen- va serenamente - mi sono amma- ULSS9 - Ospedale Villafranca È 1191 SS 189 larmente commosso dalla vici- 
te protetto da mascherine e lato mentre svolgevo il servizio ULSSO - Ospedale Marzana 36 nanza e dall’affetto di tanti giova- 
guanti, ma non è sfuggito altemi- religioso all'ospedale civile, n nissimi parrocchiani, chierichet- 
bile contagio. Con l'inevitabile quando ho sostituito i frati di Ospedale Sacro Cuore Don Calabria - Negrar 81 10 tie ragazzini dell'Azione cattoli- 
Gi leg pig c] compito in SOTEnA: sà | Ospedale P. Pederzoli - Peschiera’ 46 11 ca. «Mi emoziono aleggere i loro 
a conferma è arrivata ieri matti- Ho dato il sacramento della san- A i È 
na in canonica, quando il so ta unzione a due persone, una SACERDOTE Don Bruno Bevilacqua Tot. Regione Veneto 1696 348 a RO O A EUAL OR, OI 
medico lo ha chiamato al telefo- delle quali il giorno dopo è risul- diverse persone mi fanno sentire 
no. L'esito del tampone eseguito tata contagiata al Covid-19. Im- la loro amicizia. Un ragazzino 
lunedì della scorsa settimana ha mediatamente sono stato avvisa- la chiesetta all’interno del noso- PADOVA, DON BRUNO delle 8 e il rosario delle 18 in di- delle medie mi ha SCO "Caro 
accertato la presenza del virus, toe il medico di base mi ha indi- comio cittadino, avevo la ma- retta streaming. Si dispiace di don Bruno, è difficile stare lonta- 
anche se in forma lievemente rizzato ad effettuare il tampone. scherina. Gli olii santi li ho som- CHIUSO IN CANONICA avere interrotto bruscamente no da te. Ci manca l'allegria che 
sintomatica. Don Bruno non ha All’ospedale “Pietro Cosma"inol- ministrati indossando le prote- PER 15 GIORNI DOPO l'appuntamento con i fedeli: in ci doni quando celebri la messa, 
la febbre e sta sostanzialmente tre ho partecipato a sei funerali zionianti Covid 19». alcune occasioni, i momenti di Ja tua presenza ci aiuta ad appro- 
bene, anche se da più di una setti- all’obitorio alla presenza dei fa- Dall'inizio della scorsa setti AVER IMPARTITO preghiera erano seguiti da quasi fondire la fede in Gesù. Ci man- 
mana si è fisicamente indeboli- migliari più stretti dei defunti. mana don Bruno è chiuso in ca- ESTREME UNZIONI E duecento persone. Eppure, l’idea chi tanto. Guarisci presto”. 
to. Dovrà necessariamente rima- Ovunque, anche quelle poche nonica. Costretto a rinunciare a di installare qualche anno fa del- Luca Marin 
nere in isolamento in canonica voltechesonoandatoa chiudere celebrare tutti i giorni la messa CELEBRATO FUNERALI le telecamere e un impianto ad © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LANOVITÀ 


MESTRE (VENEZIA) Tecnicamente 
si chiamano “Usca”, di fatto so- 
no le nuove unità speciali pron- 
te ad entrare in azione per con- 
trastare ulteriormente l’epide- 
mia in Veneto. Si metteranno al 
lavoro nei prossimi giorni e sa- 
ranno affiancate dai medici di 
famiglia, sempre più in prima 
linea. 

Ieri mattina l'assessore regio- 
nale Manuela Lanzarin, il diret- 
tore generale della sanità vene- 
ta Domenico Mantoan e i sinda- 
cati dei medici si sono incontra- 
ti nella sede della Protezione ci- 
vile di Marghera per definire 
un nuovo piano operativo se- 
guendo le indicazioni del Mini- 
stero della Salute. La novità sta 
nel fatto che la Regione è pron- 
ta a rinforzare in modo signifi- 
cativo il sistema di sorveglianza 
di tutte le persone contagiate 
poste in isolamento domicilia- 
re. Se oggi il monitoraggio dei 
contagiati spetta ai medici di 


base principalmente a di 4° 
stanza (con almeno 


una telefonata al 
giorno), nel giro di 
una settimana gli 
stessi dottori di fa- 
miglia andranno a 
formare dei cosid- 
detti “micro-team” 
che assieme alle 
unità speciali dovran- 
no andare a fare i con- 
trolli a domicilio. Giorno 
per giorno e casa per casa. 


IL TEAM 

Le nuove unità speciali sa- 
ranno rappresentate da medici 
di continuità assistenziale (le 
cosiddette “guardie mediche”) 
e medici specializzati o specia- 
lizzandi in medicina generale. 
Ogni squadra sarà composta da 
almeno cinque medici di fami- 
glia più un'unità speciale. Tra 
pochi giorni il monitoraggio 
dei pazienti Covid (non solo 
quelli posti fin dall'inizio in iso- 
lamento, ma anche quelli di- 
messi dall'ospedale) verrà dun- 
que effettuato a domicilio con 
l'ausilio di pulsiossiometri (ap- 
parecchiature che consentono 


L'ALLARME 


CORTINA (BELLUNO) Altri sette con- 
tagiati in un giorno. In tutto ses- 
santa cortinesi positivi al virus: 
circa l’l per centto dei residenti 
su una popolazione ufficiale di 
circa 5.800 abitanti. Una percen- 
tuale che può variare a seconda 
del numero degli occupanti del- 
le seconde case, che sfuggono 
ad ogni rilevazione. Una situa- 
zione che «non deve assoluta- 
mente peggiorare, la prossima 
settimana, per Pasqua, quando 
ci sarà un forte contrasto all’ar- 
rivo di altre persone»: un avver- 
timento che arriva direttamen- 
te dal Comune. È lo stesso sinda- 
co Gianpietro Ghedina ad ag- 
giornare le statistiche, sui cana- 
li social: «Lunedì 30 marzo c’era 
stato un rallentamento dei posi- 
tivi al virus, mentre martedì ci 
sono stati questi nuovi casi, così 
da portare il totale a sessanta. 
Mi conforta però il continuo ag- 
giornamento che ho dalla locale 


ALTRI SETTE POSITIVI 
UN'INFEZIONE CHE 
ARRIVA DA LONTANO: 
NEL WEEKEND DELL'8 
MARZO IN 30MILA 
SULLE PISTE DI SCI 








L'emergenza a Nordest 


Contagiati a casa, arrivano 
le unità speciali di controllo 


»Si chiamano Usca e affiancheranno »Il personale sanitario verificherà 
i medici di base con visite a domicilio anche l’effetto dei farmaci sui pazienti 


IN PRIMA LINEA 
Le nuova 
squadre 
speciali 
mediche 
avranno tutte 
le dotazioni 
di sicurezza. 
Sotto 
Domenico 
Crisarà 


FINO AD ORA 

IL MONITORAGGIO 

ERA SOLO TELEFONICO 
IL SINDACATO 

DEI DOTTORI: 
«STRATEGIA VINCENTE» 





di analizzare l'emoglobina nel 
sangue), ecografi ed elettrocar- 
diografi. L'altro importante 
compito affidato alle unità spe- 
ciali e ai medici di famiglia sarà 
quello di verificare, sempre a 
domicilio, l'andamento della te- 
rapia farmacologica sommini- 





# 


strata ai pazienti contagiati egli 
eventuali effetti collaterali. «Si 
tratta — sottolinea il sindacato 
dei medici Fimmg - del primo 
esempio di questo genere mes- 
soinattoinItalia». 


IL PIANO 





IN PISTA Un parcheggio strapieno prima della stretta. E più di qualcuno si è fermato in montagna 


Il corteo 


Le vittime 

di Bergamo 
cremate anche 
a Padova 





» Un mesto corteo funebre 
venuto da lontano. Una 
scena chesi ripete. Ieri a 
Padova sono giunte da 
Bergamo, su camion 
militari, le bare delle 
vittime della città-martire 
del Coronavirus. Salme che 
non riescono più a essere 
cremate negli impianti 
della città lombarda e 

quindi vengono traportate 
inaltri impianti crematori. 
125feretri, arrivati al 
cimitero maggiore 

prima delle 17 a bordo di 5 
mezzi, sono stati accolti e 
salutati dal sindaco Sergio 
Giordani, dall'assessore 
Francesca Benciolini, da 
don Marco Cagolin 
rappresentanza della 
Diocesi di Padova oltre che 
da un picchetto d'onore dei 
vigili urbani e dei 
carabinieri. «È doveroso 
portare il saluto di tutta la 
città a questi poveri defunti 
—ha commentato Giordani 
- È davvero straziante 
pensare che queste 
persone sono mancate 
senza la vicinanza dei loro 
cari e senza poter avere 
nessuno al seguito del 
corteo funebre», L'Esercito 
hatrasportato finora 566 
feretri lontano da 
Bergamo: in Friuli 
(Gemona, Cervignano), 
Lombardia (Cinisello) 
Veneto (Spinea e Padova), 
Emilia- Romagna (Bologna 
eFerrara). 


Cortina, si allunga la coda dei contagi 
E a Pasqua stangata per chi si sposta 


sezione della Croce Bianca: i lo- 
ro mezzi di soccorso sono usciti 
pochissime volte nelle giornate 
di domenica, lunedì e martedì, 
per trasportare malati all’ospe- 
dale. È una situazione ben diver- 
sa dal picco di interventi che 
c’era stato fra il 26 e il 27 marzo. 
Ed è oltremodo positivo il fatto 
che il 90 per cento dei contagiati 
sia in buone condizioni; pochi 
sono ricoverati all'ospedale di 
Belluno; nessuno è in terapia in- 
tensiva. Confido che tutti loro 
possano andare verso una stabi- 


lizzazione e che dalla prossima 
settimana ci siano le prime gua- 
rigioni, certificate dai successivi 
tamponi». 

Sull’alta percentuale di conta- 
gi nella sua comunità, il sindaco 
riflette: «Questo primato negati- 
vo è dato ovviamente dal fatto 
che Cortina è una destinazione 
turistica importante. La spiega- 
zione è molto chiara: sino al fine 
settimana del 7 e 8 marzo qui in 
valle c'erano trentamila perso- 
ne. Chi non ha flussi turistici, 
nel proprio paese, ha una situa- 


zione completamente diversa. 
Nel numero di contagiati siamo 
in linea, o forse un po’ al di sotto, 
con altre località invernali, in 
particolar modo quelle ladine 
delle Dolomiti, a cui facciamo ri- 
ferimento: le valli Badia, Fassa, 
Gardena, destinazioni come Or- 
tisei, Corvara, Canazei. Questo 
andamento dei contagi, in forte 
crescita sino al 23 marzo, ora 
sembra davvero assestarsi e fa- 
remo il possibile perché non ci 
sia una nuova accelerazione». 

E chi è entrato a contatto con 


il virus sul lavoro ha poi coinvol- 
to i colleghi, oppure la cerchia 
dei familiari. «La gran parte dei 
positivi è di Cortina, residente o 
domiciliato; qualcuno era qui 
per lavoro, per la stagione inver- 
nale. La percentuale dei forestie- 
ri è marginale», calcola Ghedi- 
na, che ora guarda con appren- 
sione alle prossime settimane: 
«Per quanto riguarda Pasqua e 
Pasquetta, l'augurio è di trascor- 
rere una buona festa. A casa. 
Chiedo davvero che tutti se ne 
stiano a casa, anche chi dovesse 


È Domenico Crisarà, medico 
di base con un ambulatorio a 
Padova e segretario regionale 
dello stesso sindacato, ad illu- 
strare i dettagli del piano con- 
cordato con i vertici della Re- 
gione. «Abbiamo voluto analiz- 
zare approfonditamente il te- 
ma di tutti quei pazienti che, 
per le loro condizioni cliniche, 
possono essere gestiti fuori 
dall'ospedale. L'azione di moni- 
toraggio e assistenza effettuata 
dai medici di base — spiega Cri- 
sarà — si è già dimostrata una 
delle carte vincenti per il con- 
trasto della diffusione del virus 
in questa regione. Ora è in fase 
di rifinitura il protocollo che re- 
gola il rapporto di collaborazio- 
ne tra i medici di medicina ge- 
nerale e le nuove Unità speciali 
di continuità assistenziale». La 
Fimmg, però, non si ferma qui. 
Il sindacato da tempo preme 
forte sulla necessità di rinforza- 
re la dotazione di dispositivi 
protettivi: «Mascherine, camici 
e altri dispositivi sono assoluta- 
mente necessari per l'attività 
quotidiana dei medici di fami- 
glia e dei loro pazienti. Nell’ulti- 
mo incontro con l'assessore — 
prosegue il segretario regiona- 
le- abbiamo anche concordato 
una maggior attenzione 
nell'esecuzione dei tamponi 
orofaringei ai medici di fami- 
glia. Noi e i nostri pazienti non 
possiamo essere messi in peri- 
colo». 

Proprio Crisarà la scorsa set- 
timana aveva lanciato, sulle pa- 
gine del Gazzettino, l'allarme 
per il crescente numero di me- 
dici di famiglia contagiati in tut- 
ta la provincia di Padova. Se ne 
contavano 17 a cui se ne sono 
aggiunti negli ultimi giorni al- 
tri 7, positivi ai tamponi effet- 
tuati a campione ma per fortu- 
na asintomatici. «I medici di fa- 
miglia sono stati fin dall'inizio 
tra i più esposti all'emergenza, 
per i contatti frequenti che ave- 
vano con i loro pazienti soprat- 
tutto prima di chiudere gli am- 
bulatori — conclude Crisarà -, 
ora la situazione per fortuna 
sta migliorando». E le nuove 
unità speciali son pronte ad in- 
dossare tutto quello che serve. 

Gabriele Pipia 
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avere l'intenzione di spostarsi, 
meglio che se ne stia nei propri 
luoghi di residenza». 


L'ALTOLÀ 
Ieri la prefettura di Belluno 
ha convocato una riunione pro- 
prio per contrastare le migrazio- 
ni verso le case di vacanza: «Era- 
vamo collegati in videoconfe- 
renza con il prefetto, con i co- 
mandi delle forze di polizia, con 
i sindaci di altre località turisti- 
che della provincia. Abbiamo 
chiesto maggiori controlli sulle 
strade. Per Pasqua non ci si deve 
spostare. Ci saranno verifiche 
nell'arco delle ventiquattro ore, 
anche di notte. Si ricorrerà alla 
lettura elettronica delle targhe, 
alla videosorveglianza, anche 
all'impiego degli elicotteri. Sa- 
ranno adottate tutte le azioni 
previste dalle norme: oltre alle 
sanzioni si potrà configurare il 
reato di provocato contagio, che 
prevede conseguenze penali ri- 

levanti». 
Marco Dibona 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LO SCENARIO 


VENEZIA Per ogni settimana di 
chiusura, le aziende del Veneto 
perdono fra 2,5 e 3 miliardi di 
euro, il che significa un salasso 
di 10-12 miliardi nel giro di un 
mese. La stima è di Confindu- 
stria, a cui si aggiungono le ela- 
borazioni di Unioncamere, se- 
condo cui risultano attualmente 
ferme 37.177 imprese del mani- 
fatturiero, 47.417 delle costruzio- 
ni e 212 delle estrazioni, di cui 
complessivamente 26.263 non 
artigiane, tanto che sono a casa 
472.241 addetti (315.425 conside- 
rando le ditte più grandi). «Ma 
mentre facciamo questi conti, 
dobbiamo anche pensare alla ri- 
partenza, che non sarà da zero a 
cento, come se si trattasse di pre- 
mere un interruttore», dice Pao- 
lo Errico, presidente della Picco- 
la Industria di Confindustria Ve- 
neto. 


LA VULNERABILITÀ 

Sottolinea al riguardo Vincen- 
zo Marinese, numero uno degli 
Industriali di Venezia e Rovigo, 
ospite della quotidiana diretta 
Facebook del sindaco lagunare 
Luigi Brugnaro: «Abbiamo un si- 
stema industriale di piccole e 
medie imprese. Le nostre Pmi 
sono molto vulnerabili, come un 
malato che deve essere stabiliz- 
zato, con un'iniezione di liquidi- 
tà. Servono prestiti mirati alle 
aziende, per metterle in condi- 
zione di pagare i fornitori, pro- 
durre e incassare dalle vendite. 
Solo così il sistema economico 
può continuare girare». 

Il quadro è complicato dal fat- 
to che pure le ditte rimaste aper- 
te scontano la serrata delle altre, 
come emerge dalle testimonian- 
ze provenienti da Porto Marghe- 
ra. Spiega Alessandro Michetti, 
direttore dello stabilimento Pil- 
kington: «Stiamo rottamando al 
100% la produzione, con costi 
energetici dell'ordine di 
80-90.000 euro al giorno che 
non sono assolutamente recupe- 
rati. È facile intuire che questa 
situazione non è a lungo sosteni- 






Persi 12 miliardi al mese 
«Ma dobbiamo pensare 
anche a come ripartire» 


»In Veneto chiuse 37.177 aziende »Errico (Confindustria): «Alle Pmi 


Le attività economiche 


di manifattura e 47.417 di edilizia 


bile». Aggiunge Lorenzo Di Do- 
nato, amministratore delegato 
di Fluorsid: «Sono preoccupato 
per le conseguenze sociali della 
fermata produttiva. È opportu- 
no pianificare la ripresa delle at- 
tività, che deve essere graduale 
ma crescente». 





100 


Produzione 
rottamata 
alla 
Pilkington 





più credito, stop fallimenti e Dure» 


LE PROPOSTE 

Su questo gli Industriali si 
stanno già confrontando, per- 
ché ci sono anche dei problemi 
pratici da affrontare per tempo. 
«Confindustria Veneto — rimar- 
ca Errico — rappresenta circa 
170.000 collaboratori. Se ogni la- 


voratore avrà bisogno di due ma- 
scherine a settimana, ne servi- 
ranno qualche milione. Per que- 
sto bisognerà ripensare spazi e 
turni, ma anche il sistema dei 
trasporti: non basterà mantene- 
re le distanze in fabbrica, senza 
curarsi dei rischi nel tragitto». 


Q L'imprenditore Michele Lovato 
«Voglio pagare tutti, ma il magazzino è fermo» 


1 veronese Michele Lovato è 

l'amministratore delegato del- 

la Lovato Spa - Smart energy 

solutions, azienda produttri- 
ce di componenti e sistemi per 
l'efficienza energetica, che a Gaz- 
zolo d'Arcole conta 60 addetti ed 
esporta in 50 mercati. 


Fermi da una settimana? 
«Purtroppo sì. Per fortuna dal de- 
creto alla chiusura abbiamo avu- 
to tre giorni per organizzarci. Co- 
sì abbiamo evaso il 30% degli or- 
dini e abbiamo fatturato il neces- 
sario per sopravvivere dal punto 
di vista finanziario, pagando for- 
niture, stipendi e tasse». 


Comesi sente? 
«Abbandonato e impotente, co- 


LA CRISI 
TREVISO “E' una situazione deva- 
stante. Il commercio, a parte po- 
chissime categorie merceologi- 
che, sta boccheggiando. Non sap- 
piamo quando potremo ripartire 
e soprattutto non sappiamo 
quanti negozianti riusciranno a 
riaprire, appena questa emer- 
genza sarà finita”. Il presidente 
di Confcommercio regionale Pa- 
trizio Bertin è pessimista. E i nu- 
meri sembrano dargli ragione. 
Nel terziario le attività aperte so- 
no 116.643 su 301.127. “Solo il 
39% riesce ancora a lavorare ga- 
rantendo un reddito alla fami- 
glie che spesso gestiscono i punti 
vendita con uno o due dipenden- 
ti” sottolinea Bertin. Che ha un 
altro assillo in testa: i dipenden- 
ti, appunto.”Gli addetti che ven- 
gono impiegati nel terziario fra 
qualche mese potrebbero ritro- 
varsi in mobilità e, di conseguen- 
za, senza un reddito certo. In Ve- 
neto chi lavora in bar, negozi e ri- 
storazioni raggiunge le 985.816 
unità, ma oggi soltanto 425.771 
persone è attivamente impiega- 
to. Parliamo, quindi, del 43 per 
cento. Sarà un dramma umano 
che non dobbiamo sottovaluta- 
re”. 


I PROBLEMI 

L'elenco è lungo. Ma il presi- 
dente di Confcommercio regio- 
nale punta dritto al turismo, vo- 
ce cancellata dal vocabolario del- 
le città italiane, che rischia di far 
saltare il comparto, compreso il 
settore alberghiero. “Le nostre 
città e di conseguenza le nostre 
attività hanno basato gran parte 


me tanti colleghi con cui mi con- 
fronto. Immagini di indossare un 
vestito stretto e di avere solo 
quello: il giorno che si strappa, 
deve metterci una toppa, che pe- 
rò non resisterà a lungo, oppure 
acquistare un abito nuovo. Ecco, 
il decreto da 25 miliardi è la top- 
pa. Quel sabato notte ci è stato 
detto di chiudere, punto. Vanno 
bene gli ammortizzatori sociali e 
il pagamento dilazionato delle 
tasse, ma a noi serve anche credi- 
toa medio termine». 


Conle banche come va? 

«Siamo capitalizzati e abbiamo 
avuto garanzie del Mediocredito 
Centrale all'80%. Ma sono 12 gior- 
ni che aspetto. Capisco comun- 
que anche loro, che devono lavo- 


rare magari in smart working, 
con una rete che non è adeguata 
all'emergenza. Pure noi adesso ci 
mettiamo 4 ore a fare quello che 
prima sbrigavamo in 20 minuti». 


Eiclienti? 

«Mi ha telefonato uno dall'Au- 
stria e mi ha detto di non offen- 
dermi, ma deve rivolgersi altro- 
ve. Intanto il nostro magazzino è 
congestionato. Ci eravamo fatti 





DI 


Perrone tia paria. Iuiei/ IRNERIO 

‘e pronti ipartenza... I mii 

dipendenti mi commuovono: nel- FRIATO 
la chat mi scrivono che non vedo- 

nol'ora di tornare a lavorare. Vo- COME ALTRI 
glio pagarli anche il mese prossi- COLLEGHI» 

mo, perché devono continuare a Apcole 
vivere e consumare». (a.pe.) (Verona) 
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I negozi di vicinato sono allo stremo 


Ricavi in crescita per i supermercati 
Q Il ristoratore Denis Mistro 


«Da inizio marzo zero utili 
Molti non so se riapriranno» 


del loro appeal sul turismo». Ber- 
tin ha il polso di una categoria 
con l'acqua alla gola. Riceve deci- 
ne e decine di telefonate al gior- 
no di negozianti che non sanno 
già come saldare fatture che con- 
tinuano comunque ad arrivare. 
“Eppure, in questo periodo chi 
sta bene c’è. La grande distribu- 
zione ha aumentato il fatturato 
del 30-40% spesso a discapito dei 
piccoli negozi di vicinato che, in- 
vece, offrono un servizio insosti- 
tuibile alla comunità». 


I SUPERMERCATI 

Ricette? “Liquidità e crediti 
bancari aperti” non ha dubbi 
Bertin. Poi, un richiamo alla poli- 
tica. La Confcommercio si rivol- 
ge alla Regione e ai Comuni per- 
ché vengano rifatti i piani del 
Commercio. “Basta con i grandi 
centri commerciali e i mega iper- 
mercati. Basta concessioni per 
aprire enormi scatoloni quando 
poi tanti territori della nostra re- 
gione, penso alla Bassa Padova- 
na, alla Bassa Rodigina e ad alcu- 
ne valli del Bellunese, restano 


«PER SUPERARE 
LA CRISI SERVONO 
DA SUBITO 

CREDITI BANCARI 
APERTI | 
E TANTA LIQUIDITÀ» 


arista e ristoratore da 
vent'anni. Denis Mistro, 
associato alla Fipe di Tre- 
viso, gestore per una vita 
del bar in piazza Borsa, nel cen- 
tro cittadino, a maggio dell'an- 
no scorso ha rilevato e comple- 
tamente ristrutturato un bar in 
piazza Vittoria spendendo 
80mila euro. Gestisce anche il 
ristorante ‘Al Cavallino’. 


Quali i problemi che ha dovu- 
to affrontare? 

«Ho messo in cassa integrazio- 
ne tutti e nove i miei dipendenti. 
Horisolto l'iter dopo una marea 
di pratiche burocratiche e mi so- 
no tolto un peso dal cuore. Al- 
meno loro riceveranno lo sti- 
pendio, spero a metà aprile». 


Le sue attività sono chiuse, co- 
me molte altre, come vive que- 
sto periodo? 

«Non guadagno un euro dai pri- 
mi di marzo. Devo pagare spese 
fisse oltre ai fornitori. Se ci fer- 
miamo noi, si ferma un'intera 
catena. La banca ha bloccato il 


finanziamento che ripartirà tra 
sei mesi perché ‘onosce e mi 
ha fatto credito più volte. Ma la 
categoria è in affanno. Rischia- 
modi non riaprire in tanti». 





Proposte? 

«Se ai nostri dipendenti è garan- 
tito uno stipendio, altrettanto 
dovrebbe essere garantito ai ti- 
tolari per mandare avanti leim- 
prese. I seicento euro elargiti 
dal governo sono briciole, con 
quelli ci pago sì e no la bolletta 
del gas per un mese. E tutto il re- 
sto? Non hola più pallida idea di 
quando si allenterà la stretta sa- 
nitaria». 


Speranze? 

«Spero di poter riaprire il primo 
maggio. Immagino che dovran- 
no essere rispettate le distanze 
minime tra clienti e molte altre 
misure per scongiurare l’even- 
tuale riacutizzarsi dell'epide- 
mia. Al ristorante facevo 80 co- 
perti a pranzo e 40 la sera. Se 
non riuscirò a raggiungere quei 
numeri, preferisco continuare a 
tenere chiuso». (v.l.) 





A MAGGIO» 


Treviso 


6 


mesi 
prima 

di un aiuto 
dalla banca 


Nel frattempo passeranno tutta- 
via delle settimane, in cui occor- 
rerà sostenere il sistema produt- 
tivo. «Siccome siamo imprendi- 
tori e abbiamo una responsabili- 
tà sociale — chiosa il presidente 
della Piccola Industria — non 
molliamo mai. Molti di noi però 
si stanno indebitando, e non cer- 
to per fare investimenti, ma per 
pagare conti e stipendi, come sa 
il buon padre di famiglia quan- 
do ha solo uscite e nessuna en- 
trata». 

Di qui le proposte elaborate 
dalle Pmi del Veneto insieme a 
quelle di Lombardia ed Emilia 
Romagna: «Riduzione progressi- 
va, fino all'annullamento, del 
versamento delle imposte dovu- 
te nel 2020 e 2021, Liquidazione 
immediata dei crediti tributari. 
Sospensione delle procedure fal- 
limentari e concorsuali, della se- 
gnalazione in Centrale rischi e 
del Durc per 6-12 mesi. Non falli- 
bilità, per 12-24 mesi, nei primi 5 
anni di esercizio. Ampliamento 
al 100% della garanzia pubblica 
sugli affidamenti e finanziamen- 
ti, attraverso i fondi di garanzia 
e i confidi o tramite una garan- 
zia regionale. Semplificazione 
dell’iper-ammortamento per gli 
investimenti. Allargamento dei 
100 euro di cuneo fiscale a tutti i 
lavoratori per almeno lanno». 

Angela Pederiva 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 








sguarnite dei servizi minimi es- 
. A gongolare, se così si 
può dire in questo periodo di 
emergenza sanitaria, sono i su- 
permercati. Le prime due setti- 
mane di restrizione hanno regi- 
strato un aumento del volume 
d'affari pari al 25-30%. Gianni 
Canella, vicepresidente di Alì 
spa conferma il dato sottolinean- 
do però che adesso l'incremento 
si attesta attorno a un 10%. “Per 
cercare di venire incontro ai 
clienti abbiamo aumentato la 
spesa online che in Veneto da 
1000 richieste è passata a 5000 
quintuplicando la domanda. I 
clienti devono però venire a 
prendere la spesa nel supermer- 
cato e devono attendere 3-4 gior- 
ni. La consegna a domicilio è ga- 
rantita grazie a una rete di volon- 
tariato ad anziani e categorie fra- 
gili”. Alì ha anche sperimentato 
l'apertura di veri e propri magaz- 
zini e non più supermercati dove 
si fa solo la spesa online. Il primo 
è appena stato aperto a Caselle di 
Selvazzano e altri cinque sono in 
programma in Veneto. Tutto be- 
ne dunque? Nemmeno per so- 
gno. Maurizio Franceschi, diret- 
tore della Confesercenti regiona- 
le, è davvero preoccupato. Teme 
per il presente e ha ancora più 
paura per il futuro. “I negozi di 
vicinato, frutta e verdura, macel- 
lerie, panifici, stanno funzionan- 
do meglio di prima ma per tutti 
gli altri è crisi nera. Se pensiamo 
di ripartire con le regole di pri- 
ma, sommersi dalla burocrazia e 
senza risorse finanziarie, partia- 
mo già sconfitti. Spero davvero 
che l'emergenza insegni qualco- 
saai nostri politici”. 
Valeria Lipparini 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 











Primo Piano 


G 


Giovedì 2 Aprile 2020 
www.gazzettino.it 









L'ALLARME — 


LA SITUAZIONE 

MESTRE Coldiretti lo dice con 
chiarezza: attenzione alle specu- 
lazioni. E ai “furbetti”, quelli 
che, pur in piena emergenza ci 
guadagnano magari solo impor- 
tando il latte dall'Est Europa, 
quando sarebbe più opportuno 
dare una mano ai produttori lo- 
cali. E proprio per infilare il col- 
tello nella “piaga”, Coldiretti ha 
pensato bene di appellarsi alla 
Regione affinchè chieda al Mini- 
stero della Sanità di rendere noti 
i nominativi di quelle aziende 
che cercano di approfittare della 
situazione mettendo in crisi la fi- 
liera lattiero-casearia italiana. 
«Vogliamo che si evitino le spe- 
culazione - chiarisce il direttore 
di Coldiretti Veneto, Tino Arosio 
«anche se sappiamo, e ce ne stia- 
mo rendendo conto, il consuma- 
tore italiano si sta avvicinando 
oggi più di prima ai prodotti del- 
la nostra terra. Per fortuna di 
tutti è come se ci trovassimo im- 
provvisamente di fronte ad un 
“patriottismo alimentare”: chè è 
la nostra àncora di salvezza. Co- 
me abbiamo capito che i medici 
e i sanitari sono indispensabili, 
cosìil cibo e i prodotti del nostro 
Paese sono in cima al desiderio 
di tanti». Di certo, però la situa- 
zione non è florida. Anzi. Sono 





®  INFABBRICA Un operaio alla 
catena di montaggio in 


un’azienda venet 


on lo nascondo sia- 
mo un po’ in trin- 
« cea. I prezzi stanno 


aumentando e an- 
che i progetti che avevamo in 
cantiere per uno sviluppo della 
nostra azienda probabilmente, 
dovremmo rivederli. Da noi 
vengono solo i clienti del paese, 
entro i confini comunali. Ri- 
spetto al passato tutta un’altra 
cosa. Ci siamo “inveni an 
che la consegna a domicilio ma 
in un’area prestabilita con alcu- 
ni paesi del circondario». 
Mara Longhin, insieme alla 
sorella Sonia con i rispettivi 
mariti, è la titolare de “La Vac- 








Q L’allevatrice Mara Longhin 


«Rinvieremo investimenti 
ma siamo decisi a resistere» 


cheria”, fattoria e impresa lat- 
tiero-casearia, nota per la pro- 
duzione di latte (“Lo consegni: 
mo per Grana Padano”), latti 
ni, formaggi e gelati fatti in pro- 
prio, a Campagna Lupia in pro- 
vincia di Venezia. 





Come ve la cavate in questo 
periodo? 


«Non è per nulla semplice. Dob- 
biamo gestire 600 ettari di ter- 
reno dove alleviamo 150 vac- 
che, di queste un’ottantina per 
la mungitura, il resto in stalla. 
Ma se la produzione funziona, 
quello che aumenta sensi 
mente è la materia prima. Prin- 
cipalmente il costo della farina 
di soia per l'allevamento. Ma 





non solo, ci sono pure le manu- 
tenzioni e i trasporti. Si va avan- 
tima con grandi sacrifici». 


Cosa riserverà il futuro? 
«L'importante è non fare trop- 
pi debiti. Probabilmente accan- 
toneremo alcuni progetti di svi- 
luppo che prevedevano alcune 
migliorie alle stalle. Non sarà 
facile la ripresa, ma siamo qui e 
ci daremo da fare per noi, per i 
nostri figli e per il senso di ap- 
partenenza che ci lega a questa 
comunità e al nostro territo- 
rio». 

pnd 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 





«PER 

IL MOMENTO 
SIAMO 
DAVVERO 

IN TRINCEA» 


Riviera del 
Brenta 


Ortofrutta: perdite fino al 70% 
Difficile trovare manodopera 


»Coldiretti: «Crisi grave, ma la gente 


»Cia e Confagricoltura: «In affanno 


ci sostiene comprando prodotti italiani» anche florovivaismo e agriturismi» 


63° 40% 


migliaia 
di imprese di 


in meno 


aderenti 
a Coldiretti 


produzione 
di vino 





780 


migliaia 
di ettari 
per attività 
agricole 


62 mila le imprese agro-alimen- 
tari di Coldiretti nel Veneto in 
difficoltà; l'ortofrutta registra 
perdite tra il 30 e il 70 per cento 
a seconda dei prodotti. «E scan- 
daloso - denuncia Arosio - che la 
Polonia abbia bloccato l’esporta- 
zione della nostra frutta e verdu- 
ra e ci lo invece qui, nella 
grande distribuzione, ortaggi e 
prodotti della terra provenienti 
dall'estero...» 


CRISI DI MANODOPERA 

C'è anche un problema di ma- 
nodopera. Il blocco delle frontie- 
re ha messo in ginocchio la rac- 
colta nei campi. Piangono gli 
agriturismi che non hanno più 
ospiti, e pure le aziende florovi- 
vaistiche anche se una recente 











VENEZIA Un crollo verticale: il 
98% degli alberghi chiusi a Ve- 
nezia, attività azzerate anche 
sul litorale. “Sui 3.150 alberghi 
di tutta la regione, saranno aper- 
ti una ventina” calcola il presi- 
dente della Federalberghi del 
Veneto, Marco Michielli. Mai 
un marzo è stato così nero per il 
turismo nel Veneto. Gli operato- 
ri del settore si sforzano di esse- 
re ottimisti, di pensare al futuro. 
Non è facile. Se per il settore bal- 
neare e montano si spera 
nell'estate, a Venezia ormai si 
confida nella “lontana” Bienna- 
le, la cui inaugurazione è slitta- 
ta al 31 agosto. Tutti danno per 
perso quest'anno nero. E l’obiet- 
tivo, per tante attività, è di so- 
pravvivere per tornare a respira- 
re solo nel 2021. “In questo mo- 
mento molte strutture stanno 
valutando se riaprire d’estate. 
Siamo il settore più colpito da 
questa batosta - contina Michiel- 
li - perché siamo i primi ad aver 
chiuso e saremo gli ultimi a ria- 
prire. Di questo il Governo deve 
tenere conto. Serve un occhio di 
riguardo per le nostre imprese e 
per i lavoratori stagionali che 
solo in Veneto sono llOmila”. 





AZZERATA 

L'OFFERTA DI ALBERGHI 
SUL LITORALE 
MICHIELLI: IN TUTTO 

IL VENETO APERTE 20 
STRUTTURE SU 3.150 


LA CITTÀ D'ARTE 

A Venezia l’Ava, nel corso di 
marzo, ha seguito oltre 250 pro- 
cedure di chiusura per altrettan- 
ti alberghi. “Gli alberghi aperti 
sono pochissimi. Qualche picco- 
lo hotel a Venezia, a servizio an- 
che dei medici dell'ospedale che 
non tornano a casa. E qualche 
struttura a Mestre che lavora 
con i tecnici di Marghera” con- 
ferma il direttore dell'associa- 
zione, Claudio Scarpa. Comples- 


@Pa21bergatrice Lorenza Lain 


sivamente in città il settore con- 
ta 8mila addetti diretti, che sal- 
gono a 30mila considerando 
l'intera filiera. “Voglio premette- 
re che sono orgoglioso della ge- 
stione veneta dell'emergenza — 
continua Scarpa -. Ha brillato e 
questo ci aiuterà anche per la ri- 
partenza. Poter vantare un siste- 
ma sanitario all'altezza sarà im- 
portante per far tornare i turisti 
d’Oltreoceano. Ciò detto, prima 
si riparte meglio è. L'economia 


250 


gli hotel 
chiusi 

in centro 
storico 

a Venezia 


deroga ha concesso loro di ope- 
rare a domicilio. Confagricoltu- 
ra è preoccupata sulla produzio- 
ne di vino. «Registriamo un calo 
del 40 per cento - dice il presi- 
dente Ludovico Giustiniani - e 
c'è il rischio che, con la prossi- 
ma vendemmia, ci siano fortissi- 
me giacenze di vino. Riscontria- 
mo una tenuta del settore zoo- 
tecnico, ma quanto potrà dura- 
re? Le incognite non mancanoo. 
«Quando riapriranno le attività 
produttive? - si chiede Giustinia- 
ni - Dobbiamo essere consapevo- 
li che la ripresa sarà graduale e 
non senza difficoltà. Servirà 
l'adozione di voucher per la ma- 
nodopera stagionale, nuovi stru- 
menti che consentano di incro- 
ciare rapidamente domanda e 


«Il 98% degli hotel costretto a chiudere 
Sarà dura riprendersi da quest'anno» 


non può sopportare a lungo un 
fermo totale”. Ma Scarpa già im- 
magina una ripartenza difficile, 
con un “ turismo di prossimità, 
a cui non eravamo abituati, con 
risultati economici inferiori alle 
attese”. Arrivi, quindi, soprattut- 
to italiani o dai paesi vicini. 
“Questo sarà un anno di sangue. 
Sulla riapertura non si possono 
ancora azzardare previsioni, 
ma noi stiamo già facendo pro- 
getti. Il Comune dovrà mettersi 





«Chiediamo di spostare le prenotazioni» 


rima l’Aqua granda poi il 

coronavirus. Gli albergato- 

ri veneziani attendono che 

il mercato riparta come 
spiega Lorenza Lain, titolare del 
Ca’ Sagredo e tesoriere dell’Ava. 
«Ora è tutto chiuso, aspettiamo 
di capire quando si potranno ria- 
prire le strutture agli ospiti. Per 
ora ci limitiamo alla custodia del 
bene e della struttura anche con 
una guardia notturna. Il lavoro 
semmai è più di programmazio- 
nee coordinamento di chi lavora 
da casa, in maniera da farci tro- 
vare pronti alla riapertura». 


Quando pensa potrà avvenire? 
«Potrebbe essere a metà maggio, 


ma dipende da cosa si troverà in 
città, cioè cosa troveranno i turi- 
sti, dagli eventi alle attività. Sia- 
moanche inattesa di capire cosa 
diranno Governo e Regione». 





Dall’Aqua granda si è mai riu- 
sciti alavorare? 

«Avevamo registrato una mite ri- 
presa a Carnevale, poi erano arri- 
vate prenotazioni per Pasqua 
che però sono state tutte cancel- 
late e spostate. Noi puntiamo a 
farle cambiare e dato che i nostri 
clienti sono meno legati a inter- 
mediari accettano di spostare a 
dopo settembre-ottobre». 


Disdette? 


«Da marzo a maggio tutte, ma la 
preoccupazione maggiore ri- 
guarda l'assenza di prenotazio- 
ni, per luglio e agosto dagli Usa». 


Avete fatto ricorso alla cassa 
integrazione? 
«Sì, per sopravvivere. Noi abbia- 
mo una struttura con pochi di- 
pendenti e a tempo indetermina- 
to, prevediamo un rientro gra- 
duale e, nel caso il personale non 
sia ancora necessario, provvede- 
remo con lo smaltimento delle 
ferie, dato che sarà periodo e\ti- 
vo. Contiamo di non effettuare li- 
cenziamenti». 
Tomaso Borzomì 
SRPRODUZIONE RISERVATA 
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«I TURISTI 
TORNERANNO 


NUOVI EVENTI» 


Venezia 


offerta di lavoro e anche evitare 
di arrivare impreparati alle sca- 
denze che ci dà Madre Natura 
(raccolti, vendemmia, semina)». 
Dal canto suo Gianmichele Pas- 
sarini della Cia ricorda come 
con l'emergenza virus si sia regi- 
strato un +11 per cento nei consu- 
mi casalinghi; +29% di vendita 
di scatolame. «Non è facile gesti- 
re - ricorda il presidente - 780 
mila ettari di superficie agricola 
e quasi 75 mila aziende. La pro- 
duzione lorda nel 2018 è stata di 
6.4 miliardi di euro, l'export di 
6.8 miliardi. Oggi siamo sottopo- 
sti ad un grande sforzo perchè 
non solo ci dobbiamo adeguare 
alle disposizioni governative, 
ma ne stiamo uscendo con le 0s- 
sa rotte. Dalle speculazioni sul 
latte al florovivaismo, dall'agri- 
turismo al mercato del mais, 
non possiamo che essere in trin- 
cea. Per questo abbiamo anche 
aperto un portale (iprodottidal- 
campoallatavola.cia.it) per 
orientare domanda e offerta. E 
ciò che più ci preoccupa è anche 
la zootecnia. Per questo abbia- 
mo firmato un accordo quadro 
per il mais da granella per la fi- 
liera zootecnica italiana. Il mais 
è la materia prima per l’alimen- 
tazione degli animali allevati in 
Italia soprattutto quelli che co- 
stituiscono una filiera Dop». 
Paolo Navarro Dina 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


una mano sul cuore e una sul 
portafogli per una grande cam- 
pagna di promozione interna- 
zionale del brand Venezia”. 
Quello che l’Ava, insieme 
all'amministrazione comunale, 
aveva iniziato a fare a inizio an- 
no per riparare ai danni d'im- 
magine causati dalle acque alte 
di fine 2019. “Ma ora servirà un 
intervento molto più importan- 
te. Almeno un milione di euro. 
Ora che si hanno meno risorse è 
il momento di investire” 


IL LITORALE 


Preoccupazioni comuni an- 
che agli albergatori del litorale, 
dove l'avvio della stagione è sta- 
ta interrotto bruscamente. Po- 
che le attività che avevano aper- 
to, soprattutto per i gruppi. Han- 
no dovuto chiudere in fretta. La 
vera apertura doveva essere per 
Pasqua e i ponti di aprile. Tutto 
annullato. “Solo a Jesolo gli al- 
berghi sono 360 con 6mila ad- 
detti — calcola il presidente 
dell'associazione albergatori 
della località balneare, Alberto 
Maschio — Rispetto alle città 
d’arte, finora abbiamo subito 
un po’ meno. Ma non ci sono 
certezze sul futuro. Sappiamo 
che questa sarà una stagione ne- 
gativa. Quando riprenderemo a 
lavorare avremo un calo del 
50% del lavoro, forse più. Ma 
perché l'apertura di un albergo 
sia sostenibile serve una percen- 
tuale minima. Per questo, più 
che ai lavoratori, serve un soste- 
gno alle imprese che così, a loro 
volta, possono impiegare gli ad- 
detti. Un taglio del 50% del fattu- 
rato non si può ammortizzare”. 

Roberta Brunetti 
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€228 I sostegni 
CREO I 
wr milioni di beneficiari debbano 
ILCASO ancora farsi avanti (la misura è 


ROMA Una fuga di dati senza pre- 
cedenti. Il sito dell'Inps in tilt per 
ore. Milioni di cittadini inchioda- 
ti in un clamoroso ingorgo onli- 
ne lungo l’arteria digitale che 
porta ai bonus per l'emergenza 
19, dai 600 euro per gli au- 
tonomi al voucher babysitter ai 
congedi parentali straordinari. A 
distanza di poche ore dalla mes- 
sa online delle procedure per ac- 
cedere alle misure previste dal 
decreto Cura Italia, il portale 
dell'Inps è di fatto collassato sot- 
to il fuoco incrociato degli hac- 
ker, come giura l'ente, e delle mi- 
gliaia di utenti che a partire dalla 
mezzanotte di ieri avevano inizia- 
to a prendere d’assalto la piatta- 
forma per garantirsi i sostegni 
messi in palio. 


IL DANNO 
Il data breach, definito «gravissi- 
mo» dal Garante della privacy 
Antonello Soro, è emerso dopo le 
segnalazioni di numerosi utenti 
che, una volta eseguito l’accesso 
al sito dell'Inps, al momento di 
caricare la pagina per inoltrare la 
domanda si sono visti comparire 
sul monitor le schede di altri cit- 
tadini, corredate dai loro dati per- 
sonali. Sia il premier Giuseppe 
Conte che il presidente dell'Inps 
hanno puntato il dito contro i pi- 
rati informatici. Così il vicesegre- 
tario del Pd Andrea Orlando. «Al- 
la luce dell’attacco alle nostre in- 
frastrutture strategiche è neces- 
sario convocare il Copasir per 
chiedere al Dis chiarimenti». Vio- 
lenta la polemica politica, con i 
leader del centrodestra che sono 
subito partiti all'attacco del go- 
verno. Durante il vertice di i 
Palazzo Chigi sull'emergenza sa- 
nitaria si è registrato anche un 
duro botta e risposta tra Matteo 
Salvini e il presidente del Consi- 
glio proprio sul tracollo del por- 
tale Inps. AI coro di chi, dall’op- 
posizione, non ha esitato a chie- 
dere le dimissioni 
di Pasquale Tridi- 
co si sono uniti 
però anche espo- 
nenti di Italia Vi- 
va, Critici persino 
alcuni uomini del 
Movimento 5 Stel- 
le. Mentre il presi- 
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ROMA La vecchia sede Inps nell’area del dismesso ospedale Forlanini. In basso una schermata del sito in tilt 





L'Inps va in tilt per il bonus 
salve solo 340mila domande 


»Il portale web non ha retto all'assalto: »Tridico accusa gli hacker. E il Copasir 


100 richieste al secondo. Privacy violata indaga. Gli accessi saranno scaglionati 


come si era temuto in principio, e 
lo stesso vale per le richieste in- 
viate per accedere al voucher ba- 
bysitter e ai congedi per emer- 
genza Covid-19. La cattiva notizia 
invece è che chi non ha fatto in 
tempo a presentare la richiesta 
dovrà rassegnarsi a una lunga co- 
da: solo per quanto riguarda il 
bonus autonomi, si calcola che 5 


dente del Consi- ALESSANDRO 
glio di indirizzo e 

vigilanza Roia dread fat 

dell'Inps Gugliel- 

mo Loy ha sottoli- 1 Lobronand se imper e 

neato che andava- | RSS - neri 


no condotti degli 

stress test prima del battesimo 
del fuoco per verificare che un 
flusso così elevato di domande 
fosse realmente sopportabile. In- 
tanto la buona notizia è che le 
340 mila domande per il bonus 
autonomi acquisite dal portale 
nella notte del primo aprile sono 
salve, dunque chi le ha inoltrate 
non dovrà ripetere la procedura 


SOTTOVALUTAZIONI 
ED ERRORI DA PARTE 
DELL'ISTITUTO 
L'OPPOSIZIONE 
CHIEDE LE DIMISSIONI 
DEL VERTICE 


Il bonus per gli autonomi 


Domanda all'Inps per via telematica con Pin, Spid o Card servizi 


& 


600 euro 


indennità per marzo 


FONDI DISPONIBILI (milioni di euro) 


2.160 


Commercianti, artigiani, 
coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni 
iscritti gestione speciale 


103,8 


lavoratori stagionali, 





del turismo e degli stabilimenti termali 


È 


Fonte: Inps 


L'indennità potrebbe 
‘aumentare per aprile e maggio 


Cattiva organizzazione o pirati del web 
quarantotto ore per scovare i colpevoli 


IL RETROSCENA 


ROMA Leggerezza dell'Inps o attac- 
co hacker? Restano altre 48 ore 
per stabilire cosa sia accaduto ieri 
‘al sito web dell'ente previdenziale 
italiano. Vale a dire per capire co- 
me mai il portale non solo è anda- 
tointiltperlemigliaia di accessi di 
‘autonomi e partite Iva, ma anche 
perché ha iniziato a reindirizzare 
centinaia di utenti sulle pagine di 
altre persone, sconosciute, con- 
sentendogli di accedere ai loro nu- 
meri e ai dati personali. In poche 
parole un caos enorme nonché la 
più grande violazione dei dati per- 
sonali della storia italiana su cui 
bisogna fare chiarezza subito. Co- 


me stabilito dal Gdpr, il regola- 
mento europeo per la protezione 
dei dati personali, e spiegato da 
Massimo Simbula, avvocato spe- 
cializzato in nuove tecnologie, 
«Inps dovrà comunicare in manie- 
ra dettagliata al Garante per la pri- 
‘vacy cosa è successo, perché e qua- 
li contromisure sono state messe 
in atto non oltre le 72 ore dal mo- 
mento della violazione». Intanto, 
inattesa del chiarimento ufficiale, 
le versioni sono due. La prima è 
quella dell'Inps che attraverso il 
presidente Pasquale Tridico so- 
Stiene come l’inaccessibilità del si- 
to sarebbe stata causata da un'on- 
data di «violenti attacchi hacker», 
séguito di quelli già «ricevuti nei 
giorni scorsi». Eventualità che, 





pur confermata ieri mattina da 
Giuseppe Conte alle opposizioni 
riunite a Palazzo Chigi, è stata pe- 
rò smentita da Anonymous Italia, 
il più importante gruppo di pirati 
informatici attivo nella Penisola. 
«Cara Inps - si legge in un post sul 
loro profilo Twitter ufficiale - vor- 
remmo prenderci il merito di aver 


IL GARANTE DELLA 
PRIVACY SOLLECITA 
UNA RISPOSTA RAPIDA 
ALTRIMENTI L'ENTE 
RISCHIA UNA SANZIONE 
FINO A 20 MILIONI 


buttato giù il vostro sito web, ma 
la verità è che siete talmente inca- 
paci che avete fatto tutto da soli, to- 
gliendoci il divertimento!». Un 
dubbio, quello sull’errore umano 
dei tecnici, che è proprio il nucleo 
centrale della seconda versione 
della vicenda. Secondo diversi 
esperti del settore dietro a questo 
pasticcio ci sarebbe un errore lega- 
to ad una configurazione sbaglia- 
ta del portale www.inps.it. In pra- 
tica, per far fronte all'ondata di ac- 
cessi e provare ad evitare che il si- 
to finisse fuori uso, i tecnici avreb- 

ro programmato in maniera er- 
rata il meccanismo di cache. Vale 
adire un sistema di memoria tem- 
poranea per cui un portale web 
piuttosto che ricreare una pagina 


4.800.000 


la stima dei beneficiari 


203,4 











Collaboratori e 
liberi professionisti 
titolari di partita Iva 


48,6 


Lavoratori 
dello spettacolo 





396 


Operai agricoli 
‘a tempo determinato 


L'Ego-Hub 


PRESIDENTE Pasquale Tridico 


ogni volta che viene richiesta 
dall'utente, replica una versione 
precedente della stessa. E un siste- 
mautilizzato abitualmente per ve- 
locizzare il caricamento di un sito 
internet e snellire il traffico. Solo 
che, stavolta, come modello per la 
cache sarebbero state utilizzate le 
pagine autenticate di alcuni uten- 


pensata per accogliere nel com- 
plesso 5,3 milioni di persone cir- 
ca). L'ingresso online al sito da 
ora in poi sarà contingentato. 
Dalle otto del mattino alle quat- 
tro del pomeriggio cancelli aper- 
ti per patronati e consulenti, poi 
largoai cittadini. 


IL PASSO FALSO 


In un momento in cui l’Italia è 
chiamata a vincere la sfida digita- 
le per non farsi sopraffare 
dall'emergenza epidemiologica, 
il passo falso dell'Inps ha fatto 
emergere seri dubbi sulle effetti- 
ve capacità di tutto il sistema di 
dimostrarsi all'altezza della si- 
tuazione. All'alba di ieri si sono 
abbattute sul sito dell'istituto di 
previdenza oltre cento domande 
al secondo per un totale di quasi 
400 mila richieste all'ora, un vo- 
lume di traffico che ha mandato 
la piattaforma fuori pista fin da 
subito, innescando malfunziona- 
menti e rallentamenti a raffica. 
Poi dopo la notizia del data brea- 
chil sito è stato temporaneamen- 
te chiuso per permettere ai tecni- 
ci informatici dell'Inps di risolve- 
re il problema. Prima dello shut- 
down un messaggio in cui si avvi- 
sava l'utenza che le domande per 
il bonus autonomi sarebbero sta- 
te trattate in ordine cronologico 
fino all'esaurimento delle risor- 
se, comparso sul sito dell'istituto 
e poi ritirato, aveva gettato nel 
panico la platea dei beneficiari 
potenziali. Risultato, in centinaia 
di migliaia hanno iniziato a colle- 
garsi al portale dell'Inps già a 
partire dalla mezzanotte di apri- 
le, congestionando le vie d'acces- 
so online ai bonus del governo. A 
nulla sono valse le precedenti 
rassicurazioni del presidente Pa- 
squale Tridico, tornato a ribadire 
prima della messa in pista degli 
agognati 600 euro che non ci sa- 
rebbe stato nessun click day e 
che sarebbe stato possibile inol- 
trare la domanda anche nei pros- 
simi giorni. Concetto ripetuto an- 
che ieri dopo il naufragio della 
piattaforma. La gran parte dei pa- 
gamenti, è stato assicurato, do- 
vrebbe arrivare a ogni modo in- 
torno alla metà del mese. Il sito è 
stato riaperto nel tardo pomerig- 
gio ma gli utenti hanno continua- 
to a riscontrare seri problemi di 
navigazione per tutta la giornata. 
Per venire incontro ai cittadini e 
provare a spegnere il malconten- 
to è stato deciso di ricorrere 
all'aiuto degli intermediari nella 
gestione delle domande autoriz- 
zando anche i commercialisti a 
scendere in campo. Sulla vicenda 
si è acceso nel frattempo il faro 
dell'Autorità garante per la priva- 
cy, intenzionata a capire se alla 
base della falla che si è aperta ieri 
vi sia o meno un problema di pro- 
gettazione del sistema. 
Francesco Bisozzi 
Umberto Mancini 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 





ti. Si tratta però solo di un'ipotesi. 
Per il momento non è dato sapere 
cosa sia avvenuto con certezza e lo 
stesso Garante per la privacy An- 
tonello Soro, sta lavorando «per 
verificare se possa essersi trattato 
di un problema legato alla proget- 
tazione del sistema o se si tratti di 
una problematica di portata più 
ampia». Ciò che è noto invece, co- 
me spiega Simbula, è che «Inps do- 
vrà informare tutti gli utenti coin- 
volti, che potrebbero rivalersi 
sull’ente, sulle possibilità e i rischi 
causati da questa violazione». Il 
paradosso che potrebbe crearsi in- 
fatti, soprattutto se il Garante do- 
vesse valutare che Inps non ha rea- 
gitoin maniera adeguata, è che po- 
trebbe incappare in una «sanzio- 
ne pecuniaria da 10 fino a 20 milio- 
ni di euro». Sanzione che, data la 
«responsabilità patrimoniale 
dell'ente», fatta salva la possibilità 
di rivalersi poi su dipendenti e diri- 
genti, dovrebbe pagare proprio 
Inps. 
Francesco Malfetano 
E RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Quando 
scadranno 
i termini 


I decreto Cura Italia ha introdotto un 
bonusdi 600 euro per il mese di 
marzo per i lavoratori autonomi che 
hanno dovuto sospendere o ridurre 
sensibilmente la loro attività a causa 
dell'emergenza coronavirus. Le 
domande possono essere fatte per tutto 
il periodo della crisi». Il bonus può 
essere chiesto dai lavoratori autonomi 
(commercianti, artigiani e coltivatori 
diretti), liberi professionisti non iscritti a 
casse di previdenza obbligatoria, 
collaboratori coordinati e continuativi, 
lavoratori stagionali e quelli dello 
spettacolo. La domanda va fatta sul sito 
dell'Inps accendendo con le proprie 
credenziali o un Pin semplificato. In 
alternativa ci si può rivolgere al contact 
center dell'Inps o ai patronati. Anchei 
commercialisti sono stati abilitati. 








Cosa succede 
con il boom 
delle richieste 


eril bonus 
stanziato c 
suddivisi t 
bene! 
un mese possono essere ri. 
cinque milioni di lavorato! 
tutti coloro che ne hanno di; ; 
avranno l'indennità. «Il governo sta 
varando un nuovo provvedimento sia 


autonomi il governo ha 
a tre miliardi di euro 























per rifinan: ‘ele attuali misure s 
altre» ha rii s 
Pasquale Tridico. «Questi fondi 


continueranno ad essere rimpinguati 
per tutta la durata della crisi. Non c'è 
s hio che chi ha diri 





diritto acquisito». Il pt 
dell'indennità inizi 
proseguirà, questo 









Il vademecus?N 





‘i adesso cOme 
si ottiene l’aiuto 
dello Stato? 


»L’ente rassicura, ma una volta esauriti i finanziamenti 
pubblici stanziati servirà un decreto con le nuove risorse 


ROMA Una giornata da incubo. Per 
chi ha ripetutamente e spesso inu- 
tilmente tentato di presentare la do- 
manda sul sito Inps per ottenere il 
bonus da 600 euro previsto peri la- 
voratori autonomi; e per gli stessi 
vertici dell'istituto di previdenza 
che hanno dovuto affrontare l'ira 
dei cittadini e della politica per il si- 
to che è andato in tilt, forse attacca- 
to dagli hacker, come sostiene il 
presidente Inps, Pasquale Tridico, 
o forse semplicemente collassato 
perl’enorme mole di domande arri- 
vate. Centoal secondo, è stato detto. 
Alle otto del mattino (le domande 
potevano essere inviate dalla mez- 
zanotte) erano già trecentomila. U 
assalto motivato anche dalle noti- 
zie diffuse dallo stesso Inps — e poi 
smentite—che le domande sarebbe- 
rostate accolte in ordine cronologi- 
co di presentazione fino a ese 
mento fondi. Non è così, ha poi assi- 
curato Tridico: «Non c'è una deadli- 





























ne. I fondi continueranno ad esse- 
re rimpinguati per tutta la durata 
della crisi. Non c'è nessuno rischio 
che chi ha diritto a questo bonus lo 
perda . È un diritto acquisito». 1115 
aprile inizieranno i pagamenti che 
continueranno fino alla fine del 
mese. Per evitare che nei prossimi 
giorni ci possano essere gli stessi 
- disagi di ieri, l'Inps ha deciso di 
si glionare gli orari: dalle 9 alle 16 po- 
ba tranno accedere al portale consu- 


lenti e intermediari e dopo le 16 gli 
\ SI è 


altri utenti. Nonostante il caos e i 
Una lavoratrice freelance (ansa 














disservizi, ieri comunque l'Inps ha 
ricevuto 339.000 domande per il 
bonus autonomi da 600 euro. Fino- 
ra, poi, sono state un milione e 
quattrocentomila le richieste di 
cassa integrazione con causale Co- 
. Per un milione e duecento- 
mila lavoratori il pagamento sarà 
‘aa conguaglio (in quanto hanno ri- 
cevuto il trattamento dalle azien- 
de). Per gli altri 200.000 lavoratori 
il pagamento sarà diretto. 

Giusy Franzese 


RIPRODUZIONE RISERVATA 

















Quando il bonus 
è cumulabile 
con altri sussidi 


ipende. Il bonus da 600 euro per gli 
autonomi non è cumulabile e 
nemmeno compatibile con 
strumenti di sostegno al reddito 
derivanti da misure assistenziali, quali 
la cosiddetta Ape sociale, il reddito ola 
pensione di cittadinanza, l'assegno 
ordinario di invalidità. Il bonus è invece 
cumulabile con la Naspi peri lavoratori 
dello spettacolo e per quelli stagionali e 
con borse di studio, stage e tirocini. 
Il bonus non contribuisce alla 
formazione del reddito, quindi è 
esentasse. Non dà nemmeno luogo, 
però, alla contribuzione figurativa e 
quindi il periodo di sospensione dal 
lavoro non varrà ai fini della pensione, 
a differenza di quanto invece accade 
perla cassa integrazione accordata ai 
lavoratori anche in deroga. 








Quando spetta 
ai professionisti 
iscritti alle Casse 










steso anche ai liberi 
tti alle gestioni 
previdenzi ‘ategoria l'indennità 
di 600 euro, al pari degli altri lavoratori 
autonomi. Le domande dovranno essere 
presentati 
sui quali sono indi 
eiterminidi 








ianchegli orari di 
denza. Può 
i ha percepito, 







‘epito un reddito 
tra 35milae 
to, ridotto o 





50mila euro ma ha 
sospeso l'attività autonoma o 








primo trimestre 2020, rispetto allo stesso 
reddito del primo trimestre 2019. 
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© Le misure anti-crisi 





Il premier alle opposizioni: 
subito soldi per le imprese 
Costa frena sulla plastic tax 


» Domani in Consiglio dei ministri il nuovo 


decreto per concedere liquidità immediata 





IL RETROSCENA 


ROMA Qualche timido segnale di 
disgelo c'è. Il nuovo vertice tra 
Giuseppe Conte e i leader dell'op- 
posizione Matteo Salvini, Giorgia 
Meloni, Antonio Tajani e Mauri- 
zio Lupi però non accorcia di mol- 
to le distanze. Le prove non man- 
cano. La prima: le scintille, nel 
summitdurato quasi tre ore, tra il 
premier e il leader leghista sulla 
paralisi dell'Inps. La seconda: il 
centrodestra chiede altri 100 mi- 
liardi per fronteggiare l’emergen- 
za innescata dal Covid-19 e vor- 
rebbe scrivere insieme al gover- 
no il maxi-decreto di aprile. Con- 
tee.il ministro dell'Economia, Ro- 
berto Gualtieri, invece tengono le 
carte coperte in attesa di capire 
come finirà la trattativa con Bru- 
xelles e ritengono molte delle ri- 
chieste di Salvini &C. «non condi- 
visibili». 

Eppure, il leader della Lega 
quando esce da palazzo Chigi ai 
suoi dice che «l’incontro è andato 
meglio del solito, per la prima vol- 
ta c'è stato un confronto», Tajani 
e Lupi parlano di «terreno arato, 
però collaborare non è solo infor- 
mare, è decidere assieme», E la 
Meloni: «Moltissime delle nostre 
richieste non hanno avuto rispo- 
sta, ma la nostra disponibilità 
continua ad esserci». Insomma, 
distanti ma non in guerra. 

Il vertice comincia poco prima 
delle dieci del mattino nella Sala 
Verde. Mascherine in faccia e par- 
tecipanti distanziati di qualche 
metro. Conte comincia ecumeni- 
co: «Propongo che questo tavolo 









CLIMA PIÙ DISTESO 

CON IL CENTRODESTRA 

MA MELONI: «NON ABBIAMO 
AVUTO RISPOSTE» 

E DAL TESORO NESSUNA 
CIFRA PER APRILE 


Amministrative 


Elezioni verso 
il rinvio in autunno 


«Il governo è intenzionato a 
rinviare a settembre-ottobre 
conun apposito decreto le 
elezioni amministrative e 
regionali, dopo aver già fatto 
slittare il referendum sul 
taglio dei parlamentari». È 
quanto ha annunciato il 
premier Giuseppe Conte 
durante il vertice a palazzo 
Chigi con Matteo Salvini, 
Giorgia Meloni, Antonio 
Tajani e Maurizio Lupi, 
ottenendo il via libera 
dell'opposizione. Il rinvio sarà 
deciso con il decreto che 
domani sarà varato dal 
governo. A causa 
dell'epidemia, le elezioni che 
dovevano svolgersi a maggio 
diventano infatti un'incognita. 





»Conte: propongo un confronto costante 
Poi litiga con Salvini: «Soffi sul malcontento» 


siriunisca con ritmo più serrato e 
che il confronto porti alla piùam- 
pia condivisione possibile anche 
sul piano sostanziale». E serve su- 
bito il piatto forte della giornata: 
«Siamoallavoro peranticipare in 
un decreto-legge, da adottare su- 
bito, le misure più urgenti per da- 
re liquidità alle imprese». Era 
quello che alla vigilia aveva chie- 
sto il centrodestra. Il decreto sarà 
varato domani. 

Oltre Conte non si spinge. Ga- 
rantisce che l'esecutivo sarà 
«molto coraggioso» negli stanzia- 
menti per il decreto di aprile, però 
«serve anche responsabilità per- 
ché c'è la questione della sosteni- 
bilità finanziaria e di tenuta dei 
conti». Allo stesso tempo solleci- 
ta «collaborazione» nella stesura 
del provvedimento. 

Il passo successivo è provare a 
rendere meno impervia la strada 
al “Cura Italia” varato a marzo: 
«Mi sembrano eccessivi gli oltre 
mille emendamenti che avete 
presentato, vi prego di mantene- 


re solo quelli più importanti...» 
Meloni gelida: «Di questi mille 
quanti sono quelli di Renzi?». Ri- 
sate in sala. Conte non demorde: 
«Vedremo poi se accettare la vo- 
stra richiesta del doppio relatore, 
uno per l'opposizione». E sempre 
la leader di Fdi: «Ce l'avete già, è 
Renzi...». «Giorgia oggi sei pro- 
prio una iena», ridacchia il pre- 
mier. 

Non manca un passaggio di 
Conte sulla difesa delle aziende 
strategiche contro eventuali at- 
tacchi di speculatori internazio- 
nali. Nessuno batte ciglio: la ri- 
chiesta era arrivata anche dal cen- 
trodestra. Esattamente come un 
maggior sostegno agli autonomi 
ealle Partite Iva. «Già ci siamo im- 
pegnati a farlo in aprile», rassicu- 
ra Gualtieri. Spirito costruttivo 
anche sulle nomine nelle aziende 
partecipate, come Eni, Enel, etc. 
«Cosa pensate di fare? Procedere 
o sospendere fino a conclusione 
dell'emergenza?», chiede Salvini. 
E Conte: «Fino a che sarà possibi- 








CONFRONTO Il premier Giuseppe Conte toto ANSA) Sotto: Antonio Tajani, 
Giorgia Meloni e Matteo Salvini escono da Palazzo Chigi (toto LAPRESSE) 


lerinvieremo, comunque vi terre- 
mo informati». 


LA ZUFFA 
Poco dopo però il clima comincia 
a riscaldarsi. Il leader leghista va 
all'attacco sul fronte delle ma- 
scherine: «Dicono che la Protezio- 
necivile ne ha distribuite sbaglia- 
te. Dovete chiarire». E Conte, sul- 
la difensiva: «Sulle mascherine il 
mercato internazionale è comple- 
tamente alterato, stiamo facendo 
a gomitate», ricordando che 
«spesso in Europa a danneggiare 
l'Italia sonoi vostrialleati...». 

La zuffa esplode quando al pre- 
mier consegnano un foglio con 
un attacco del leader leghista po- 





Le Borse 
Le previsioni di Trump 
affossano tutti i listini 


Le Borse europee chiudono in 
forte calo. I listini del Vecchio 
continente hanno mal digerito 
le fosche previsioni fatte dal 
presidente Usa, Donald Trump, 
sugli effetti del coronavirus. Sul 
cattivo umore dei mercati ha 
inciso anche il crollo 
dell'attività manifatturiero a 
marzo. Ma ci rimettono di più 
gli indici di Wall Street: Dow 
Jonese Nasdad calano del 4,4%. 
Chiudono in profondo rosso 
Parigi (-4,3%), Francoforte 
(-3,94%), Londra (-3,83%) e 
Madrid (-2,8%). Milano sfiora il 
-3% con lo spread sui titoli 
tedeschi che chiude a 197 dopo 
aver raggiunto anche i 210 
punti. 


stato pochi istanti prima su Fb 
sulla paralisi dell'Inps. Conte in- 
terrompe il dibattito e si rivolge a 
Salvini: «Questo post riassume la 
posizione di chi vuole alimentare 
e soffiare sul malcontento delle 
persone. Se volete fare così è una 
vostra scelta e ne risponderete, 
ma questa ambiguità non ci por- 
terà lontano e renderà lo spirito 
di collaborazione e di confronto 
effettivo che vi propongo meno ef- 
ficace», 

Salvini replica secco: «Non so- 
no io che creo disordine o allar- 
me, prendo solo atto di quello che 
accade, Se il sito dell'Inps non fun- 
ziona non è certo colpa mia», «È 
colpa di un attacco hacker, non 
dell'Inps», ringhia Conte. «Non 
importa, il problema è grave», in- 
calzano Meloni e Tajani. 

Il resto è storia di proposte an- 
nunciate alla vigilia, come i mille 
euro sul conto corrente suggeriti 
dalla Meloni, 0 il “modello svizze- 
ro” per la liquidità istantanea ca- 
valcato da Salvini. E della «rifles- 
sione» sulla plastic tax del mini- 
stro dell'Ambiente, Sergio Costa, 
piovuta su palazzo Chigi a vertice 
concluso. La tassa dovrebbe en- 
trare in vigore a luglio ma il grilli- 
no chiede un nuovo passaggio in 
Consiglio dei ministri: «L'impor- 
tante è far ripartire il Paese, se ser- 
vesi fa, senon serve nonsi fa». 

Alberto Gentili 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'IMPEGNO DI PALAZZO 
CHIGI: PER ORA NOMINE 
DELLE PARTECIPATE 
CONGELATE, MA SE IL 
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LE MISURE 


Anticipo 
della Cig 


Governo e Abi 
hanno firmato un 
accordo che 
consente il 
versamento diretto 
sui conti corrente 
dei beneficiari degli 
importi della Cig 
fino a 1.400 euro 


Sospensione 
dei mutui 


Sulsito del 
ministero 
dell'economia e 
delle finanze il 
modulo perla 
richiesta della 
sospensione fino a 
18 mesi delle rate 
del mutuo 





Congedi 
straordinari 


Il decreto di marzo 
ha previsto la 
possibilità di 
chiedere all’Inpsun 
congedo 
straordinario fino a 
15 giorni retribuito 
150% dello 
stipendio 


Reddito di 
emergenza 


Nel prossimo 
decreto sarà 
inserito il Reddito di 
emergenza, un 
assegno di 500 euro 
al mese per due mesi 
perle famigli in 
maggiore difficoltà 
economica 


—-—wtia@@ 5 


Prestiti garantiti dallo Stato 
fino al 20-25% del fatturato 


»-Crediti a tasso zero con copertura pubblica » Rimborsi in 8-10 anni. L'ipotesi di un fido 


del 90%. Liquidità anche alle grandi aziende limitato a 25 mila euro per le partite Iva 


IL FOCUS 


ROMA Salvare le imprese, ades- 
so, è diventata la parola d’ordi- 
ne per il governo. Prima il presi- 
dente del Consiglio, Giuseppe 
Conte, e poi il ministro dell'Eco- 
nomia, Roberto Gualtieri, han- 
no detto che il consiglio dei mi- 
nistri di domani approverà un 
primo decreto legge per raffor- 
zare la garanzia dello Stato per 
le imprese per consentire alle 
banche e alla Cassa depositi e 
prestiti di iniettare nei conti del- 
le aziende italiane altri 200 mi- 
liardi di euro, che si sommano 
ai potenziali 350 miliardi di li- 
quidità “garantiti” dal decreto 
marzo. Il punto resta sempre lo 
stesso, fare in modo che i finan- 
ziamenti arrivino davvero e ar- 
rivino in fretta. Tesoro e mini- 
stero dello Sviluppo sono anco- 
ra al lavoro sul provvedimento. 
Le ipotesi sono diverse e si cer- 
ca una sintesi. Ma ci sono alcu- 
ne certezze. Ai prestiti potran- 
no accedere tutte le aziende, le 
piccole, le medie e le grandi. Per 
le piccole e le medie si opererà 
attraverso il Fondo centrale di 
garanzia. Nel decreto di marzo 
è stato potenziato con 1,5 miliar- 
di di euro. Si tratta della garan- 
zia data dallo Stato al sistema 
bancario che, secondo le stime 
del Tesoro, permetterà di eroga- 
re fino a 100 miliardi di credito. 
Il fondo sarà potenziato con al- 
tri 5 miliardi circa. Ma soprat- 
tutto sarà allargato anche alle 
imprese fino a 500 dipendenti, 
oggi del tutto escluse. Lo Stato 
garantirà fino al 90% del credi- 
to. Non sarà possibile, al mo- 
mento, arrivare fino al 100% co- 


PER IL NUOVO 
PROVVEDIMENTO 
SERVIRANNO _ 

10 MILIARDI, GIA 
PARTITA LA CACCIA 
ALLE RISORSE 


Il ministro dell'Economia Roberto Gualtieri (toto ANSA 





Il contributo alla Protezione civile 





Da Generali 20 milioni di mascherine 


Generali, nell’ambito del 
Fondo Straordinario lanciato 
per far fronte all'emergenza 
Covid-19, ha erogato alla 
Protezione civile un 
contributo in relazione 
all’appro» ionamento di 
circa 20 milioni di mascherine 
professionali per sostenere gli 
operatori coinvolti 
nell'emergenza sanitaria 
Covid-19. La prima fornitura 
arriverà entro due settimane, 
la seconda entro tre. Il gruppo, 
sottolinea una nota, mette a 
disposizione 14 milioni di euro 
attraverso il Fondo costituito 
da Generali il 13 marzo scorso, 
che «consente di fare fronte 
alla carenza di uno strumento 
indispensabile per la 
protezione degli operatori 





sanitari di tutte le regioni 
italiane e dimostra quanto sia 
importante il dialogo tra lo 
Stato e tutte le società 
impegnate fronteggiare 
l'emergenza pandemica». 
Generali, attiva in 50 Paesi, ha 
mobilitato la propria retea 
livello globale per affiancare 
la Protezione Civile nella 
ricerca di fornitori di 
materiale sanitario per 
fronteggiare l'emergenza. «Il 
Fondolanciato qualche giorno 
faèormaiattivo su molte 
iniziative concrete. Vogliamo 
ringraziare anche i dipendenti 
del Gruppo che, a cominciare 
dall'Italia, hanno deciso di 
contribuire al Fondo» ha 
commentato il presidente 
Gabriele Galateri di Genola. 





Quelle 5.000 mail, Mattarella risponde a tutti 
«Periodo travagliato, lo supereremo insieme» 





L'INIZIATIVA 


ROMA «Supereremo insieme que- 
sto periodo travagliato e diffici- 
le». La risposta collettiva posta- 
ta sul sito della Presidenza della 
Repubblica alle migliaia di mail 
e alle decine di lettere che ogni 
giorno arrivano al Quirinale, di- 
venta l'occasione per un nuovo 
invito alla coesione nazionale 
che Sergio Mattarella rivolge 
agli italiani in un momento 
molto difficile. 


LO SPRONE 

Una vicinanza, «in un periodo 
così travagliato della storia del- 
la nostra Repubblica», che il 
Presidente non ha mai fatto ve- 
nir meno attraverso messaggi, 
ringraziamenti e sproni alla 
classe politica e all'Europa, e 
che ieri si è tramutato in “gra- 
zie” collettivo dato il gran nu- 
mero di messaggi, lettere e 
mail. «Orgoglioso di questa Ita- 
lia», si è detto Mattarella parlan- 
do al telefono con il presidente 
della Lombardia Attilio Fonta- 


Sul sito del Colle 





Srna 


Ieri sul sito del Quirinale: il 
presidente ringrazia gli 
italiani che gli hanno scritto 


LA PREOCCUPAZIONE 
DEL CAPO DELLO 
STATO PER IL CLIMA 
DI LITIGIOSITÀ 

TRA MAGGIORANZA 
E OPPOSIZIONE 


na del nuovo ospedale costruito 
in pochi giorni a Milano. 

Migliaia di mail al giorno arri- 
vano al Quirinale da quando è 
scoppiata la pandemia e il Pae- 
se è stato costretto a chiudersi 
in casa. Quasi cinquemila mail 
nel giro di un mese, e una valan- 
ga di lettere che arrivano quoti- 
dianamente per posta. Circa 
160, quasi il triplo di quelle che 
riceveva prima del Covid-19. Ri- 
chieste di aiuto di famiglie e im- 
prenditori che la crisi economi- 
ca sta gettando sul lastrico. Ma 
anche duecento mail di critica e 
di proposta di modifica a prov- 
vedimenti presi dal governo. Ol- 
tre duemila mail che chiedono 
ai ringraziare o segnalano l’ab- 
negazione di medici e infermie- 
ri di ospedali e reparti per i qua- 
li si chiedono anche onorificen- 
ze speciali. Una valanga di po- 
sta elettronica e cartacea che 
sta mettendo a dura prova gli 
uffici del Quirinale che lavora- 
no a ranghi e orari ridotti per 
via della pandemia, ma che per- 
mette al Presidente una costan- 
teinterlocuzione con gli italiani 


specie in questa complicata sta- 
gione di provvedimenti restri 
vi e di preoccupazione pei 








fu- 
turo. Compreso il video di stima 
e ringraziamenti di uno degli ul- 
timi partigiani ancora in vita, 
Pasquale Brancatisano da Sa- 
mo (Calabria), 98 primavere e 
ancora tanta passione civile. 


LA STAGIONE 


Il nuovo messaggio del Capo 
dello Stato è solo l’ultimo di una 
lunga serie che sta accompa- 
gnando gli italiani e indirizzan- 
do le forze politiche di maggio- 
ranza e di opposizione alle pre- 
se con una serie di provvedi- 
menti che servono per cercare 
di venire incontro alle esigenze 
sanitarie ed economiche della 
collettività. Stagione difficile 
quella di adesso e, probabil- 
mente, ancor più complicata 
quando le misure restrittive ces- 
seranno e si dovrà tornare alla 
vita normale che non sarà co- 
munque uguale a quella prece- 
dente. In Senato ieri il ministro 
della Salute Roberto Speranza 
ha ricordato i ripetuti inviti alla 





me chiesto dalle imprese per- 
ché occorrerebbe un via libera 
di Bruxelles. Il Tesoro sta anco- 
ra trattando con la Commissio- 
ne sul tema, ma non sarà facile 
anche perché l'Ue ha già detto 
no alla Germania. La garanzia, 
comunque, dovrebbe essere «a 
prima richiesta», in modo da 
blindare le banche e rendere 
immediatamente accessibili i fi- 
di. 


IL MECCANISMO 

Quanti soldi potrà richiedere la 
singola impresa? Su questo 
punto si sta ancora lavorando. 
Gualtieri ha aperto all'idea di 
parametrare la cifra al fattura- 
to dell'impresa. Alla Camera il 
deputato di Italia Viva, Massi- 
mo Ungaro, ha fatto riferimen- 
to ai «Prestiti solidali speciali» 
adottati in altri Paesi che copro- 
no fino al 20% del fatturato di 
un'impresa. Anche in Italia ci 
potrebbe essere un meccani- 
smo simile, con soglie di fattu- 





coesione nazionale fatti da Mat- 
tarella in questi giorni. E' scatta- 
to immediatamente un lungo 
applauso nei confronti del Pre- 
sidente della Repubblica da par- 
te di tutte le forze politiche. Non 
è però difficile misurare la di- 
stanza tra l'applauso e i com- 
portamenti conseguenti. Il diva- 
riotra le forze di maggioranza e 
l'opposizione è ancora notevole 
e il tempo delle divisioni non 
sembra essere passato per par- 
titi che ritengono ancora di po- 


rato più basse per le imprese 
più grandi e via via più alte per 
le più piccole fino ad arrivare a 
un 20-25% di fatturato. Posto 
che il tasso di interesse dei pre- 
stiti sarà zero, in quanti anni do- 
vrà essere restituito? Il mini- 
stro dello Sviluppo economico, 
Stefano Patuanelli, ha chiesto 
una durata di 30 anni. Confin- 
dustria lo stesso. Il Tesoro non 
vuole andare oltre 8-10 anni. La 
mediazione potrebbe essere 15 
anni. 


GLI STANZIAMENTI 


I prestiti garantiti, poi, saranno 
potenziati anche per le grandi 
imprese. Al momento è stato 
stanziato un fondo di 500 milio- 
ni presso la Cassa depositi e pre- 
stiti per garantire prestiti fino a 
10 miliardi, anche se manca an- 
cora il Dpem attuativo della mi- 
sura. La somma sarà potenzia- 
ta. C'è anche un altro strumen- 
to che dovrebbe essere rafforza- 
to. Il decreto di marzo ha previ- 
sto un prestito “a vista” di 3 mi- 
la euro per gli imprenditori per- 
sone fisiche (le partite IVA, an- 
che se non iscritte al registro 
delle imprese) con accesso sen- 
za bisogno di alcuna valutazio- 
ne da parte del Fondo. L'impor- 
to potrebbe essere portato a 25 
mila euro. 
Sulla strada del decreto il nodo 
principale resta quello delle ri- 
sorse. Il provvedimento dovreb- 
be essere finanziato con 10 mi- 
liardi di euro. Ma per trovarli 
servirebbe fare nuovo deficit e 
ottenere l'autorizzazione del 
Parlamento. Cosa evidentemen- 
te impossibile entro domani. 
Un'ipotesi sarebbe quella di uti- 
lizzare i fondi europei non an- 
cora impegnati. Ieri il presiden- 
te della Commissione Ursula 
Von Der Leyen ha dato mano li- 
bera agli Stati, eliminando an- 
che i vincoli territoriali. Ma si 
tratterebbe di risorse sostan- 
zialmente sottratte alle Regioni 
del Sud per finanziare soprat- 
tutto imprese del Nord. 
Dopo il decreto imprese, poi, 
dovrebbe arrivare il decreto fa- 
miglie con il Reddito di emer- 
genza. Un'altra partita ancora 
tutta da giocare. Su platea e im- 
porti la discussione è ancora 
aperta. «Il benchmark», spiega 
Marco Leonardi, consigliere di 
Gualtieri, «è il reddito di cittadi- 
nanza per il quale viene pagato 
un assegno medio di 500 euro. 
Non sarebbe corretto», dice 
Leonardi, «dare un contributo 
maggiore a quello oggi erogato 
ai percettori del reddito di citta- 
dinanza». 
Andrea Bassi 
E RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il presidente 
della 
Repubblica 
Sergio 
Mattarella 
(foto FOTOMAX) 


tersi rapportare con le consuete 
modalità. 

La preoccupazione che si co- 
glie nei messaggi del Capo dello 
Stato è proprio in quella presun- 
ta autosufficienza delle forze 
politiche convinte, quelle di 
maggioranza di poter far da so- 
le, e quelle di opposizione di po- 
ter lucrare dalle difficoltà che 
incontrerà il Paese quando le re- 
strizioni verranno meno. 

Marco Conti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL NEGOZIATO 


BRUXELLES Diventa sempre più 
chiaro il puzzle che i governi stan- 
nonegoziando per rafforzare il so- 
stegno agli Stati più vulnerabili 
nell'emergenza, ma non solo. Si 
pensa anche al dopo, allo sforzo 
che dovrà essere fatto per far de- 
collare l'economia nell'era post vi- 
rus. Evitando rischi di crisi finan- 
ziaria. Non tutti gli elementi sono 
definiti e soprattutto condivisi. Re- 
sta una profonda divisione sia sul 
ruolo del Meccanismo europeo di 
stabilità, per quanto riguarda le 
condizioni dei prestiti, sia 
sull’emissione di debito comune. 
Tuttavia ci sono delle novità sul 
piano delle proposte e anche, for- 
se, sul piano almeno psicologico. 
Il commissario all'economia Pao- 
lo Gentiloni osserva «che una 
maggiore consapevolezza si sta fa- 
cendostrada dato l'aggravarsi del- 
la situazione». Consapevolezza 
della necessità di seguire strade 
più ambiziose. Stamattina la Com- 
missione presenterà la sua propo- 
sta per «salvare l'occupazione». Si 
tratta di un fondo da 100 miliardi 
di euro peraiutare gli Stati a finan- 
ziare i sistemi nazionali di coper- 
tura del reddito dei lavoratori per 
le ore non lavorare a causa della 
crisi sanitaria. In pratica, si tratta 
dei regimi di lavoro di breve dura- 
ta in Germania o della cassa inte- 
grazione in Italia. La presidente 
Ursula von der Leyen ha indicato 
che è uno strumento rivolto non 
solo ma in particolare ai Paesi 
«maggiormente colpiti dal virus 
comeltalia eSpagna». 


LA MISURA 

Sarebbe uno strumento tempora- 
neo: la Commissione emetterà ob- 
bligazioni sui mercati finanziari e 
presterà poi agli stati. I prestiti so- 
no «sostenuti da un sistema di ga- 
ranzie degli Stati impegnati su ba- 
se volontaria». Le garanzie do- 
vranno essere «credibili, irrevoca- 
bili e chiamabili» (cioè utilizzabili 
in caso di necessità) per garantire 
unratingelevatoe il bilancio Ue. È 
uno strumento per la gestione di 
questa crisi, ma potrebbe essere il 
punto di partenza di un futuro si- 
stema permanente Ue di protezio- 











SI FA ANCHE STRADA 
L'IPOTESI DI ADOTTARE 
UNO STRUMENTO 

A TEMPO PER PROVARE 
A CONVINCERE 

IL FRONTE DEL NORD 





n 
parlamento 
europeo di 
Bruxelles 
semi-deserto 
causa 
coronavirus 
{foto ANSA) 


Assist francese sul Covid-bond 
ma si tratta sul salva Stati “light” 


»Parigi insiste per condividere il debito »La Commissione avvia i lavori sul piano 


Saltano i vincoli per i Fondi strutturali 


Commerzbank 


«Senza aiuti i conti 
italiani peggioreranno» 


La perdita dell’“investment 
grade” perl debito dell’Italia 
è «quasi inevitabile» per come 
le misure anti-coronavirus 
«peggioreranno» i conti 
pubblici. Lo dicono gli analisti 
di Commerzbank-una banca 
chedi suo soffre da tempo di 
problemi molto gravi tanto da 
essere classificata tra le 
peggiori - con tanto di 
suggerimento ai clienti di 
chiudere le posizioni sui Btp. 


ne anti-disoccupazione di cui si 
parla da anni. Gentiloni, responsa- 
bile di questo dossier, lo ritiene un 
elemento essenziale per evitare 
unacrisi fiscale degli Stati e per da- 
re risposte concrete all'emergen- 
za sociale. Von der Leyen ha spie- 
gato a Conte i termini della propo- 
Sta e il giudizio del premier è stato 
positivo: «Passo significativo in vi- 
sta di un intervento più ampio che 
dovrà dare il senso di una forte, 
coesa e credibile risposta euro- 
pea». Come dire: ancora non ci sia- 
mo, vediamo che cosa accade su- 
gli altri elementi del puzzle, per i 
quali la strada è già tracciata an- 
che se il negoziato in corso è assai 
difficile. 

Intanto il ricorso al bilancio Ue 


«Se non passano i coronabond 
boicottiamo i prodotti tedeschi» 
Una raccolta di firme in Veneto 


LA STORIA — 


VENEZIA Avere 78 anni, dirigere 
un'azienda che è un punto di ri- 
ferimento a livello nazionale e 
non solo, dare lavoro a 1600 di- 
pendenti, credere nella nazio- 
ne, credere anche nell'Europa e 
a un certo punto dire: così non 
va. Paolo Fassa è il titolare della 
Fassa Bortolo, l'azienda trevi- 
giana di Spresiano leader mon- 
diale nella produzione di calce- 
struzzi e articoli per l'edilizia, 
18 sedi in tutto il mondo più una 
in costruzione in Brasile. E 
adesso, in piena emergenza co- 
ronavirus, ecco che arriva il gri- 
do di allarme: «Se non passeran- 
no i coronabond, sarà giusto 
boicottare i prodotti tedeschi». 


LA LETTERA 
«Fin da quando ero ragazzo - 


racconta Paolo Fassa - sono 
sempre stato tedescofilo, per- 
ché convinto che il popolo tede- 
sco sia il più preciso, serio, scru- 
poloso e moralmente onesto 
quando lavora. Per tale motivo 
su circa 200 vetture aziendali 
che abbiamo, 190 (il 95%) sono 
di marchio tedesco e l'80% dei 
nostri macchinari industriali 
sono di produzione tedesca. 
Ora però che i nostri “amici” te- 
deschi non vogliono darci una 
mano economicamente dopo 
l'epidemia del Covid-19, mi sem- 
bra chiara la loro mancanza di 
solidarietà, se non addirittura il 
loro intento speculativo nei con- 
fronti della nostra economia, af- 
fossandola ancora di più, maga- 
ri per comperare poi qualche 
buona azienda italiana (sfianca- 
ta dalla crisi che arriverà dopo 
l'epidemia) per poco o nulla! 
Questa non è, miei cari tede- 


schi, solidarietà verso un part- 
ner europeo, ma puro cinismo e 
volgare speculazione». 


LO SFOGO 

Paolo Fassa non è uomo che 
misura le parole. Pane al pane, 
vino al vino. Contano le inten- 
zioni. Ma soprattutto i fatti. E i 
fatti sono che l’Italia è stato il 
primo paese in Europa e nel 
mondo occidentale a fare i conti 
con il coronavirus, a chiudere 
paesi e fabbriche, a mettere in 


L'ATTACCO DEL PATRON 
DI FASSA BORTOLO: 
«SONO SEMPRE STATO 
PER LA GERMANIA 

MA DA LORO SOLO 
CINISMO E SPECULAZIONE» 


da 80-100 miliardi contro la disoccupazione 


quarantena operai e professio- 
nisti, tutti incasa mentre mezza 
Europa rideva, e dalla Francia 
arrivavano pure irriverenti vi- 
deo con pizze al Covid-19. E 
adesso che tutto il mondo è alle 
prese con il virus che ammazza 
i nonni, e non solo, c'è chi in Eu- 
ropaalza le barriere e dice no ai 
coronabond. È per questo che 
Paolo Fassa avvisa la Germa- 
nia: «Vi dico che, se questo sarà 
il vostro comportamento, d'ora 
in poi la mia azienda non acqui- 
sterà più nemmeno un chiodo 
di produzione tedesca, e neppu- 
re auto, camion, furgoni o im- 
pianti industriali per il futuro. 
Non solo, ma invito tutti gli im- 
prenditori italiani a fare la st 
sa cosa, perché non è giusto aiu- 
tare chi ci denigra e disprezza e 
per di più nel momento del biso- 
gno cerca addirittura di affos- 
sarci». 











L'APPELLO 

Scrive Paolo Fassa: «Badate 
bene, miei cari tedeschi, che 
questo sentimento contro di voi 
è oggi molto sentito dal popolo 
italiano e lo si vede sui social 
che girano. Sia chiaro che que- 
sto sfogo e decisa presa di posi- 
zione non li faccio per mio inte- 
resse, perché nel mio mercato 
principale (l'Italia) sono presen- 
ti anche i colossi tedeschi del 
settore (Knauf, Baumit, Ròfix) 
ma non mi fanno neanche il sol- 


«QUESTO SFOGO NON È 
PER MIO INTERESSE 

NOI SIAMO LEADER 

NEL NOSTRO MERCATO 
E LORO NON MI FANNO 
NEANCHE IL SOLLETICO» 


attraverso la flessibilità nell'uso 
dei fondi europei da convertire al- 
le necessità collegate alla crisi sa- 
nitaria e ai suoi effetti. La base di 
partenza è lo sblocco di quasi 40 
miliardi. Poi c'è l'operazione della 
Bei: ha già offerto fondi addiziona- 
li per 40 miliardi e ha chiesto ai go- 
verni 25 miliardi di garanzie per 
mobilitare 200-250 miliardi di fi- 
nanziamenti addizionali alle pic- 
cole e medie imprese. Sul Co- 
vid-bond le posizioni restano di- 
stanti. Da parte tedesca c'è la mas- 
sima disponibilità a discutere di 
tutto, di non applicare per esem- 
pio la condizionalità tipo Grecia ai 
prestiti del Mes, a patto di stare 
lontani da tutto ciò che sconfina 
nel rischio di mutualizzare il debi- 
to. Tuttavia il tema è stato ripropo- 
sto dal ministro francese Bruno 
Le Maire. La Francia, che ha fir- 
mato con Italia, Spagna e altri sei 
statila lettera pro Covid-bond, pur 
restando il no tedesco, olandese, 
finlandese e austriaco, ci riprova 
proponendo di creare un fondo 
con capitali raccolti sul mercato 
con un bond comune «per una ri- 
sposta di lungo termine» alla crisi. 
«C'è spazio per un accettabile 
compromesso all'Eurogruppo» 
che si riunirà martedì prossimo, 
dice Le Maire. L'operazione dure- 
rebbe «5-10 anni con la possibilità 
di avere debito comune solo all’in- 
ternodel fondo, cosa che può esse- 
re più accettabile per altri paesi”. 
Le Maire consiglia di «non essere 
ossessionati dai termini Co- 
vid-bond o Eurobond, dovremmo 
essere ossessionati dalla necessità 
di avere uno strumento molto for- 
te da usare dopo la crisi per la ri- 
presa economica. Se per alcuni 
Paesi è difficile accettare debito co- 
mune all'interno del bilancio Ue, 
pensiamo allo stesso tipo di possi- 
bilità al di fuori del bilancio euro- 
peo per un periodo limitato di tem- 
po». Non è chiaro se il fondo pre- 
sterebbe agli Stati il denaro preso 
a prestito oppure lo redistribuireb- 
be pro quota. 

Infine il Mes: si rafforza la pro- 
spettiva di una condizionalità 
morbida per i prestiti rafforzati 
che possono rendere possibile l'in- 
tervento Bce in caso di difficoltà di 
accesso ai mercati. Anche il presi- 
dente della Bundesbank Jens 
Weidmann si dichiara favorevole 
a condizioni “light”.Teoricamente 
sono disponibili 410 miliardi (an- 
che se per ora si parla di poco più 
della metà). Tema controverso in 
Italia: il M5S vede il Mes come il fu- 
monegli occhi ma il premier Con- 
te lascia intedndere che una ver- 
sione morbida potrebbe essere ac- 
cettata. 

Antonio Pollio Salimbeni 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 





INDUSTRIALE Paolo Fassa, 
presidente di Fassa Bortolo, 
l'azienda trevigiana con 1600 
dipendenti 


letico (il vero leader siamo noi), 
ma lo faccio solo perché il vo- 
stro comportamento verso gli 
italiani fa veramente schifo. 
Forse è per questo che avete 
perso due guerre mondiali: sie- 
te i più bravi, ma vi manca il 
cuore e alla fine tutti si mettono 
contro di voi. Per me e anche 
per molti, moltissimi italiani 
questa sarà la fine dell'unione 
europea». 

Il leader della Fassa Bortolo 
ha lanciato anche una chiama- 
ta alle armi: «Chi è d'accordo 
con me sul boicottaggio dei pro- 
dotti tedeschi è pregato di invia- 
re una e-mail a: paolo.fassa.se- 
greteria@fassabortolo.it». 

Un'esagerazione? «Guardi, 
tutta la nostra produzione è 
praticamente ferma - dice, con- 
tattato al telefono, Paolo Fassa - 
Al 7-8% vendiamo ancora qual- 
cosa di prodotti di calce. Noi ce 
la faremo. Ne verremo fuori. 
Ma se la Germania si oppone ai 
ai coronabond, non staremo al- 
la finestra». 

Alda Vanzan 
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Fonte: www.worldometers.info/coronavirus 


ILFOCUS 


PARIGI L'onda è alta e la diga sani- 
taria scricchiola, a Parigi, a Metz, 
a Mulhouse: un triangolo a nord 
est che rischia di diventare la 
Lombardia di Francia, l'epicen- 
tro di un'epidemia «di cui non 
sappiamo tutto» ha detto ieri il 
premier Edouard Philippe davan- 
ti (virtualmente) ai deputati 
dell’Assemblée Nationale, la vo- 
ce più sorda e meno sicura di 
quando va in tva spiegare ai fran- 
cesi come il governo lotta contro 
ilvirus. 


IDATI 


L'altro ieri c'è stata «la notte peg- 
giore» ha detto il direttore gene- 
rale dell'Agenzia regionale della 
Sanità —Auréliem Rousseau 
dell’Ile-de-France, la regione di 
Parigi: «Abbiamo 1200 letti di ria- 
nimazione, mentre vi parlo, i ma- 
lati in rianimazione sono 2700». 
In pochi giorni i letti con i respira- 
tori sono stati in realtà aumenta- 
ti, “inventati” dicono i primari di 
alcuni reparti: prima un terzo di 
più, poi il doppio, poi ancora, fin- 
ché si può. Per il direttore genera- 
le della Sanità Jerome Salomon, 
cui tocca il compito ogni sera ver- 
so le 19.30 di dare i numeri 
dell'epidemia - i casi, i ricoverati, 
i morti - questa sarà la settimana 
della “vague”, dell'onda. Sabato o 
domenica i primi effetti del confi- 
namento cominciato a mezzo- 
giorno di martedì 17 marzo do- 
vrebbe cominciarea farsi vedere. 
«Il numero da guardare è quello 
dei casi gravi, quelli ricoverati in 
terapia intensiva» continua a ri- 
petere Salomon. Ieri i gravi in ria- 
nimazione erano più di 6mila, 
quasi 25 mila i casi positivi e 





MACRON 

E IL PREMIER PHILIPPE 
SOTTO ACCUSA 

PER AVER AGITO 

IN RITARDO: CHIUSURE 
FINO AL 15 APRILE 


Francia, ospedali al collasso 
pochi i posti in rianimazione 


»Il virus si espande da Nord-Est: i malati gravi 
oltre 6.000, quasi 400 evacuati verso altre regioni militare e l'Hotel Dieu davanti a Notre Dame» 


4032 i morti. I contagiati 56.989. 
Ma idati sono provvisori, 

Oggi dovrebbero arrivare le 
prime cifre dalle case di riposo, 
mentre i dati della mortalità ge- 
nerale in Francia comunicati 
dall'istituto di statistica indicano 
l'impatto più vasto dell'epide- 
mia: +13% due settimane fa, +9% 
la settimana scorsa. Prima 
dell'epidemia i posti di terapia in- 
tensiva in tutto il Paese erano po- 
co più di 5mila, adesso sono di- 
ventati 10mila, dovrebbero arri- 
vare a 14.500 tra pochi giorni. 

«Abbiamo bisogno di aiuto, 
Siamo al limite del possibile» ha 


ILCASO 


PECHINO In Cina non è finita 
l'emergenza. Anzi, si ricomin- 
cia. La contea di Jia, nell’Henan 
confinante con l’Hubei, ovvero 
con l'epicentro della pandemia, 
è stata sottoposta a isolamento, 
secondo quanto detto dalle auto- 
rità sanitarie locali. 1600 mila re- 
sidenti dovranno avere permessi 
speciali per uscire di casa e per 
andare al lavoro, sottoponendo- 
si a controllo della temperatura 
corporea e indossando le ma- 
schere facciali. Il South China 
Morning Post, citando un funzio- 





nario locale dei trasporti, ha con- 





EMERGENZA Pazienti caricati su un treno per essere trasferiti da 
Parigi negli ospedali dell'ovest della Francia (toto EPA/ANSA) 


fermato le misure contro l’ipote- 
si di una “ondata di ritorno”. La 
stessa che teme Hong Kong, che 
ieri ha lanciato una nuova stret- 
ta. 


I NUMERI 
E mentre si riaccende in Cina l’al- 
lerta per i contagi, l’intelligence 
Usa ha consegnato alla Casa 
Bianca un rapporto choc, secon- 
do quanto rivelato dall'agenzia 
Bloomberg: la Cina ha nascosto 
la reale portata del Coronavirus 
nel Paese e soprattutto i dati sui 
morti e sui contagiati sono falsi. 
Pechino finora ha dichiarato 
circa 82 mila casi positivi e 3.300 
decessi da quando il virus si è dif- 


fuso nella provincia dell’Hubei a 
fine 2019. Numeri di gran lunga 
inferiori a quelli di Italia, Spagna 
e Stati Uniti, con questi ultimi 
che ora guidano la triste classifi- 
ca dei contagi. Ma sui dati, sia in 
Cina che all’estero, c'è stato un 
crescente scetticismo sulla ver- 


L'INTELLIGENCE USA: 
«FALSI | DATI DI PECHINO 
SU DECESSI E CONTAGI» 

E HONG KONG LANCIA 
UNA NUOVA STRETTA PER 
L'ONDATA DI RITORNO 


»Il sindaco di Parigi: «Riaprire il nosocomio 


detto ieri Marie-Odile Saillard, di- 
rettrice generale dell'ospedale di 
Metz, 2mila letti in tutto, 1015 
morti nella regione. 


NELLA CAPITALE 

A Parigi e hinterland «abbiamo 
triplicato la capacità dei letti in 
rianimazione, ma non basta, ab- 
biamo bisogno subito di almeno 
altri 500 letti» ha chiesto ieri il 
medico di pronto soccorso e re- 
sponsabile sindacale Patrick Peil- 
lou.Ilsuogridodiallarmeè stato 
subito ripreso via twitter dalla 
sindaca di Parigi Anne Hidalgo, 
che è d'accordo sulla necessità di 
riaprire l'ospedale militare di Val 





LIBERI Un’infermiera riabbraccia 
la figlia a Wuhan (ioto ANSA) 


L'EGO - HUB 


de Grace e soprattutto lo storico 
Hotel Dieu, che si affaccia sul sa- 
grato di Notre Dame. Per evitare 
il collasso, è stato scelto di eva- 
cuare i pazienti più gravi ricove- 
rati nei reparti degli ospedali del- 
le zone più colpite. I malati eva- 
cuati via treno, areo, o elicottero 
sono stati quasi trecento in dieci 
giorni, da Parigi, Metz, Mulhou- 
se, Colmar verso la Bretagna, 
l'Aquitania o la Loira, una decina 
verso la Germania e la Svizzera. 
Jeri sera altri 36 hanno lasciato 
Parigi per Brest sui vagoni “sani- 
tari” di un treno ad alta velocità. 
«Preferisco dire le cose chiara- 
mente: non sappiamo tutto. Pos- 
siamo spiegare perché prendia- 
mo certe decisioni. Ma queste de- 
cisioni sono prese spesso sulla 
base di informazioni incomple- 
te, o contraddittorie» ha ammes- 
so ieri il premier Philippe, davan- 
ti ai deputati e davanti alle criti- 
che. Il presidente Macron e il go- 
verno sono accusati di aver agito 
in ritardo, di aver mentito per na- 
scondere l'impreparazione dello 
stato, l'insufficienza del materia- 
le sanitario di protezione, la scar- 
sezza dei test di depistaggio. Il 
confinamento è stato già prolun- 
gato fino al 15aprile. 
Francesca Pierantozzi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 





In Cina torna l'incubo, chiusa la regione vicina all’Hubei 


sione di Pechino, alimentato an- 
che dalle recenti immagini di ca- 
taste di rne all’esterno dei cimite- 
ri di Wuhan. I dubbi di alcuni di- 
rigenti occidentali veramente ri- 
guardano anche Russia, Iran, In- 
donesia e Corea del nord. 

Del resto l'intelligence Usa 
aveva ammonito Donald Trump 
sin dall'inizio del 2020 che il par- 
tito comunista cinese sembrava 
«ridimensionare la gravità della 
diffusione» e «non è sincero sul- 
la vera scala della crisi, come ha 
ipotizzato anche Deborah Birx, 
coordinatrice della task force 
Usa contro il coronavirus. 

RE. 
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Morto il direttore Zoltan Peskò, lavorò alla Fenice 


È morto a 83anniil direttore 
d’orchestra ungherese Zoltan 
Pesko (nella foto). Studiò 


con Ulisse di Dallapiccola, e negli di Kurt Weill con Milva. 

anni divenne una presenza fissa L'ultima apparizione di Zoltàn 
conunrepertorio chespaziavada —PeskoavvennealTeatro 
all'Accademia di Santa Cecilia e Mozartal Novecento e agli autori Piermarini di Matelica (Mc) e 
con Pierre Boulez e fu direttore contemporanei che sosteneva. Al risale al 2005, quando conla 
musicale del Comunale di Bologna 1989risaleilsuo unico Verdi Filarmonica della Scala aveva 
nel 1973, tre anni dopo passò alla scaligero: Luisa Miller con Katia inaugurato il Festival Milano 
Fenice dove diresse opere Ricciarelli e la regia di Antonello Musica dedicato a Iannis Xenakis 
memorabili, e 1978 al 1983 diresse —MadauDiaz;mentre nella Stagione eseguendo Xenakis, Kurtàge 
l'orchestra della Rai di Milano. Sinfonica, insieme a Ives e Bartk Beethoven. 


Alla Scala debuttò invece nel1970 presentò Diesieben Todsuenden © RIPRODUZIONE RISERVATA 











MACRO Letteratura Ambiente Cinema Viaggi Teatro 
oltre Giganti Arte Tecnologia Scienza Televisione 





Ritratto di Maurizio Lazzaro de Castiglioni che, durante la Seconda Guerra Mondiale, al comando della Divisione 
alpina Pusteria nel sud della Francia si adoperò per dare un rifugio a oltre venticinquemila perseguitati dai nazisti 
Da Verona ora l'Esercito italiano ha inviato la richiesta in Israele per il riconoscimento come “Giusto tra le nazioni” 


Il generale che salvò gli ebrei 


LASTORIAO/ 


ono a Grenoble 
perché a Lione 
ci sono i tede- 
< schi e non si sa 
che cosa ci po- 


trebbe capitare, 
mentre qui ci sono gli italiani 
che regnano e sono veramente 
molto simpatici con noi. Tu mi 
scrivi che vorresti venire qui, ti 
credo, perché qui c'è la vera Pa- 
lestina». È il passaggio di una 
lettera scritta da un ebreo rifu- 
giato nell’Isère, zona di occupa- 
zione militare italiana dal no- 
vembre 1942 al settembre 1943, 
dov'era stata schierata la Quinta 
divisione alpina Pusteria, al co- 
mando del generale Maurizio 
Lazzaro de Castiglioni. La vicen- 
da di questa sorta di zona di rifu- 
gio per diverse migliaia di ebrei 
(si stimano tra i 25-30 mila), di 
questa “Palestina” in Francia, 
molto poco conosciuta, è rie- 
mersa di recente grazie al gene- 
rale Giuseppenicola Tota, co- 
mandante delle Forze operative 
terrestri di supporto (Comfoter) 
dell'Esercito italiano, con sede a 
Verona. Una volta arrivato a pa- 
lazzo Carli, il generale Tota, nel 
luglio di due anni fa, si è interes- 
sato della storia di chi era venu- 
to prima di lui e, scrive, «mi so- 
no imbattuto nella figura di un 
mio predecessore in comando 
di questa sede di Verona, il gene- 
rale di corpo d'armata Maurizio 
Lazzaro de Castiglioni, primo 
comandante delle Forze terre- 
stri alleate del sud Europa della 
Nato, nel 1951». 


L'APPELLO 

Così si apre la missiva che l'al- 
to ufficiale ha inviato allo Yad 
Vashem di Gerusalemme per- 
ché il suo collega, scomparso 
nel 1962, sia riconosciuto Giusto 
tra le nazioni. Castiglioni era na- 
to a Milano nel 1888, aveva com- 
battuto in Libia e nella Prima 
guerra mondiale, sull’Adamel- 
lo, e in entrambi i conflitti era 
stato decorato con la medaglia 
d’argento al valor militare. Co- 
munque quel che ci interessa è 
quanto accade in Francia nei 
dieci mesi di occupazione italia- 
na, quando 20 mila alpini si 
schierano tra le Alpi, il Rodano 
eillago di Ginevra, in seguito ad 
accordi tra Italia e Germania 


NELL'ARCHIVIO 
DEL COMANDO = 
MILITARE DELLA CITTÀ 
SCALIGERA 

È RIEMERSA TUTTA 

LA DOCUMENTAZIONE 


che prevedono la presenza di 
truppe italo-tedesche anche nel- 
le zone controllate dal governo 
collaborazionista di Vichy. Gli 
italiani sono, ovviamente, mol- 
to malvisti dai francesi che ri- 
cordano la «pugnalata alle spal- 
le» del 10 luglio 1940, quando il 
regime di Benito Mussolini ave- 
va aggredito la Francia già anni- 
chilita dai soldati di Adolf Hi- 
tler. 


CONTRO LE PERSECUZIONI 

Il comandante di zona si 
schiera decisamente contro i 
provvedimenti antisemiti previ- 
sti dalle leggi razziali del 1938, 
volute da Mussolini e promulga- 
te da re Vittorio Emanuele III. Il 
14 marzo 1943 Castiglioni scrive 
al prefetto francese dell'Isère, 
Raoul Didkowski: «in esecuzio- 
ne delle prescrizioni già notifi- 
cate dalle autorità centrali italia- 
ne al governo di Vichy, gli arre- 
sti degli ebrei, di qualunque na- 
zionalità siano — perfino france- 
se — nel territorio sotto occupa- 
zione italiana sono riservati alle 
sole autorità militari italiane». 
Più avanti continua: «La prego 
pertanto di procedere gentil- 
mente all'annullamento degli 
arresti e degli internamenti già 
effettuati», aggiungendo poi a 
mano che nessuno dovrà essere 
consegnato ai tedeschi («senza 
tuttavia che gli ebrei quindi ar- 
restati possano essere deportati 
fuori dalla zona sottoposta al 
controllo italiano»). In altre 
aree della Francia, invece, si sta- 
va andando verso un intensifi- 
carsi delle persecuzioni anti 
ebraiche, basti pensare al ra- 
strellamento del Velodromo 
d'inverno, il 16 e 17 luglio 1942, 
quando a Parigi vengono arre- 
stati oltre 13 mila ebrei, concen- 
trati al Velodromo e nel campo 
di Drancy, in attesa di essere 
sterminati ad Auschwitz. 


RIFUGIO AL SUD 

Questo spiega perché tanti 
ebrei francesi e stranieri che si 
trovavano in Francia, cerchino 
rifugio nella zona dell'Isère con- 
trollata dagli italiani, nelle prin- 
cipali città (Grenoble, Cham- 
béry, Annecy), nelle cittadine 
termali (Aix-les-Bains) e turisti- 
che dove gli alberghi permetto- 
nodi alloggiare molte persone. I 
numeri ufficiali sono bassi (da 2 
mila a 6mila ebrei), ma la realtà 
è ben diversa in quanto la mag- 
gior parte di chi arriva in zona 
evita di registrarsi, ben sapendo 
che la cosa si potrebbe ritorcere 
contro. Bisogna accontentarsi 
di stime: intorno a 9 mila nuovi 
arrivati alla fine del 1942, e altri 
4 mila giunti a metà del 1943; si 
ritiene pertanto che il numero 
totale dei rifugiati si aggiri, co- 
me detto, attorno ai 25-30 mila. 
Il generale Castiglioni impone il 










In alto il Mausoleo di Yad 
Vashem a Gerusalemme. Sotto il 
lager di Auschwitz. In bianco e 
nero il generale Maurizio 
Lazzaro de Castiglioni 
protagonista di questa storia 
ritrovata 





PROTAGONISTI 


Alpini in perlustrazione durante un 


episodio della Seconda Guerra 
mondiale. Sotto il generale 
Giuseppenicola Tota 


proprio grado sia alla nazista 
Gestapo, comunque presente 
anche nella zona sotto il suo co- 
mando, sia alla fascista Ovra, la 
polizia segreta, che invece vor- 
rebbe applicare i provvedimenti 
anti ebraici. Il brano riportato 
all'inizio si trovava in una lette- 
ra intercettata dai servizi segre- 
ti tedeschi e con ogni probabili- 
tà utilizzata per screditare il ge- 
nerale italiano. 


L'ONORE D'ITALIA 
Una piccola parte dell'Isère 
non faceva parte della sua zona 
di occupazione e infatti là il pre- 
fetto francese ordina una retata 
di 25 ebrei che vi si trovano e fi- 
niscono deportati. Nell'estate 
1943, lo sappiamo, «l'ora segna- 
ta dal destino batte sul cielo 
dell'Italia», come aveva detto 
Mussolini nel 1940 al momento 
della dichiarazione di guerra. In 
luglio è deposto il duce e l'8 set- 
tembre viene firmato l'armisti- 
zio con gli anglo-americani. I te- 
deschi ricevono l'ordine di di- 
sarmare gli italiani, ma il gene- 
rale Castiglioni si oppone e gli 
alpini della Pusteria scelgono di 
battersi. Non depongono, ma 
pendono le armi contro gli or- 
mai ex alleati. Molti soldati ita- 
liani vengono uccisi o feriti dai 
tedeschi che li considerano, e li 
trattano, come traditori. Una 
parte riesce a fuggire attraver- 
sando la frontiera svizzera, alcu- 
ni rimangono sulle montagne 
per battersi assieme alla resi- 
stenza francese; alcuni optano 
per la collaborazione, altri scel- 
gono il lavoro forzato, ma tanti, 
tantissimi, italiani finiscono pri- 
gionieri dei tedeschi. Il 9 settem- 
bre la resistenza italiana è scon- 
fitta e i tedeschi cominciano a 
rastrellare gli ebrei che avevano 
trovato rifugio a Grenoble e din- 
torni. I numeri dicono che fino 
alla liberazione alleata dell'ago- 
sto 1944, i tedeschi fucilano 729 
civili, deportano 3.057 persone, 
1.877 delle quali non tornano 
più. 
LA FUGA 
Il generale Castiglioni riesce a 
sfuggire ai tedeschi, passa 
nell'Italia meridionale liberata 
e lavora nel ministero della 
Guerra del governo del Sud per 
riorganizzare le unità dell’Eser- 
cito cobelligerante. Nel dopo- 
guerra avrà comandi in Sicilia 
(Messina e Palermo) e poi a Pa- 
dova, dove si ferma due anni, 
dal 1948 al ‘50, prima di essere 
trasferito a Verona, nel 1951, per 
diventare, come detto, il primo 
comandante Nato della Ftase e 
di essere messo a riposo per li- 
miti d’età nel 1952. La sua scono- 
sciuta storia è riemersa soltanto 
in tempi abbastanza recenti. 
Alessandro Marzo Magno 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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MOTOCICLISMO Tradito da una bistecca contenente 
drostanolone (steroide vietato), mangiata in 
Bistecca dopata un ristorante di Sepang. Per Andrea Iannone 
& 18 mesi di sospensione. Riconosciuta 
18 mesi a fannone  r'involontarietà del doping, la Commissione 
an che se innocente disciplinare della Federazione motociclistica 


ha deciso comunque per la squalifica 
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SCUDETTI E COPPE 
IN PIENA ESTATE 


»La Uefa ha deciso: prima la conclusione 
dei campionati, poi le Coppe e le Nazionali 


» Champions ed Euroleague anche ad agosto 
Allentati gli obblighi del Fair play finanziario 


LA SVOLTA 


ROMA Primadi tutto i campionati na- 
zionali poi, se ci si riuscirà, spazio al 
resto ovvero Champions ed Europa 
League e le gare fra nazionali. L'Uefa 
nella conference call di ieri con i se- 
gretari delle 55 Leghe calcistiche affì- 
liate ha dettato la linea dell'emergen- 
za, definendo quello che potrebbe es- 
sere il percorso del calcio continenta- 
le se e quando la pandemia da coro- 
navirus allenterà la sua morsa. Per 
fare spazio ai calendari dei tornei la 
Uefa ha comunicato che, in seguito 
alleindicazioni delle 55 federazioni e 
alle raccomandazioni dei gruppi di 
lavoro creati il 17 marzo, il Comitato 
esecutivo ha rinviato fino a ulteriore 
avviso tutte le partite delle competi- 
zioni per nazionali maschili e femmi- 
nili in programma a giugno 2020. 
Non solo amichevoli, ma anche i 
play off di Nations League validi per 
la qualificazione all'Europeo sposta- 
to al 2021. Sospese anche le partite di 
qualificazione al campionato Euro- 
peo femminile e tutte le competizio- 
ni per nazionali giovanili. L'orienta- 
mento è di recuperarle in autunno. 
Champions ed Europa League, inve- 
ce, tornerebbero in campo a ruota 
dei campionati. Quindi: corse scudet- 
to, salvezza e promozioni da dome- 
nica 24 maggio fino, massimo, al 15 
luglio. Immediatamente dopo i turni 
conclusivi delle Coppe che potrebbe- 
roessere assegnate anche ad agosto. 


LA FEDERCALCIO 
EUROPEA HA SEGUITO 
LE INDICAZIONI 

DELLE 55 LEGHE: 

CRAC ECONOMICO 
ANNULLANDO | TORNEI 


È passata la linea italiana, ripetuta 
praticamente ogni giorno dal presi- 
dente della Figc Gabriele Gravina: si 
farà di tutto per arrivare a una con- 
clusione dei campionati. 


INTERESSI IN CAMPO 

Troppo grandi gli interessi in palio: 
fra mancati introiti al botteghino, ri- 
sarcimenti agli abbonati e mancati 
incassi dei diritti tv, la nostra serie A 
rischierebbe di accusare 700 milioni 
di danni dallo stop. Unotsunami che 
metterebbe al tappeto, minacciando 
di spazzarle via, molte società già 
gravate da pesanti debiti alle quali 
nonbasterebbe l'ossigenodel “piano 
Marshall” messo in cantiere dalla Fi- 
fa. Anche per questo la Uefa ha deci- 
sodi allentare i lacci del Fair play fi- 
nanziario. Sempre ieri, il Comitato 
esecutivo ha comunicato di aver «so- 


‘speso le norme sulle licenze relative 
alla preparazione e alla valutazione 
delle future dichiarazioni finanzia- 
rie dei club, esclusivamente per la 
partecipazione alle competizioni Ue- 
fa 2020/21». Inoltre, in previsione del- 
loslittamento anche del mercato, so- 
no posticipate a data da destinarsi 
‘anche le procedure di ammissione e 
registrazione dei giocatori (le cosid- 
dette Liste Uefa). Nonsitratta peròdi 
un colpo di spugna. Per la prossima 
stagione ai club non sarà imposto di 
presentare il bilancio che, comun- 
que, verrà calcolato peril break-even 
del triennio. Nell'esame della situa- 
zione finanziaria verrà quindi presa 
in considerazione la circostanza le- 
gata all'emergenza. La Uefa, infatti, 
mette nel conto che non in tutti i Pae- 
si l’attività possa riprendere in tem- 
po peressere portata a termine. L'Ita- 


Calcio: quante partite mancano 


alla fine dei campionati europei 


Match da giocare nella stagione 2019/2020 per portare 
‘a termine le principali competizioni sportive* 





* dati aggiornati al 20 marzo 2020 


©00 


Percentuale 
su totale 


6666 


Fonte: leghe calcio nazionali 


statista Va ....... 


lia in questo senso è “fortunata” nel 
senso che essendo stata aggredita 
prima dalla tragica pandemia può 
sperarne di venirne fuori con qual- 
che settimana di anticipo rispetto 
agli altri Paesi, Spagna e Inghilterra 
sututti. 

«Anche se ancora non c'è una data 
definitiva, né per la partenza né per 
l’arrivo, io ringrazio la Uefa. Anche i 
massimi organismi internazionali 
vivono delle nostre incertezze e cer- 
cano di offrire una serie di finestre», 
a dichiarato Gravina. «La finestra 
di fine maggio, fino al 15-31 luglio sa- 
rebbe quella che io individuerei, in 
mododa avere tutto il tempo per ini- 
ziare a programmare la stagione 
2020-21». 


RITORNO AL PASSATO 
Assegnare lo scudetto sotto l'ombrel- 
lone non sarebbe una novità: nel no- 
stro campionato se ne contano ben 
17,anchese lontani nel tempo. Il caso 
più recente è del 1988/89, stagione 
dominata dall'Inter dei record di Tra- 
pattoni. L'ultima giornata di quel tor- 
neo a 18 squadre (con 34 turni, quat- 
troinmenodi adesso) si disputò il 25 
giugno. Il motivo fu la partenza ritai 
data al 9 ottobre, causa Olimpiadi di 
Seul disputate dal 17 settembre al 2 
ottobre 1988. I nerazzurri, però, lo 
scudetto se lo erano cuciti sulle ma- 
glie con 4 giornate di anticipo. Stavol- 
ta, invece, sarebbe una volata vera 
fra Juve, Lazioe la stessa Inter. 
Romolo Buffoni 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


PER IL 2020/21 | CLUB 
NON DOVRANNO 
PRESENTARE | BILANCI 
E PER IL TRIENNIO 

SI TERRÀ CONTO 

DI QUESTA EMERGENZA 








Cede anche Wimbledon: rinvio al 2021 


TENNIS 


Prima di oggi era successo so- 
lo per le bombe di Hitler cadute 
sull’All England Club e ancora 
prima durante la Grande Guerra. 
Wimbledon, il torneo dei tornei, 
che incarnale radici, la storia ela 
tradizione del tennis, è stato can- 
cellato a causa della pandemia 
globale da coronavirus. La noti- 
zia era nell’aria ed è arrivata pun- 
tuale la conferma al termine del- 
la riunione annunciata già la 
scorsa settimana dall'Aeltc, il co- 
mitato organizzatore del club 
più famoso del mondo, alla quale 
hanno partecipato Lta (la feder- 
tennis britannica), sponsor e sta- 
keholder. «I 134esimi Champio 
ships si giocheranno dal 28 gi 
gno all’11 luglio 2021. A motivare 
questa decisione - si legge nel co- 








municato - sono state la salute e 
la sicurezza del pubblico nel Re- 
gno Unito, degli appassionati, dei 
giocatori, ospiti, staff, personale, 
volontari, partner e residenti lo- 
cali, nonché la nostra più ampia 
responsabilità nei confronti de- 
gli sforzi che si stanno facendo 
per affrontare questa sfida globa- 
le». La data di inizio era fissata 
per il 29 giugno: mancano anco- 
ra tre mesi, ma la situazione in 
Inghilterra sta peggiorando e il 
picco dei contagi secondo gli 
esperti è lontano. 


LE REAZIONI 

«Devastato», ha scritto Fede- 
rersu Twitter. Un commento che 
lascia il segno quello di King Ro- 
ger: sull’erba londinese ha trion- 
fato 8 volte. «Io sono sotto choc», 
le parole sempre via social di Se- 
rena Williams, sei trionfi a Wim- 





ERA DALLA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 
CHE IL TORNEO 
LONDINESE 

NON SALTAVA 
FEDERER: DEVASTATO 


bledon. Mai Wimbledon si era 
fermato dal 1946. E dall'anno del- 
la nascita, 1877, non si giocheran- 
no per l'undicesima volta. Duran- 
te il Primo conflitto mondiale sal- 
tarono 4 edizioni (dal 1915 al 
1918), 6 invece quelle annullate 
per la Seconda guerra mondiale 
(dal 1940 al 1945). Scartata l’idea 
di giocare a porte chiuse, l’ultima 
ipotesi era quella di uno slitta- 
mento ad agosto, approfittando 
del rinvio delle Olimpiadi di To- 
kyo. Due, però, le controindi 
zioni: la manutenzione dei campi 
in erba londinesi (troppa umidi- 
tà) e la riduzione delle ore di luce 
utili per giocare. Wimbledon, pe- 
rò, è l'unico dei 4 Slam ad essersi 
assicurato anche contro le pan- 








demie: i danni economici saran- 
noridotti al minimo. 

Guido Frasca 

O RPRODUZIONE RISERVATA 








CAMPIONI Salah con la Champions vinta nel 2019 dal Liverpool toto ANSA) 





Il programma 





La Serie A ripartirà dai recuperi 


E così la serie può ripartire a 
fine maggio. Forse il 20 secondo 
il presidente della Figc Gravina. 
La Federazione (oggi riunione 
per aggiornamento sulle 
iscrizioni ai campionati) già da 
tempostava studiando il trend 
dei contagi con modelli 
matematici. La premessa però 
è d'obbligo: tutto dipenderà 
dall'evoluzione del virus in 
queste due settimane. Se tutto 
dovesse procedere per il meglio 
cisi potrà allenare già dalla 
metà di questo mese. Trail 15e 
il 18le date stabilite. Il nuovo 
Dpemdi fatto ha prorogato la 
chiusura fino al 13 aprile. C'è la 
modifica del punto D in cui si 
specifica che «sono sospesi gli 
eventi e le competizioni 





sportive di ogni ordine e 
disciplina, in luoghi pubblici o 
privati. Sono sospese altresì le 
sedute di allenamento degli 
atleti, professionisti e non, 
all’interno degli impianti 
sportivi di ogni tipo». Un 
segnale d'apertura rispetto a 
quel fine aprile paventato 
qualche giorno fa dal ministro 
Spadafora. Nell’assemblea di 
Lega convocata per domani si 
stabiliranno le settimane 
necessarie al recupero della 
formafisica:304. Poi si 
comincerà con i recuperi. Si 
dovrà giocare a ritmi forzati 
con almeno 4 turni 
infrasettimanali, in modo da 
arrivare a chiudere il torneo al 
massimo per la metà di luglio. 


RELAZIONI SOCIALI 


CENTRI RELAX 


testi inseriti su www.tuttomercato.it 





A MONTEBELLUNA, (San Gaetano), Anna, bellissima ra- 
gazza, appena arrivata, raffinata e di gran classe, dolcissima, 


cerca amici. Tel.351.1669773 


A MONTEBELLUNA, bella ragazza, dolce, simpatica, raffina- 
ta, di classe, cerca amici. Tel.388.0774888 


A PORTOGRUARO (Ve) Marika trans, stupenda mora, bella 
come il sole, elegante e raffinata, ti aspetta per momenti di puro 
relax, in amb. discreto e pulito. Solo uomini educati. no num an. 


Tel.345.4883275 


I2IVIVIO 


MESTRE, Via Torino 110 Tel. 0415320200 
TREVISO, Viale IV Novembre, 28 Tel. 0422582799 





Fax 0415321195 


Fax 0422582685 
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METEO f MIN MAX INITALIA MIN MAX 
uti H 0 14 Ancona 312 

Qualche pioggia 

su Sicilia L | 10 19 Bari 7% 

e Sardegna, i 3 13 Bologna 116 
H 

sole altrove. 3. tè Îcegiai “E 
i 

DOMANI Pordenone —2 15 Firenze 0 18 

VENETO 

La giornata sarà caratterizzata da I a) ra 

generali condizioni di bel tempo conil | 2 19 Milano 2 16 

cielo che si presenterà sereno o poco H 

nuvoloso su tutto il territorio regionale. | 

TRENTINO ALTO ADIGE H Je ial Li 

La giornata sarà caratterizzata da È Vicenza Trieste 4 12 Pale 1215 

generali condizioni di bel tempo con il i mm sno 

cielo che si presenterà poco o | Verona de Udine 2 16 Perugia 1% 

‘parzialmente nuvoloso su tutto il li ki Fase: eretta ————__—&z 

territorio regionale. H = È Venezia 4 13 ReggioCalabria 1216 

FRIULI VENEZIA GIULIA i it 

La giornata sarà contraddistinta dal bel | mosso aSitato Verona O 16 RomaFiumicino 514 

tempo, infatti il sole sarà prevalente e / 

splenderà in un cielo che si presenterà I © Vicenza 1 15 Torino 2 16 


forza 4-6 


forzaT8 variabile Com 


sereno o al massimo poco nuvoloso. 


Programmi TV 






























x L'OROSCOPO 
DI BRANKO 





Rail " 
i a dalairnzio ni : z 
6.00. RaiNews24 Attualità Fatti Vostri Varietà È 12/00 TG3 Informazione È 6.30. Numb3rs Serie Tv ! 6.00. Snapshot india Doc. Ariete 4121341204 Bilancia 41239112210 
7.00 Santa Messa celebrata da Tg2-Giorno Informazione 12.25 TG3-Fuori TG Attualità ! 8.00 Revenge Serîe Tv 1 6.30. Il Cielo, La Terra, L'Uomo i NonèuninflussodifficileLuna contro, ma La pressione, la pesantezza (non solo fisi- 
Papa Francesco Attualità | Tg2Tuttoilbellochec'è '1245 Quantestorie Attualità ! 9.30 RosewoodSerieTv i Documentario : aumentail nervosismo, disturba l'appara- ca) chevitortura da inizio mese è presen- 
7.50 Unomattina Attualità H Estate Attualità 11315 PassatoePresenteDoc. ‘101 Ri en 1 7.00 Racconti di luce Doc. i to digestivo, rende possessivi in amore. te inquesta Luna primo quarto in Cancro. 
8.50. RaiNews24 Attualità Ty2-Medicina 3 Attualità i 16.00 TG Regione Informazione = {15 Criminal Minds SerieTv | 725. SnapshotIndia Doc. ! Da questo primo quarto in Cancro, alla La salute deve essere seguita con atten- 
10.30 Storie italiane Attualità Il fiume della vita-Loira © 14.20 TG3]nformazione i I1.00 TheGood Wife SerieTv —'7.55 Picasso Documentario i Luna piena dell'8 dovete prendere inma- ce ‘domani Venere inizia l'avventurosa 
12.20 Linea verde Documentario Film Drammatico i14s ità 112.40 Senzatraccia Serie Tv : 8.50 PacificWithSamNeill Doc. : no iniziative domestiche rimaste indietro giata in Gemelli, troverete occa- 
Hi 1 14.50 TGR-Leonardo Attualità | i n liarit ioni. 

13.30 Telegiornale Informazione ' 15-40 Camminare davanti agli 4 11415 Criminal MindsSerieTv 1 8.35 ArtNight Documentario e chiarire le collaborazioni. Una pausa fa- Son 200 ji neanche immaginate, maè 
16.00. Diario dicasa Attualità zebi Documentario 1 15.05 TGR Piazza Affari Attualità i °° 5 ! 1135. David Bailey -IL fotografo rà bene alla salute e all'amore. Domani necessaria forma perfetta. L'isolamento 

i u 16.30 Lanostra amica Robbie ‘15.10 TG3-Li.S. Attualità 1 15.05 Rosewood Serie Tv H delle star Documentario (se nongià stasera) sarete stimolati auna generale che tutti viviamo un po'vi giova 
14.10. Lavita n diretta Attualità Serie Tv 115.15. Rai Parlamento Telegiorna- ! 15.55 Numb3rs Serie Tv ! 12.30 Città Segrete Documentario: nuovascalataalsuccesso (Marte). vistoche Giove ce l'ha sempre con voi. 
15.40 Rpamdiso! delle signore 715 Ruaetee ‘amico Kalle Serie! le Attualità ! 17.30. Revenge Serie Tv ! 13.20. Wild Italy Documentario DI " 

il H i i ds Ù Pe 

RNA È tr Tga-Ftash.15Atnià 1520 IOrandi DtlLettratura ‘900 SenzatraciaSeietoà ‘1610 NC LaTera, L'Uomo | l'oro dat214a1205 Scorpione qa12310a12211 
16.40. TG1 Economia Attualità 18.05. RaiNews24 Attualità 1 16,0. Aspettando Geo Attualità! 20.30 Criminal Minds SerieTv——! 14.40 Raccontidiluce Doc. Bellissimo primo quarto in Cancro. Dolci Tre volte al mese si verifica un aspetto 
16,50 La vita indiretta Attualità |8.50 Blue Bloods Serie Tv 417.00. Geo Documentario 21.20 Criminal Minds Serie Tv.‘ 15,05 Pacific With Sam Neill sensazioni inamore, importante questo in- particolarmente positivo tra Giove e Lu- 
18,45. L'Eredità Quiz - Game show. j9.40 The Rookie Serie Tv H 19.00 TG3 Informazione H Con Shemar Moore, Mat- i Documentario flusso per rapporti con le persone vicine, na, ma stavolta è ancora più importante 


Condotto da Flavio Insinna 





.30 Tg 220.30 Attualità 


! 19.30. TG Regione Informazione 


i thew Gray Gubler, Thomas 


1 16.00 Orlando Furioso Teatro 





i tevi una notizia scritta 


parenti che vivono altrove, amici. Aspetta- 
che vi metterà in 


perché si tratta di Luna primo quarto in 
Cancro: fortuna. Ma, passa! Questa sera 


20.00 Telegiornale Informazione! 21.00 Ta2Post Attualità i i ‘1705 La Bayadere Musicale vi 

20.30 Soliti Ignoti- IL Ritorno Quiz ! 2120 Essa Plan-Fuga 120.00 NuoviErolAttuolità ome l È 19.10 RaiNews-Giorno Attualità ! azione, Giove da solo crea successo pro- la Luna sarà già in Leone e voi sarete nei 
- Game show, Condotto da “° fialD'iterne Film Azione. { 20.20 Nonhol'età Documentario 22.05 Criminal Minds SerieTV! 1915 L'Altro‘900 Documentario fessionale. Ma in serata gli influssi cam- prossimi due giorni inserititi nell'opposi- 
Amadeus Di Mikael Hafstrom.Con 20:45 Unpostoalsole Soap ! 23,35 Latruffa del secolo Film =! 20.15 Pacific with Sam Neill biano, Luna passa in Leone, questo transi- one Luna, Marte, Saturno, Collabora- 

2125 Doc. Nelle tue mani È —SyvesterStallone, Amold ‘21.20 TGRSpeciale Viaggio: Thriller i Documentario i to però conferma che siete attenti alle zioni: suogiùcome vuoitu. Cautela nella 
Fiction, Con oa Argentero, ! Schwarzenegger, 50 Cent edi italia del Coronavirus i 120 Supernatural SerieTv ! 2115 Balletto Carmen Teatro i donnedicasa, coniuge, figli. Amicicari, salute, farmaci, cibo. Sorpresa inamore. 
Matilde Gioli, Gianmarco TheGiver-Imondodi | ubrica i , 12255 DavisJr.le Got Tr > s 

so 2 emaniei Jonas FimFantesenza 12305 TdomeacCantoate | coi st i ISS Saia Docementao semelli 4012151216 Sagittario 41231 at2112 

50 Doc. Nelle tue mani Fiction ‘Justin Bieber'sBelleve Film ! usicale | 415 Rosewood Serie Tv ! 025. Umbria Jazz Michel Petruc- ì belli } a 
23.45 Porta aPorta Attualità Documentario | 24/00 T93 Linea Notte Attualità cani Documentario Sari perché appare così balli in stesa amore: Dotate credere n un bella; 



































di Venere, ma siete molto osservati 


‘simossogno che può ancora nascere prima 


nell'ambiente di lavoro. Sarà sie- delle Palme, sotto la spinta di Luna armo 
te bravi come sem] di più, il quarto in Cancro, segno che appunto tal 
H H fatto è che la gente è interessata a quello  vernaivostri sogni, speranze, ideali. Bell 
6.20 Finalmente Soli Fiction 00 Forum Attualità 1 745 Fiocchi cotone per Jenale 1 6.40 Celebrated: le grandi 1 8.00 SkyTg24Mattina Attualità i che fate, dite, proponete. Tutto in regola sima pure Luna in Leone, da stasera, ma 
6,45 Tg4 Telegiornale Info /3.00 Tg5 Attualità H Cartoni i biografie Documentario 1 6,55. Caseinrendita Case : con la legge! Mercurio è l'unico che vi portans superficie le vostre incertezze, de- 
705. Staseraltalla Attualità i 1940 Speciale-Made/nitaly ia Lise ii 1 730 Square fia-Paler- ‘9.05 Dendine Design Aresemen Ca asul Llano e Xico masevi eo sogna fai la goto 
8.00. Hazzard Serie Tì low : mo rie Tv i 
9.05 Peernet 13.45. Beautiful Soap H Talkshow 1 815 ii O {1008 LoveltonLutn: Prendereo i resì,avetequalcosadiunicocherapisce.  lapersonaamata, menovoistessi. 
10.10. Carabinieri Fiction (10. Una vita Telenovela his tenesse dn ia x 
1120 Ricetteall'aiana Cucina i 1445 ComeundelfinoSerieTv 11225 StudioApertoAttaltà ‘919 Laguidatndianarim -—11155 SkyT924Giomo Attualità i CAMCPO dal 22601227 Capricorno 4221241201 
12.00. Tg4 Telegiornale Info { 16.00. Grande Fratello Vip Real Tv _ 19.00 Grande Fratello Vip Reality Western pIZDO: Leve Rerostit Prendendo! || Primoquarto nel segnofino a stasera, be- AttentiaLunain Cancro, fino a sera, è op- 
12.30 Ricetteall'itliana Cucina, ‘18.10. Amici-Fase serale Talent IRE Sport udenti Antica 10.40 Ifattore umano Fim Dram- 5 1agg ascite Vancouver Case naugurante, annuncia successo anche postaa Plutone e puòdisturbare la salu- 
Condottoda Davide Mengacci, ; 18:35 Il Segreto Telenovela —i1329 Sport Mediaset Informazione È matico i Condotto da Bruno Barbieri, nei giorni seguenti e porta un po' difortu- _ te, creare agitazione nei rapporti stretti, 
Anna Moroni _ 7,10 Pomeriggio cinque Attualità ! 14,05. 1 Simpson SerieTv ! 13.00 ADerivaFilm Drammatico | Giorgio Locatelli, Antonino na nelle questioni professionali e finan- collaborazione, matrimonio. Non dovete 
10 Latta SA 1045 Amati: ore 165 ted ine 160 Resine | q, Crac SR e e 
‘spo rum At- 10w i Lai n . 1 1620 Fratelliin affari Reality , quindi vi ait isa 0 na Vita, si i segni più 
tualità. Condotto da Barbara! 19.55 Tg5 Prima Pagina Info 115.55 la pete] di irmeztia i mio Asst Man Film Comme ! 1720 Buying& Selling Realty —i pensatea lavori dirinnovamento. L'am- “sicuri” davanti a qualsiasicrisi, Se fosse 
Palombelli 0.00 Tg5 Attualità H pio! Tim Animazione | mai SrEO ! 18.10 Piccolecaseperviveren i Dientevicinoèmoltoagitato, problemida possibile vi diremmo di uscire stasera 
1530 Hamburg distretto 21 Serie! 20,40 Striscialanotizia-La Voce ! 17.45. Grande Fratello Vip Reality: 19. Hazzard Serie Tv i grande Reality i nonportare in famiglia ein amore. Ultimo quando Luna sarà in Leone, visto che Ve- 
Tv H Della Resilienza Varietà —!19.05 Camera Café Serie Tv | 20.05 Walker Texas Ranger ! 18.35 LoveitorListit-Prendereo i giornodi Venerein Toro, cosìsexy... neresta per lasciare il Toro... 
16.45 L'ultimo colpoincanna Film ! 21.20 Pirati dei Caraibi-Lama- ' 19:20 Studio Aperto Attualità Serie Tv H re Varietà i 
1900 Lar ledizione della prima luna 19.00 leneyeh Show : 21.00 Doveosano le aquile Film ' 19.30 Affarialbuio Documentario Leone da 2371238 Acquario dal 21/1 al 192 
Li Film Avventura, Di Gore -— ‘19.35. CSISerieTv i Giallo. Di Brian. Hutton. 20.25 Affaridifamiglia Reality =! iaia A 
19.35. Tempesta d'amore Soap Verbinski.Con.Johnny Depp, {125 TokarevFilmThrilerDi i 1ConRicherdBurton, Michael i 2.20 Maximum ConvictionFim i Nonècoslinsolito qualcheatteggiamento — Unsegnale diulteriore miglioramento nel 


20.30 Stasera Italia Attualità 
2.25 Dritto e rovescio Attualità 


0.45 Tatort- La Vendetta Di Nick 
Film Giallo 


Tg4 L'Ultima Ora - Notte 









juer 
dite Documentario 


Geoffrey Rush, Orlando 
Bloom 
14,00 Tg5Notte Attualità 
35. Striscia la notizia - La Voce 
Hi Della Resilienza Varietà 
00. ILbello delle donne Serie Tv 











* Marchio di fabbrica Doc. 





Paco Cabezas. Con Nicolas 
Cage, Michael McGrady, 
Rachel Nichols 


! 23.20 Il sesto giorno Film Fanta- 
scienza 
25 GothamSerieTv 





| 9.40: CoffeeBreak Attualità — 


H Hordern, Robert Beatty 
| 24.00 Invictus Film Drammatico 
! 2.30. Regression Film Thriller 

1 415 ADerivaFilm Drammatico 
530. Genesis Film Documentario 


11225 Tg News SkyT624 Attualità 





Azione. Di Keoni Waxman. 
Con Steven Seagal Aliyah 
O'Brien, lan Robison 


0.55 Anna, 


940: Delittiin copertina Società 


quel particolare 
piacere Film Drammatico __ 


poco realistico nei confronti del denaro, 


: cose materiali. In ogni Leone sonnecchia 
! un idealista, umanista, che spunta fuori 





: n ;, : all'improvviso. Venere sarà bellissima a 
i 22.05) Brosse bugle Fim Commedia i partire da domani sera, vi porterà fortuna 


a lungo, ma stasera entra nel segno la Lu- 
nadi aprile che chiama la famiglia. Rega- 
latevi relax fisico completo. Attenti a ossa 


i ecibo, Luna sarà opposta a Saturno! 
i Vergine 41124841229 


and: Primo quarto in Cancro. Ottimisti 
agli incassi, Mercurio è sempre 
he ‘campo del patrimonio personale, a Pa- 
squa sarà in Ariete che è il massimo per 
voi. Purtroppo Luna si oppone da stasera 
per due giorni a Saturno e Marte congiunti 
nel vostro segno, imponetevi di restare 
tranquilli davanti alle provocazioni dei 
parenti. Da domani splendida Venere. 


Pesci 42120241203 


tra Ria 6.50 REcIage Were Cacace 11.00. L'aria che tira Attualità 12.30 stato Ea: +4 11330 TREASURE ACL Iapari 
30. Notiziario Attualit ida . 113.30 TgLa7|nformazione E istoranti Cucina — re Tv Luna splendente nel settore dei grandi Non è stato un pesce d'aprile il primo 
17.35 L'Italia della Repubblica‘ 8:30 DualSurvival Documentario ‘ 14.15. Tagadà Attualità i 13.30 Cuochi d'Italia Cucina i 15.20. Storie criminali: piccolo incon fino a seramanda segnali stimo- quarto di Luna che abbiamo evidenziato 








Documentario ‘ 10.20 Nudie crudi Reality ‘16:30. Taga Doc Documentario 14.30 Un'expericolosa Film Giallo sporco segreto Doc. lanti per la rincorsa al successo, gare, ierieche prosegue il suo benefico influs- 
18.30 Italia: viaggio nella bellezza : 11.15 NudiecrudiXLAwentura ‘1715 Speciale Tg La7 Attualità 11810 Amarsi ancora Fim Comme- 17.30 Sulletracce del traditore —: concorsi. Mercurio ancora critico, spo- sofino a stasera. Luna passerà in Leone, 

Documentario ! 13.10. Banco dei pugni Doc. 118,15. Grey's AnatomySerieTy i Società state i progetti ambiziosi a Pasqua. Ma è ancorapiùambiziosa per lavoro, attività 
19,30 Vivalastoria Documentario‘ 1545 Vadoaviverenelbosco ‘1905 Gres Serie Ti CO Vie copertina Ds ‘ 18.00 Delitti circuito chiuso Doc. : possibilechegiàsabato, Lunanelsegno, finanziaria, vi toglierà quell'aria traso- 
20.10 Ilgiorno e lastoria Docu- Reality i 19.05 Grey's Anatomy Serie Tv 18.30. Alessandro Borghese 4 19.00 Airport Security Doc. porti segnali positivi per la casa. Oggi sa- —gnata che non vi rende perspicaci, come 

mentario The Last Alaskans Docu- — ' 20.00 TgLa7 Informazione ristoranti estate Reality 20.00 Sonole venti Attualità lutate Venere cheesce dal Toro, domani la situazione richiede. Avversari in au- 
20.30 Passato e Presente Docu- mentario 1 20.35 Ottoemezzo Attualità. —:19.35 Cuochid'Italia Cucina ‘ 20.30 Deal Withit-Staialgioco : iniziatransito lungoin Gemelli, stimolan- mento, dicono Venere, Marte, Saturno, 

mentario Nudi e crudi XL Aventura: 21.15. Piazza Pulita Attualità. 20.30 Guess My Age - Indovina Quiz - Game show | teperilsuccessoma poco romantico. vuol dire che siete importanti nel lavoro. 
2110. Donne nella storia Docu- Nudi e crudi Francia Reality Condotto da Corrado Formigli | l'età Quiz - Game show 2125 Fantozzisubisce ancora | 

mentario Lafebbre dell'oro:la sfida ‘0.50 TgLa7 Informazione i 21.30 Lanotte dei record Show Film Commedia i 
2210 a.C.dC, Documentario di Parker Documentario 1.00. Ottoe mezzo Attualità. 23.30 PizzaHero-Lasfidadei 






















| 23.40 [ti 














23.10. Parigi 1900 Documentario‘ 0.15. Cops:UK Documentario Condotto da Lilli Gruber Reality forni Cucina 

3.10, Parigi 1900 Documenta i Ù . FR www.legalmente.net 
7 Gold Telepadova : Rete Veneta ! Antenna 3 Nordest | Tele Friuli { UDINESETV | | N egalmente , I ce Î linate 
1215 To7Nordestinformazione © | 1310 Intempo Rubrica 16.30 20810Rubrica | 15/45 Telefruts Cartoni 7.00 TgNews24Rassegna Info — Sea mene ORI MSOnTno 


13,30. Casalotto Rubrica 
15.30. Tg7 Nordest Informazione 






15.00 Santo rosario Religione 
‘ 15,30. Shopping Time Televendita 








1 17.00 Ore 13 RPL Talk show 


‘ 18.25 Notes-Gli appuntamenti 


1 16.15. Rubrica Di.re Rubrica 
16.30. TgFlash Informazione 


1 8.00 Tg News 24 Rassegna Info 


8.00 Freomel Calciomercato 








Vendite i 


mobiliari, mobiliari e fallimentari 


16.00 Pomeriggiocon... Rubrica‘ 18.45 MeteoRubrica | °° delNordest Rubrica 18.45. Focus Rubrica Rubrica 
100 2Chiaccheeincucina | 18.50 TgBassanolniomazione ‘18:30 TG RegioneIntmazione 19.00 Telegiornale EVS. inform Hal men boma Ancona 071 2149811 
18.00 197 Nordest Informazione i 1915, Tg Vicenza Informazione 1.00 TG Venezia Informazione ‘1935 Santa Messa dal Santuario ‘12.00 Tg Nens 24niormazione L (OR:EP4ZZZ: 
18.30 76 Curiosità Rubrica =» “= Ser al li 19.30. TG Treviso Informazione Madonna delle Grazie 13.30. GliSpecialidl Tg. Covid-19 SLLE 
.30 TgBassano Informazione: 20,10 Ventie dieci-L' r R a 7 
1500 Tani i 1.00. Tg Vicenza Informazione Venta gcc Lapnoan | is Lisa ROD E E MEG (LAME TA0P400) 
o, 1.20. Focus Talk show i della giornata Rubrica : 20.45 Telegiornale Pordenone —: 16.00 TgNews24|nformazione H 
Fip capa 3.25 In'tempo Rubrica i 2115. La Zanzega - tradizioni, Informazione : 17.30. Emozioni in Bianco e Nero MIELI 02 LEI VEL — 
Sn 3.30: Tg Bassano Informazione cultura e cucina del terri- i 21.00. Economy Fvg Rubrica Rubrica VI | (0}:4MPZ/Y EN] 
23.00 Il quardiano 4.00 Tg Vicenza Informazione torio Rubrica ‘ 22.30 IdiariodiRemo Rubrica: 19.00. Tg News 24 Informazione apoli 


Film Drammatico 
1.00 Split Serie Tv 





15 Intempo Rubrica 


‘ 23.00 TG Regione - TG Treviso-TG 


0.30 FocusTg SeraInformazione * 


Venezia Informazione 


| 23.15 BekerOn Tour Rubrica 
* 23.45 Telegiornale F.V.6. Info 


i 21,00 L'Agenda di Terasso Att. 


22.30 Tg News 24 Informazione 


SILE) 


06 377081 
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Lettere&Opinio 








La frase del giorno 


«CONCORDO CON IL 
PRESIDENTE FICO SUL FATTO 
CHE NESSUN OSTACOLO 
POSSA ESSERE POSTO AI 
PARLAMENTARI - ANCHE IN 
QUESTA GRAVE EMERGENZA - 
PER POTER RAGGIUNGERE IL 
SENATO E LA CAMERA» 


Elisabetta Casellati, pres 


Senato 








G, 


Giovedì 2 Aprile 2020 
www.gazzettino.it 








direttore@gazzettino.it 


Via Torino, 110 - 30172 Mestre (VE) 
tel. 041665111 

















Contatti 


Le lettere inviate al Gazzettino per 
e-mail, devono sempre essere firmate 
connome, cognome, indirizzo e 
numero di telefono. 





Le lettere inviate in forma anonima 
verranno cestinate. Le foto, anche se 
non pubblicate, non verranno 
restituite. 





Si prega di contenere il testo in circa 
1.500 battute, corrispondenti a 25 righe 
da 60 battute ciascuna. 














Noi el’epidemia 
Qualche politico vuol tagliarsi i compensi? Lo faccia 
Ma senza squilli di tromba, non è tempo di propaganda 





aro direttore, «Dimezzare lo 
stipendio di tutti i parlamentari, 
per affrontare l'emergenza 
coronavirus», Sono le parole di 
Vito Crimi, capo politico del 
Movimento 5 stelle, che in 
Parlamento ha la maggioranza dei 
seggi. Subito è arrivato anche il 
sostegno di tutti gli appartenenti alla 


galassia pentastellata, a partire dai big. 


Una corretta informazione dovrebbe 
prendereatto di ciò chegran parte del 
Paese sente ed auspica sensibilmente. 
Nési può agire al contrario, dando 
spazio in tal modo soltanto alle parole 
dell'opposizione. Ci auguriamo che il 
Gazzettino, pena una complicità di 


parte ingiustificabile, dia anche in 
questo caso voce a tutti i lettori, 
indipendentemente dalla loro 
collocazione politica. 
Aldo Martorano 
Eleonora Mattuzzi 
Venezia 
Cari lettori, in questo periodo 
abbiamo deciso di raddoppiare la 
pagina delle lettere proprio per dare 
maggiore spazio alle vostre 
opinioni. Senza preclusione alcuna, 
eccezioni fatta per chi, nel 
linguaggio e nei contenuti, manca di 
rispetto verso gli altri o per chi, nell’ 
esprimere il proprio pensiero, 
eccede in verbosità e lungaggini. 














Abbiamo pubblicato lettere di chi 
elogia il premiere di chi ne contesta 
l'operato. Di chi critica Zaia e di chi 
ne apprezza le capacità. 
Continueremo a farlo. Non c'è 
quindi alcun problema a pubblicare 
ilvostro plauso all'iniziativa del 
Movimento 5 Stelle. Una proposta, 
di per sè, apprezzabile. Purché sia 
chiara una cosa: in una fase come 
quella attuale, a chi guida il Paese è 
chiesto innanzitutto di avere una 
visione chiara delle priorità. E' 
richiesta la capacità di fare scelte 
all'altezza della situazione e la piena 
consapevolezza della drammatica 
crisi di oggi e delle difficoltà che 

















dovremo affrontare domani. Non è 
tempodi strizzate d'occhio 
elettoralistiche. Se i parlamentari di 
qualsiasi partito vogliono donare 
metà o tutto il loro compenso lo 
facciano. Gliene saremo grati. Ma 
non serve suonare la grancassa. C'è 
un tempo per ogni cosa e questo non 
è il tempo della facile propaganda. 
Milioni di italiani stanno dando il 
loro contributo, per ciò che 
possono, per aiutare gli ospedali e 
chivi lavora. Lo fanno in silenzio. 
Senza conferenze stampa o annunci 
areti unificate. Una sobrietà che la 
politica, tutta, dovrebbe imitare. 





Coronavirus/1 
Multato dai carabinieri 
perché ero in sosta 


Volevo raccontare quanto 
accadutomi lunedì 30 marzo, e che 
denota la grande confusione 
sull’interpretazione delle norme 
atte a limitare la circolazione delle 
persone. Premetto che sono 
titolare di 3 aziende con codice 
ateco autorizzate a rimanere 
‘aperte seppur con personale al 
50%. Abitando a Treviso, ogni 
giorno mi reco nella sede delle mie 
aziende a Marcone il pomeriggio 
faccio rientro, percorrendo 
l'autostrada A27 oppure il 
Terraglio. Lunedì 30 ore 14.30 
stavo rientrando a Treviso quando 
in località Preganziol mi è arrivata 
una telefonata e avevo necessità di 
scrivere delle note: ho ritenuto 
quindi di fermarmi in piazza a 
pPeganziol rimanendo chiuso 
dentro la mia auto, per continuare 
la telefonata in tutta sicurezza. È 
arrivata un'auto dei carabinieri di 
Mogliano Veneto che, nonostante 
avessi esibito l’autocertificazione, 
mi ha elevato un'ammenda di 
373,33 euro perché - a sentire loro - 
non sarei stato autorizzato a 
fermarmi per nessun motivo sulla 
strada del rientro alla residenza! 
Alla loro richiesta “nulla da 
dichiarare” ho risposto e fatto 
scrivere nel verbale: farò ricorso. 
Massimo Rossi 


Coronav rus/2 
Sanificazioni 
nei supermercati 


A causa di questa pandemia io ele 
mie amiche, madri di famiglia, 
abbiamo il sacrosanto terrore di 
‘andare a fare la spesa. Abbiamo 
notato che in alcuni supermercati 
il personale cambia e ci sono 
sostituzioni. Questo mi fa 
sospettare che alcuni lavoratori 
abbiano contratto il virus. Dal 
momento che questo sopravvive 
per parecchio tempo sugli oggetti e 
alimenti, mi chiedo se non ci sia 
pericolo peri cittadini. I nostri 





governanti potrebbero imporre 
sanificazioni periodiche per 
tutelare noi e i dipendenti. 
Lettera firmata 





Coronavirus/3 
La poesia 
della pandemia 


Ormai ho un po’ di tempo e vi 
tengo un po' di compagnia, ora che 
è scoppiata questa pandemia, ora 
siamo costretti a starcene a casa, 
vuoi o non vuoi lo devi fare, tosse 
catarro o febbre lontano devono 
stare e se in qualche maniera non 
l'hai contratta, stattene a casa 
perché devi aver rispetto per chi 
hai di rimpetto, mandatevi 
messaggi e se avrai bisogno di 
qualche spesa, ricordati dei nostri 
bottegai che ti tolgono da tutti i 
guai. Ricordati e non dimenticare 
di chi ci ha guarito: medici, 
infermieri e volontari; tutte 
persone che lavorano 
pazientemente come tutte le 
commesse dei vari supermercati e 
dei loro operatori. Un bacio a tutti 
vorrei dare e neanche questo mi è 
concesso fare. Ma dopo tutta 
questa pandemia, speriamo di 
riprendere tutta la nostra allegria. 
Patrizia Azzarello 





Coronavirus/4 } 
L'imbarbarimento 
del clima politico 


Sempre più ampia la frattura tra 
Sistema e Paese con danni enormi 
anche sul piano economico e 
messa in discussione della tenuta 
sociale; lo rileva il 32mo Rapporto 
Eurispes 2020. Per superare 
questa situazione, sostiene Gian 
Maria Fara, presidente 
dell'Istituto, è necessario che la 
politica possa contare su 
fondamenta rinnovate. Alla 
mancata crescita del Paese ormai, 
strutturale si aggiunge, spiega 
Fara, imbarbarimento del clima 
del dibattito, sterile litigiosità, un 
sistema dei media che nutre più di 
elementi distruttivi che costruttivi, 

















inefficienza della P.A., corruzione, 
illegalità, sostanziale 
irresponsabilità della stessa classe 
dirigente. Tutto purtroppo vero. 
Sentire poi in diretta, le lagnanze 
accorate la carente 

disponibi dei posti letto negli 
ospedali del Lazio, in occasione 
della attuale pandemia virale, 
detta da chi ha volutamente chiuso 
nel 2015 l'ospedale Carlo Forlanini 
di Roma, fiore all'occhiello per la 
cura della tubercolosi e le malattie 
virali, abbandonato e depredato di 
costosissimi macchinari, strutture 
ospedaliere complete, computer 
ancora efficienti e addirittura 
mobili ancora nuovi, trasformato 
nel tempo, in una cloaca massima, 
coni sui 15mila metri quadrati di 
giardini ridotti a discarica, si 
rimane per usare un gentile 
eufemismo, incavolati neri. La 
giustificazione ora del governatore 
del Lazio è, che servirebbero 300 
milioni di euro come minimo, per 
ricostruirlo. Da chiedersi, se 
questo politico può ancora 
amministrare la regione Lazio. 
Giancarlo Parissenti 











Caro sindaco di Auronzo 
ci tolga l’Imu 


Caro sindaco, mi riferisco alla Sua 
recente presa di posizione, anche 
televisiva, nel dichiarare 
indesiderati i proprietari di 

seconde case che usufruiscono 
delle loro abitazioni in questo 
particolare periodo, reputandoli 
untori. Benissimo, comprendiamo 
eci adeguiamo; nutro il sospetto 
però di una larvata ipocrisia di chi, 
più del bene generale e del bene 
particolare dei propri concittadini, 
pensi al loro voto. Sarebbe stato 
corretto, onesto, veramente 
altruista e scevro del fine anzidetto 
che Lei avesse concluso che, a 
seguito di questa limitazione, il 
Comune di Auronzo esonerava 
tutti i proprietari di seconde casea 
pagare l’Imu per il 2020. Non ci 
aveva pensato? 

Giovanni Baldanello 




















Coronavirus/6 
Non dimentichiamoci 
di questa Europa 


L'Italia affonda nella sua immane 
tragedia e l'Europa si gira dall’altra 
parte. Forti e inequivocabili le parole 
pronunciate dal Presidente del 
Senato Elisabetta Casellati a tal 
riguardo. Parole che non posso non 
condividere e apprezzare. Lasciamo 
da parte la retorica, usciamo da 
questa tragedia, ma non 
dimentichiamo come questa Europa 
ci ha trattati, e possiamo farlo in 
maniera democratica chiedendo agli 
Italiani se vorranno ancora 
rimanere legati a questo sistema o 
uscire con coraggio come hanno 
fatto i Britannici. Lo dico da ex 
Europeista convinto. 

Alessandro Banci 





Un grazie 
all’Albania 


Sono un pensionato di 76 anni e 
vorrei, se mi è concesso, fare un 
grande plauso al premier 
dell'Albania Edy Rama in relazione 
alsuo breve discorso tenuto 
domenica 29 Marzo a proposito 
dell’intervento di 30 volontari, 
medici ed infermieri, suoi 
concittadini venuti in Italia ad 
aiutarci in questi difficili momenti. 
Lei non crede che molti di quei paesi 
ricchi e cosiddetti Europeisti (dice 
Rama) non siano diventati rossi 
dalla vergogna a sentirsi tacciare da 
vigliacchi per il loro 
comportamento nei riguardi 
dell'Italia. Io personalmente ne 
dubito, ma me lo auguro vivamente. 
L'amicizia e quanto fa parte di esse 
si vede e si dimostra proprio in 
questi momenti. L'Albania, dice 
Rama, è un paese povero ma ha una 
buona memoria e non dimentica 
quello che ha fatto l’Italia per noi 
nel momento del bisogno e non gira 
la testa dall'altra parte oggi che è 
l’Italia ad avere bisogno di noi. 
Ringrazio quindi, e credo come me 
molti altri italiani, questo umile 
paese ricco di altruismo chein 
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LA NOTIZIA PIÙ LETTA SUL GAZZETTINO.IT 

Coronavirus, Zaia: «Non bisogna abbassare la guardia» 

Il governatore veneto Luca Zaia: «I dati ci soddisfano, ma 
non abbassiamo la guardia. I focolai delle case di riposo 
preoccupano ancora, stiamo facendo migliaia di tamponi» 


IL COMMENTO SUL GAZZETTINO.IT 


Bill Gtaes: «Anche gli Stati Uniti devono chiudere tutto per salvarsi» 
Tutti a casa del magnate anche chi non ha neppure l'assicurazione 
o la possibilità di garantirsi cure sanitarie, vero? Gli americani or: 
dovranno ripensare il loro modello di welfare o sarà la fine (yanke7) 





| Giovedì 2 Aprile 2020 
www.gazzettino.it 





Leidee 


sono evidenti. Lo mostra la 
situazione sanitaria nella Regione 
Lombardia, la più ricca e avanzata, 
conla spesa sanitaria pro capite tra 


essere accentratori e contrari alle 
autonomie, quanto piuttosto avere 
una concezione corretta del 
principio di sussidiarietà nella 


articolazione delle istituzioni e 
nella ripartizione delle competenze 
tra Stato e Regioni. La costituzione 
stabilisce che la Repubblica, una e 
indivisibile, riconosce e promuove 
le autonomie locali. Questo 


Sulla salute l’ultima parola 
spetta allo Stato 


le più elevate, eppure quella con le 
maggiori difficoltà, anche 
‘organizzative, eche non potrebbe 
fronteggiare la crisi senza 
‘intervento essenziale dello Stato. 
Se ne trae un insegnamento che 
sembra archiviare la spinta verso principio fondamentale non è in 
una autonomia differenziata che discussione. Tuttavia sono da 
accresca le attribuzioni regionali. i riesaminare le modalità 

Prendereatto che esiste una dell'attuazione che ne è stata data 
dimensione dei problemi che conla riforma costituzionale del 
richiede l'esercizio di poteri unitari : 2001. È adeguato il modello che 
da parte dello Stato non significa considera la tutela della salute 
materia di competenza concorrente 
tra Stato e Regioni? Quali 
attribuzioni possono essere più 
efficacemente esercitate dallo 
Stato? In situazioni di emergenza 
come puòlo Stato riassumere ed 
esercitare poteri altrimenti 
attribuiti alle Regioni? Sono 
questioni che è un dovere 
approfondire e risolvere appena 
sarà cessata l'emergenza. 

E RIPRODUZIONE RISERVATA 





Cesare Mirabelli 








i  comeèdiffuso costume, ad 
attribuire ad altri la responsabilità 
di carenze proprie, quali quelle che 
riguardano l'adeguatezza delle 
strutture ospedaliere e la capienza 
dei reparti dedicati alle malattie 
infettive ed alla terapia intensiva, 
come pure se si denunciano gravi 
manchevolezze nella fornitura e 
distribuzione di apparecchiature e 
dispositivi sanitari, di mascherine e efficacemente nella cura degli 
materiali d'uso per prevenire il ammalati, senza recriminazioni e 
contagio. i lamenti per le inadeguatezze che 
Eppure ricorre spesso la i hannoesposto molti di loro al 
assimilazione alla guerra del i contagio. 
contrasto ad una così grave Le difficoltà dovute alla novità ed 
epidemia, mentre nessuno si alla dimensione dell'emergenza 


sognerebbe, in una guerra, di avere 
una pluralità di centri dicomando 
che danno disposizioni 
contrastanti a unità operative le 
quali, sul campo, fronteggiano 
l'emergenza al meglio, nelle 
condizioni date. In quest’ultima 
situazione operano i medici, gli 
infermieri, il personale che si 
prodiga generosamente ed 


segue dalla prima pagina 


O che un decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri imponga 
una limitazione alla circolazione o 
disponga la chiusura di scuole, 
uffici, fabbriche e attività 
commerciali, e la determinazione 
adottata è denunciata da Presidenti 
di Regione come eccessiva 0, 
all'opposto, troppo blanda a causa 
delle eccezioni che prevede. Né 
sono mancate affermazioni 
regionali di chiusura dei propri 
“confini” all'ingresso di cittadini 
provenienti da altre regioni. Non 
sorprende, dunque, se ci si esercita, 





NESSUNO 

SI SOGNEREBBE 

IN UNA GUERRA 

DI AVERE UNA 
PLURALITÀ DI CENTRI 
DI COMANDO 











questo momento di difficoltà ha perché, pensate, si era dimenticata  chescendeacoprireilviso. Per Coronavirus/12 stampa e social sono 
saputo tenderci la manoadifferenza : discrivereinomi della “terna” dei i tenerlo giù uso il peso di due mollette L'epitelio cigliato esclusivamente dedicati a numeri e 
di molti altri paesi Europei che ' subappaltatori che poteva i dabiancheria. È tutto. Eanche vero e il freddo notizie inerenti al Coronavirus. Per 


hanno preferito girarsi dall'altra i utilizzare e vinceva quella che 

parte ed ancora una volta non hanno faceva ricorso e magari costava che 
perso occasione per speculare. 501.000.000 010.000.000 di euro di 
Magari la mia parola conta pocoma ! più!A Milano nonin Cina, a Milano 


che qualcuno sorride o ride di come 
appaio. Però ho 72 anni, credo che se 
miammalo gravemente non mi 
curino nemmeno. E allora che ridano 


alcuni esperti psicologi/psichiatri 
forse si esagera troppo perchè la 
nostra psiche assorbe solo cose 
infauste. (Non mancano però 





Dobbiamo aspettarci un decremento 
dell'attività del Corona virus nella 
stagione calda? Tutti sappiamo che 








fgpgrseocceni | | piena DRS uao moliematiinetive famnouna -  DrogFammidi musica cuturaola 
persico, H PROD DICCI ULI Opariod H 8 loro stagionalità, ma non tute 8 reg ì 
Egidio Trevisan i terapiaintensivain15giorni...a Mestre (Ve) cose che fanno molto bene in questo 


raggiungono il proprio acme in 
inverno. Ad esempio l'influenza è una 
malattia invernale, il morbillo 
primaverile, la malattia di Lyme è 
autunnale e le salmonellosi e le i 
tossinfezioni in generale avvengono 
più facilmente d'estate. Tuttavia le 
infezioni bronco polmonari in 


periodo, oltre naturalmente alla 
lettura). Mi ha colpito la frase 
dell'arcivescovo di Milano Delpini 
sull'Omelia di domenica 29 marzo: 
«iradiate la gioia, perchè il mondo 
sta morendo di tristezza». 
Assolutamente vero direi ma 


i Padova danno i tempi del nuovo 
DIARI i ospedalein10/15 anni di cui 5 
Coronavirus/8 i saranno solo di carte e ricorsi. Per 


Non posso spedire | favore un appelloalla politica tutta: 
le mascherine  qualcunoconla spinta del 


i coronavirusavrà il coraggio di 
Oggi sono andato alla posta centrale 





Coronavirus/li 
Sanità lombarda 
le scelte sbagliate 





scardinare la burocrazia che ci ha 






n i i i i iò che sta succedendo in Lombardia Par aggiungo «abbiamo pochi motivi 

r ireun pacchetto a mio figlio ! 2VVoltiestritolati? Li "hi renerale tendono a diminuire con la ‘gglung MO Rock? 

Parpedise un pacchetto a mio Nigi !| Francesco Cera è ormai chiaro essere un caso Saghe came Pio 200) i peressereallegri». Però riflettendo 
i Padova eccezionale, non solo per l'Italiama Ò si ‘  beneeleggendo tante testimonianze 


Madrid. Chiaramente siamo molto i 
preoccupati per la sua salute visto Ì 
come vanno le cose in Spagna ed 

allora abbiamo deciso di mandargli i Coronavirus/10 


Probabilmente per vari motivi. Uno di 
questi motivi me lo spiegava il 
professor Aloisi scienziato di Padova e 
mio professore di Patologia Generale 


anchea livello internazionale. Il 
virusè stato l'innesco ma il 
combustibile è stato il livello 
insufficiente della sanità della 


di chi è in prima linea, noi, chiusi in 
casa ma non contagiati, dovremo 
veramente essere portatori di gioia. 
Mi permetto quindi di suggerire ai 











qualche mascherina. Si sa che la i i n ” ra quarant'anni fa. L'epitelio che ricopre ha 1, Pi n 
Spagna ha dei gravi problemi in Ecco il BIO Ten P Vano bronchie la trachea è un epitelio giornali di dedicare Unarubrica alle 
crescendoenons facile neanchelà antivirus | Di lia. Come è quin 4 Ri cigliato (dotato cioèdi ciglia) il uone notizie e vorrei cominciare da 
trovare difese adeguate. L'impiegata TIsultati emersi, quanto atto dalle movimentodi queste cigliasioppone | un piccolo fatto vissuto in prima 
allo sportello mi ha chiestoseerano ‘ Stousandoun : amministrazioniregionali in poi su al passaggio di qualsiasi corpuscoloo i! P'Sona sperando distrappareun 
medicine quelle che volevo inviare ed H semplice H GUEsto CAEBpo Non pix) ssero microorganismo. Ebbene il SOFnIBOal Vostri lettori: a casa IA; 
io stupidamente anziché risponderle i dispositivoche ' annoverato come eccellenza, movimentodi queste ciglia è più in piena notte, sentiamo il 

H protegge più tutt'altro. Spero che una valutazione pianoforte suonare; tutti ci 


rapido e più efficace con le 
temperature alte e più lento col 
freddo. Durante le lunghe ore di 
sedute davanti alla televisione non ho Da il è sali 
mai sentito nessun esperto accennare CHSi) ma, sorpresa... gatto è alito 


aquest’aspetto della nostra fisiologia. sulla tasciera: del pianoforte 
Annibale Bertollo i regalandoci una piccola suonata... 


Î forse anche lui ha capito che la 
Gittadelta (Pd) musica fa bene al cuore e all’umore. 
Annamaria De Grandis 


Coronavirus/13 ' Castelminio (Tv) 


di pensare a fare il suo lavoro e non 
essere indiscreta con domande che 
escono dalla sua competenza, ho H 
‘abbassato la guardia e le ho detto che 


precipitiamo in salotto pensando a 
qualche estraneo (anche se in 
questo periodo pure i ladri sono in 


della i razionale e critica dell'operato di 
mascherina, i questeamministrazioni, da 
ce pure ho, ma Formigoni fino alla Lega avvenga al 
AA n li bassa qualità. più presto. L'epidemia potrà calare 
VT eran Se i Duecappelli, di cui uno almeno con nelle prossime settimane ma è 
quarti, che lemascherinézon i frontino (per tenere lontana la previsto un ritorno. Urge ammettere 
possono essere inviate per decreto i plastica) e uno un po' più grande le responsabilità di scelte sbagliate e 
| dell'altro. In mezzoai 2 cappelli cambiare rotta. 


Al incastro foglio di plastica trasparente ! Giorgio Troni 


residenza nel Veneto, è italiano, 





SUARO DIASGNerInE dall'estero per sei ________ Sui 200 metri r » sE 
noi italiani ed io non posso i Le < b 

mandarne un sa a Lilo figlio i La vignetta serve chiarezza Ouelservizio 
Mallengr QUelle niascha piesono, i L'ordinanza firmata dal Ministro della di “ do” 
mie Le ho comperate a 3€ l'una in Salute fa divieto di muoversi da casa i “Leonardo 


farmacia e lo Stato mi impedisce di 
spedire dove voglio ciò che è mio? Da 
noi non c'è, fortunatamente, nessun 
Orbàn perora. 

A. Seguso 

Venezia 





Coronavirus/9 
La burocrazia 
negli appalti 


Questo coronavirus alla fine non 
pare, ma delle nascoste positività 
potrebbe avere. Chi conosce un 
poco il sistema degli appalti 
pubblici, sedimentato su substrati 
geologici di patologica ed aberrante 
burocrazia italiana, sa la follia che 
abbiamo costruito ed accettato 
senza accorgercene nel nostro dna 
della italica società che viviamo.. il 
riferimento si chiama DL.50! Per chi 
non sa bene solo un esempio: una 
ditta che ha fatto una buona offerta 
poteva essere esclusa (legalmente) 














senza motivo e senza porre il limite 
dei 200 metri, mentre l'ordinanza 
della Regione Veneto, pone il limite 
dei 200 metri con delle eccezioni sui 
movimenti. Le Forze dell'Ordine, che 
dipendono dallo Stato, stanno 
attuando l'ordinanza statale e 
sanzionando chi non ottempera a 
quanto disposto in detta ordinanza. 
Non sappiamo al momento comesi 
sta comportando la Polizia Locale, che 
dipende dagli Enti locali, se ottempera 
alle direttive statali o regionali. 
Personalmente sono dell’avviso che 
prevale l'ordinanza statale, però è 
necessario che sia fatta urgenza 
chiarezza, perché il cittadino deve 
sapere come comportarsi. 

Aldo Baffa 


Coronavirus/14 
Dobbiamo essere 


portatori di gioia 
Ormai da settimane giornali, 








Vorrei riprendere la lettera del 
signor Bedeschi di Padova in merito 
all’oramai famoso filmato di 
Leonardo RaiTre. Non mi risulta 
che la Rai abbia mai divulgato 
notizie false. Eppoi senza 
fantasticare sulle teorie 
complottiste, non può essere 
semplicemente un errore umano? 
Nella città di Whuan è presente un 
laboratorio di massima sicurezza il 
BSL-4 che è anche un centro di 
ricerca dell'OMS. Non può essere 
che un tecnico di quel laboratorio, 
per incompetenza, superficialità, 
menefreghismo o che altro sia 
rimasto contagiato e poi abbia 
infettato le persone del posto? 
Ancora, perchè il governo cinese 
avrebbe inizialmente cercato di 
coprire il caso e fatto arrestare il 
medico che per primo aveva 
scoperto l'infezione? Tutto questo 
mi ricorda Chernobyl. 

Gabriele Franceschin 

Santa Maria di Sala (Ve) 
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#InsiemeGeneriamoFiducia 





Con i medici per il consulto a distanza 


ai nostri clienti. 
Perché ora è importante restare a casa. 





È il momento di generare fiducia, 
tutti assieme, con fatti concreti. 


generali.it >. Partner 





generali.com GENERALI 





' La Tua Riabilitazione nel Primo Albergo Medicale Italiano 


c (e) > “Crmitage Be La 
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San Francesco da Paola. Eremita: fondò l'Ordine dei «PC 13°C ’ È ns 
Minimi in Calabria, prescrivendo ai suoi discepoli di vi-1sole sorge 6.43 Tramonta 19.36 alute e Vita Attiva Senza Confini _@ 045866811! 
vere di elemosine, senza possedere nulla di proprio. La Luna Sorge 12.30 Cala 3.39 www.medicalhotel.it__ www.ermitageterme.it 
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Ai tempi del Coronavirus 
Nel Friuli delle osterie 


Gli stabili 


SEGUENDO 
IL FIUME MIUR 


Itinerari in bicicletta 
Tra passi alpini e terme 
A pagina XI 


del Nordest 


xs a 


im 





ora fanno 
squadra 


A pagina XIX 





denunciati in quattro al bar 


Il bicchiere condiviso con gli amici al bar. Un rito nel Friuli delle 
osterie diventato oggi reato, con quattro denunciati a Tarcento 


A pagina VI 





Quasi cento contagi e nove morti 


»Non si vede ancora l’orizzonte: ora si fanno più tamponi »Positivo e ricoverato anche un assessore comunale di Lignano 


e si scoprono più malati. Non calano neppure i decessi 


Altri nove morti in regione e la 
curva dei contagi per ora resta 
costante. Il virus non molla an- 
cora la presa anche se c'è subi- 
to da dire che sono stati esegui- 
ti molti più tamponi. Tra i de- 
cessi da registrare la prima vit- 
tima a Tarvisio, madre del re- 
sponsabile del locale gruppo di 
Protezione civile, mentre rico- 
verato in ospedale a Udine è an- 
che un assessore comunale di 
Lignano Sabbiadoro. Tra le ca- 
se di riposo, focolaio in quella 
di Paluzza dove 19 anziani so- 
no risultati positivi al test assie- 
me a quattro dipendenti. 
Un'ospite è ricoverata in ospe- 
dale. 

Alle pagine II e III 


La storia 

Il midollo osseo 
che ha viaggiato 
oltre i confini 


Unastaffetta 
transfrontaliera di quasi 700 
chilometri per un trapianto 
di midollo osseo è passata 
per Coccau, superando i 
confini dell'epidemia 


Gualtieri a pagina III 


Il testimone 

«Jo a New York 
ero preparato 
grazie all'Italia» 


Nella New York vittima del 
Covid 19, un friulano dice 
che «mai avrei pensato di 
vedere questo», ma con 
tranquillità, preparato 
dalle notizie dall'Italia. 


Il caso La sanità pubblica cerca personale il privato non collabora 





A Paluzza nuovo focolaio nella locale casa di riposo per anziani 








2 fd di 
Buoni vacanze 
per i sanitari 

Il turismo è in crisi, mentre 
in prima linea contro 
l'epidemia del coronavirus 
lottano medici, infermieri e 
personale della Protezione 
civile. Per aiutare i primi e 
premiare i secondi la 
Regione valuta la strada dei 
buoni vacanza in Fvg. 
Lanfrit a pagina IV 


Economia 

Il settore legno 
preoccupato 
dalla chiusura 


Riaprire il prima possibile, per 
soddisfare le committenze 
all'estero e tenere il passo della 
concorrenza. Lo chiede il setto- 
re Legno-arredo, nevralgico 
per l'economia del Friuli Vene- 
zia Giulia, con 2.475 aziende 
complessive per 18.463 occupa- 
ti. Oltre la metà delle aziende è 
concentrata nella provincia di 
Udine (1.446, il 58% del com- 
parto) con un'occupazione che 
conta 7.865 addetti. Sul territo- 
rio friulano rappresentano il 


Prima lo smaltimento delle ferie, ora la cassintegrazione, che colpirà 210 dei 270 dipendenti del Policlinico Città di Udine. Una 25% del manifatturiero. 


A pagina II scelta criticata dall'azienda ospedaliera udinese che ogni giorno cerca medici, infermieri e macchinari per il virus zANCANER a pagina Ill A pagina V 








Udinese, ultima chiamata a metà aprile  Rogo in un capannone agricolo 


Tutto fermo fino al 13 aprile, 
ma la speranza del calcio italia- 
no è che passata la Pasqua le 
condizioni siano tali da poter 
tornare in campo. Per gli alle- 
namenti di squadra, per poi 
sperare di tornare a giocare da 
fine maggio una serie di parti- 
te, una ogni tre giorni, che per- 
mettano di completare il cam- 
pionato e salvare almeno in 
parte i bilanci dei club profes- 
sionistici dalle perdite che 
l'emergenza coronavirus com- 
porta. In attesa è anche l’Udine- 
se, che si prepara come le av- 
versarie anche a un mercato 
estivo che potrebbe arrivare a 
Natale, pieno di incognite e tra- 
bochetti. 





Violento incendio nel pomerig- 
gio di ieri a Fauglis di Gonars, 
all'interno di un capannone agri- 
colo di proprietà dell'azienda Bu- 
dai Renzoe Alessio, situato in via 
Nazario Sauro, lungo la strada 
che conduce a Palmanova pas- 
sando per Ontagnano. Le fiam- 
me hanno iniziato a svilupparsi 
poco dopo le ore 15.00 interessan- 
dolo stabile, di circa 2 mila metri 
quadri, realizzato con pilastri in 
cemento armato e tetto in profila- 
to di acciaio, al cui interno erano 
stoccate attrezzature e macchi- 
nari. Distrutto uno dei macchina- 
ri all'interno e danneggiatauna 
mietitrebbia. Danni ingenti an- 
che alla copertura e ai pannelli 








solari posizionati sul tetto. 


A FAUGLIS DI GONARS Un capannone agricolo è stato danneggiato in 
Giovampietro a pagina X verso il 18 aprile, emergenza coronavirus permettendo A pagina VI modo grave da un incendio scoppiato ieri pomeriggio 


Ufficio di corrispondenza del Friuli: 45100 - Udine, corte Savorgnan 27 - Tel. 0432.501072 - fax 041.665181 udine@gazzettino.it 





Primo Piano 


G | 


Giovedì 2 Aprile 2020 
www.gazzettino.it 





La guerra al contagio 


Nel sali e scendi 
dei contagi Fedriga 
mantiene la linea dura 


»La curva epidemica aumenta ancora »Prima vittima a Tarvisio, era la madre 
«Niente passeggiate con i bambini» 


IL BILANCIO QUOTIDIANO 


UDINE Sale ancora la curva epide- 
mica. In attesa del picco, previ- 
sto entro la metà del mese, i casi 
positivi al Covid cresconi 
1.685, con 92 nuove posi 
Anche i decessi non si arresta- 
no, 9 in più, che portano a 122 il 
numero complessivo di morti 
da coronavirus. Il dato più alto 
di casi positivi è quello registra- 
to nell’area di Udine con 576 
persone contagiate; seguono 
Trieste (575), Pordenone (419) e 
Gorizia (106). A questi si aggiun- 
gono 9 non residenti in Fvg. An- 
cora colpite le case di riposo, 
mentre a Tarvisio c'è stata la pri- 
ma vittima, la madre del coordi- 
natore della squadra locale del- 
la protezione civile. La donna, 
84enne, era ricoverata all'ospe- 
dale di Palmanova, ma in segui- 
to all'aggravamento del suo qua- 
dro clinico è deceduta martedì. 
E lavorano a pieno ritmo le tera- 
pie intensive degli ospedali del- 
la regione dove sono ricoverati 
complessivamente 60 pazienti, 
mentre sono 206 i pazienti ospe- 
dalizzati in altri reparti. 940, in- 
vece, i contagiati in isolamento 
domiciliare. 


RESTRIZIONI CONFERMATE 

Due, forse, le considerazioni 
che hanno portato la Regione a 
non allentare le restrizioni: da 
una parte i casi aumentano e 
dall’altra le misure prese in Fvg 
funzionano, essendo la regione 
del Nord con i numeri più conte- 
nuti. Allora, ancora tutti a casa e 








del coordinatore della Protezione civile locale 





MASCHERINE DISTRIBUITE Volontaria della protezione civile di Moimacco 


senza eccezioni. «In questo mo- 
mento rimane di estrema im- 
portanza che tutti i cittadini 
continuino a osservare serupo- 
losamente le disposizioni nazio- 
nali e regionali. Non è consenti- 
to pertanto fare jogging e pas- 
seggiate, anche in presenza di fi- 
gli minori» affermano il gover- 
natore, Massimiliano Fedriga e 
il vicegovernatore con delega al- 
la salute, Riccardo Riccardi. «La 
Regione non intende allentare 
queste disposizioni, anche per- 
ché l'intenzione del Governo è 
di prorogare almeno fino al 
prossimo 13 aprile l'efficacia 
dell'ultimo Dpem. Nessuna pas- 
seggiata con i bimbi e la decisio- 
nesi basa anche sul parere della 
rappresentanza dei pediatri: 
«Questi professionisti si sono 
detti consapevoli del possibile 


peggioramento del trend di dif- 
fusione del virus, attualmente 
in apparente miglioramento, in 
caso di ripresa di abitudini inap- 
propriate, condividendo pertan- 
to la scelta di mantenere le at- 
tuali misure in materia di mobi- 
lità individuale» affermano. 
Una piccola eccezione, però, c'è 
e sono gli stessi pediatri a sotto- 
linearla, ovvero consentire ai 
bambini disabili, muniti di certi- 
ficato medico, l’attività motoria 
all'aperto «indispensabile per il 
mantenimento dei loro fragili 
equilibri, nel rispetto delle nor- 
me che regolano il necessario di- 
stanziamento sociale». 


RICETTE VIA WEB 

Il “tutti a casa” sarà favorito 
‘anche dall'entrata in vigore del- 
la ricetta dematerializzata per i 


farmaci in Dpc, ovvero quelli ac- 
quistati dall'azienda sanitaria e 
poi distribuiti ai cittadini dalle 
farmacie. I pazienti potranno ri- 
cevere la prescrizione via email 
o attraverso il telefono, senza 
andare nello studio del medico, 
riducendo così gli spostamenti 
eicontattia rischio. 


MASCHERINE 

Si amplia la distribuzione di 
dispositivi di protezione ai Co- 
muni. Alle mascherine della 
Protezione civile regionale si af- 
fiancherà anche una fornitura 
del Dipartimento nazionale con 
mascherine a uso professiona- 
le, mascherine chirurgiche, al- 
tre filtranti antibatteriche mo- 
nouso e guanti in lattice. Tanti i 
Comuni che si attivano anche 
autonomamente, come Rive 
D'Arcano dove l’amministrazio- 
ne ha attivato una raccolta fon- 
di tra le associazioni del territo- 
rio per poter acquistare una ma- 
scherina per ciascuna famiglia 
e già ieri i dispositivi sono stati 
distribuiti. Non è andata bene, 
invece, all'ordine dei medici di 
Udine, a cui è stata bloccata una 
fornitura di 6mila mascherine, 
a causa della non conformità 
dei dispositivi. «Non è ancora 
ben chiaro il motivo della non 
idoneità - tiene a sottolineare il 
presidente dell'ordine Maurizio 
Rocco - nessuno di noi le ha vi- 
ste. Restiamo in attesa di cono- 
scere i dettagli e soprattutto di 
sapere quando potranno arriva- 
re, dopo quasi due mesi di ri- 
chieste». 








Lisa Zancaner 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un friulano a New York: «Stiamo 
vivendo quanto già visto in Italia» 


UDINE Tra le silenziose strade di 
New York, un friulano pensa che 
«mai avrei pensato di vedere que- 
sto». Lo dice comunque con tran- 
quillità, Davide Cremese, classe 
1976, che da anni vive negli States 
e lavora per un'azienda della 
Brianza. «Si lavora da casa e la si- 
tuazione non mi preoccupa parti- 
colarmente afferma - C'è appren- 
sione perché non sappiamo cosa 
succederà, ma qui già il lock do- 
wn ce l'aspettavamo». 


EFFETTO PANDEMICO 

Il Coronavirus sta travolgendo 
l'America, tanto che gli Stati Uni- 
ti sono la prima nazione al mon- 
do per numero di contagiati. Tra 
gli americani di New York un 
friulano, originario di Udine, che 
non si perde d'animo. Cronaca 
dalla Grande Mela. «Siamo co- 
stantemente informati, ci chiede- 
vamo soltanto quando sarebbe 
diventato reale qui». E così è av- 
venuto. «Fino a pochi giorni fa 


DA DICIOTTO ANNI Davide Cremese, 
udinese, si è trasferito negli 
Stati Uniti per lavoro 


«HANNO INIZIATO 

A FARE | TAMPONI 
GRATUITI, MENTRE 
VENDONO 

MASCHERINE GRIFFATE 
A 190 DOLLARI» 


erano pochi i numeri allamano— 
racconta Davide per la mancan- 
za di tamponi che ora si fanno in 
quantità e sono gratuiti». Prima 
che l'ondata di contagi raggiun- 
gesse l'America, infatti, il costo 
dei tamponi si aggirava attorno 
ai 3.000 dollari, cifra che stava 
mettendo in difficoltà anche chi 
vive nel perimetro di una delle 
più grandi potenze economiche 
mondiali. 


NELLA GRANDE MELA 

Davide vive negli Usa da 18 an- 
ni e lavora per Molteni, azienda 
italiana che opera nel settore 
dell'arredamento, e ben conosce 
la cultura americana. «Qui il pro- 
blema è che la differenza tra usci- 
re da casa per fare la spesa e fare 
comunella al parco pubblico non 
è chiaro a tutti». Questo fino a po- 
chi giorni fa. «Anche a New York 
— spiega - i negozi sono chiusi, 
ma ci sono state molte chiusure 
indipendenti da parte delle gran- 
di aziende». A conti fatti, insom- 
ma, già prima dell'emergenza, 
gli americani hanno abbassato le 


serrande senza glielo venisse im- 
posto. «Tutto sommato — com- 
menta Davide —i tempi sono stati 
paralleli a quelli dell'Italia. C'è 
paura nella città a più alta con- 
centrazione di abitanti, basti pen- 
sare all'utilizzo che qui si fa di 
metro bus», sempre pieni. Ma 
l'Italia, anche a distanza, ha tute- 
lato da subito i suoi lavorato) 
«Da giorni - conferma Davide — 
qui lavoriamo in smart working 
e abbiamo buone reti informati- 
che», dettaglio non da poco che 
ha messo, invece, in difficoltà al- 
cune aree dell’Italia. «Qui abbia- 
mo chiuso subito lo showroom a 
Manhattan e lavoro da casa tran- 
quillo». 


FILO DIRETTO CON CASA 

Costanti i contatti con la ma- 
dre che vive a Udine, «mi dice ch 
si ritiene fortunata di vivere in 
Friuli». Una frase da dire sottovo- 
ce, ma qui effettivamente il Coro- 
navirus pare si riesca a contener- 
lo. Per Davide, come per tante al- 
tre persone che vivono all’estero, 
sarà impossibile rientrare in 








SEMPRE OPERATIVI Il vicegovernatore Riccardo Riccardi e il direttore 
della Protezione civile del Friuli Venezia Giulia Amedeo Aristei 
lavorano fianco a fianco nell’emergenza coronavirus 





Trasferito da Latisana 





Tra i ricoverati all'ospedale di Udine 
anche un assessore comunale di Lignano 


Nella tarda serata di ieri il 
sindaco Luca Fanotto ha 
informato la popolazione 
lignanese tramite Facebook 
che il numero dei contagiati di 
Coronavirus, a Lignano è 
passato da 6 casi a 8. Il primo 
cittadino non ha fatto alcun 
nome dei contagiati, ma è cosa 
risaputa già da lunedì che tra 
questi figura pure un 
assessore comunale in quanto 
ricoverato all'ospedale di 
Udine. Da qualche giorno 
l’uomosi era rinchiuso in casa 
accusando un certo malessere 
con qualche linea di febbre, 
mai familiari pensavano a 
una semplice influenza di 
stagione. Nella mattinata di 
lunedì però la febbre ha 
cominciato a salire tanto che 
nel pomeriggio è stato chiesto 
l'intervento medico ed è 
subito stato ricoverato, in un 
primo momento all'ospedale 
di Latisana, ma viste le sue 
condizioni i medici hanno 
ritenuto opportuno 
trasferirlo al nosocomio 
udinese. I familiari dicono di 
averlo sentito 
telefonicamente nella 


giornata di ieri e che le sue 
condizioni sono abbastanza 
buone. L'assessore è una 
persona molto conosciuta e 
stimata in paese, non soltanto 
perla carica che ricopre, ma 
peri suoi buoni rapporti con 
la popolazione. Intanto si è 
venuti a conoscenza che un 
primo quantitativo di 420 lotti 
di mascherine sono giunte 
ieri e oggi la Protezione civile 
comincerà la distribuzione 
nei nuclei famigliari dove ci 
sono persone ultra 75enni. 
Intanto il Comune ha 
provveduto a ordinare a una 
ditta friulana, che ha 
convertito la produzione, un 
altro quantitativo di 
mascherine che arriveranno 
nei prossimi giorni, in modo 
tale da distribuire 
capillarmente a tutti i 
residenti. Ha inoltre detto che 
il Comune tramite la Sogit e 
altre associazioni sta 
provvedendo a far recapitare 
acasa medicinali alle persone 
anziane e altre forme di 
assistenza domiciliare alle 
famiglie bisognose. 
Enea Fabris 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 








A NEW YORK La nave ospedale Comfort della Marina militare 
statunitense, dotata di mille posti letto 


Friuli per Pasqua. «E' tutto in 
stand by ammette — sarei dovu- 
to rientrare per il Salone del Mo- 
bile che è stato annullato, facen- 
do una tappa a casa mia, ma per 
ora è tutto rimandato»; gli auguri 
di Pasqua saranno in videochia- 
mata. Davide la prende con sen- 
so di responsabilità, «dobbiamo 
restare a casa, l’unico modo per 
combattere la pandemia è non 
uscire. Mi muovo con guanti e 
mascherina», ordinati in tempi 
non sospetti, oltre un mese fa. 
«Oggi c'è anche qui carenza di di- 
spositivi, alcuni design di modali 


stanno producendo» e circolano 
mascherine griffate a 190 euro 
l'una. E l'America. Ma Davide si è 
attrezzato per tempo: «Quando 
leggevo quello che stava succe- 
dendo in Cina pensavo a cosa sa- 
rebbe accaduto se tutto questo 
fosse arrivato a New York, ed è e 
arrivato». In casa ha una confe- 
zione di mascherine costata 50 
dollari e senza fare la fila per ac- 
quistarle. L'unica incognita, per 
lui, è capire come sarà gestito tut- 
to questo a Manhattan. 

Lisa Zancaner 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA DECISIONE 


UDINE Il Policlinico Città di Udine 
mette in cassa integrazione i di- 
pendenti e la sanità pubblica, alle 
prese con l'emergenza Covid-19 e 
carente di organico, insorge. La 
principale struttura sanitaria pri- 
vata convenzionata del capoluo- 
go ha deciso di attivare il fondo di 
integrazione per 210 su 270 dipen- 
denti, a seguito della sospensione 
delle attività e dell'erogazione di 
prestazioni decise per il sistema 
sanitario sia pubblico sia privato. 
Aperte solo dialisi, oncologia e 
parte di chirurgia, cardiologia e 
radiologia. Una decisione che ha 
lasciato esterrefatto il direttore 
generale dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale, Mas- 
simo Braganti 


LE RICHIESTE DI AIUTI 


«Da diverse settimane, segna- 
tamente da metà marzo — sostie- 
ne il dg - con la direttrice sanita- 
ria dell'azienda ho incontrato il 
direttore sanitario della Casa di 
cura, In quella sede, oltre a chie- 
dere la disponibilità ad accoglie- 
re nostri pazienti dalle medicine 
per potenziare le aree dedicate al 
Covid, in conseguenza alla ridu- 
zione di attività imposta dalla 
normativa vigente abbiamo chie- 
sto la messa a disposizione di tec- 
nologia per rianimazione (venti- 
latori) ma anche l'elenco di ane- 
stesisti, medici, infermieri, opera- 
tori sociosanitari che potessero 
metterci a disposizione. Di tali 
elenchi - prosegue Braganti - non 
abbiamo avuto notizia, mentre 
apprendiamo la procedura di atti- 
vazione della cassa integrazione, 
in un momento in cui stiamo di- 
speratamente cercando profes- 
sionisti per garantire l'apertura 
dei posti Covid a Udine e a Palma- 
nova, che richiedono un maggior 
carico assistenziale». 


IPOSTI LETTO 


In Fvg, infatti, i casi aumenta- 
no e l'attivazione di nuovi posti 
letto richiede ulteriori strumenta- 
zioni e personale da dedicare ai 
pazienti. «Appare assurdo - tuo- 
na Braganti - ricercare medici e 
infermieri in giro per l’Italia, 
avendone la disponibilità nel ter- 
ritorio. Laddove fossero state evi- 
denziate criticità, io e la direttrice 
sanitaria avremmo identificato 
mediazioni e soluzioni vincenti 
per ambedue le aziende e per i cit- 
tadini. Dal contatto intervenuto — 
conclude - rimango in attesa del- 
la trasmissione degli elenchi dei 
professionisti, per poter rinforza- 
re i nostri ranghi in questa batta- 
glia». Una situazione che stride 
con quanto comunicato solo una 
decina di giorni fa dal Policlinico 
sull'operatività di un reparto di 
medicina attrezzato per i ricoveri 


La Città di Udine 
si chiama fuori 


»Dipendenti in cassa integrazione 


»L’azienda ospedaliera: «Un’assurdità» 





CASSINTEGRAZIONE Riguarderà 210 dipendenti della casa di cura Città di Udine in piena emergenza coronavirus 





Tarvisio 





Diciannove anziani positivi nella casa di riposo a Paluzza 


Si fa davvero preoccupante la 
situazione presso la Casa di 
riposo “Matteo Brunetti” di 
Paluzza, perchè dopo il caso 
positivo accertato la scorsa 
settimana tra gli anziani 
residenti in struttura, il 
Dipartimento di Prevenzione 
dell'Azienda Sanitaria ha 
effettuato il tampone di tutti 
gli ospiti accolti nella struttura 
edi tutto il personale 
sanitario, socio sanitario ed 
assistenziale impegnato per 
un totale di un centinaio di 
test. Ebbene i dati emersi 
hanno fatto alzare al massimo 
il livello di guardia: sono stati 
infatti accertati 19 casi di 
positività tra gli anziani e4 tra 
il personale dipendente. A 
parte uno degli ospiti, ora 
ricoverato in ospedale in 


condizioni critiche, tutti gli 
altriosono asintomatici o non 
dimostrano attualmente 
sintomi preoccupanti. L’Asp 
attraverso il suo direttore 
generale Alessandro 
Santoianni e della presidente 
Stefania Tassotti, ringraziano 
pubblicamente «l'Azienda 
Sanitaria per aver sottoposto a 
indagine tutto il personale, 
impegnato quotidianamente a 
garantire un servizio 
essenziale per la comunità al 
quale deve andare tutto il 
sostegno ed il plauso 
dell'opinione pubblica». La 
casa di riposo aveva già 
definito, oltre a un protocollo 
operativo, anche una specifica 
area di isolamento tanto dei 
casi sospetti che dei casi 
positivi. «Tuttavia oggi — 


aggiungono i vertici della casa 
di riposo - considerato che la 
maggior parte dei casi si trova 
già in un reparto, è stato 
condiviso con l’Azienda 
Sanitaria di concentrare in 
detto reparto tutti i casi 
positivi, spostando da questo 
le persone non contagiate in 
altri nuclei della struttura. Ciò 
al fine di dedicare un team 
specifico adeguato alla 
situazione e, naturalmente, 
dotato di tutti i dispositivi che 
ne possano garantire la 
completa sicurezza. Tutte le 
famiglie degli interessati sono 
già state avvisate». La 
direzione della struttura, 
inoltre, oltre ad aver 
incontrato il personale per 
informarlo della situazione ha 
disposto che tutti gli operatori, 


A Tarvisio per il trapianto di midollo 
scatta la staffetta transfrontaliera 


MISSIONE SANITARIA 


TARVISIO Una staffetta transfron- 
taliera di quasi settecento chilo- 
metri per una missione da cui di- 
pende la vita di una persona in at- 
tesa di un trapianto di midollo os- 
seo. Il tutto da portare a termine 
le difficoltà provocate da un ne- 
mico invisibile come il Covid-19. 


DALL'AUSTRIA AL PIEMONTE 


Il viaggio della speranza inizia 
a Lienz, l’obiettivo è raggiungere 
l'ospedale di Alessandria, il tutto 
passando attraverso il valico di 
Coccau nonostante i confini chiu- 
si. Protagonista il Nucleo Operati- 
vo di Protezione Civile Logistica 
dei Trapianti (Nopc), organizza- 
zione no profit di Firenze con vo- 
lontari specializzati in questo ti- 
po di attività, che in questo perio- 
do deve fare i conti con la pande- 
mia, intensificando i propri sfor- 
zi perché nonostante le limitazio- 
ni ai movimenti soprattutto tra 
Stati, esiste una sanità delle ur- 


genze che non può rallentare o 
fermarsi. 


IL RACCONTO 

«Ad Alessandria c'era un ra- 
gazzo che aveva bisogno del tra- 
pianto di midollo osseo perché 
affetto da leucemia - spiega Mas- 
simo Pieraccini, direttore genera- 
le degli “angeli dei trapianti” - la 
fortuna ha voluto che tra i suoi 
parenti fosse stato individuato 
un donatore compatibile. Il pro- 
blema più grosso era dato dal fat- 
to che risiede in Austria, in Carin- 
zia, nella zona di Villach». Una si- 
tuazione che in condizioni nor- 
mali sarebbe relativamente sem- 
plice da risolvere, ma che l’emer- 
‘genza Covid-19 complica terribil- 
mente: dal 10 marzo, infatti, nes- 
sun italiano può recarsi in Au- 
stria se non esibendo un certifica- 
to medico che ne attesti la buona 
salute e nessun austriaco può 
rientrare dall'Italia senza essere 
sottoposto a regime di quarante- 
naobbligata. 


LOTTA CONTRO IL TEMPO 


Le cellule di midollo osseo 
hanno una vitalità limitata nel 
tempo e anche il malato «non 
può aspettare perché si 
una situazione irreversibile. 
fatto delle terapie per prepararlo 
al trapianto e se non riceve il do- 
no viene esposto a gravi rischi 
che potrebbero portarlo alla mor- 
te». Ogni minuto diventa quindi 
fondamentale per la buona riu- 
scita dell'operazione. La confer- 
ma della disponibilità delle cellu- 
le è giunta alla centrale operati 
NOPC venerdì sera, e subito si è 
entrati in azione: «Grazie alla col- 
laborazione del Centro di coope- 
razione di polizia di Thòrl Ma- 
glern, a cui abbiamo inviato tutta 
la documentazione, siamo riusci- 
tia organizzare una missione ca- 
pace di “neutralizzare” il proble- 
ma dei confini chiusi, permetten- 
doalle cellule di arrivare martedì 
notte ad Alessandria». 


LA DIFFICOLTA 

Non è stata individuare i due 
“staffettisti”, uno austriaco e un 
italiano, quella è la prassi, ma 








convincere le autorità a trovare 
un luogo dove poterli far incon- 
trare. Una situazione da film di 
spie; sullo sfondo due Paesi i cui 
confini, che sembravano svaniti 
nel nulla grazie al trattato euro- 
peo di Schengen, sono improvvi- 
samente comparsi e un box iso- 
termico passivo da trasportare, 
con elementi refrigeranti capaci 
di mantenere la temperatura tra 
i2 e gli 8 gradi condizione fonda- 
mentale per tenere in vita le cel- 
lule. 


NELLA TERRA DI NESSUNO 

L'unico luogo possibile dove 
effettuare lo scambio è stato quel- 
la che una volta si chiamava “no 
man's land”, la terra di nessuno. 
Le autorità austriache hanno 
“suggerito” il valico di Coccau ed 
è proprio lì che, sotto gli occhi vi- 
gili delle rispettive polizie di fron- 
tiera, i due volontari si sono in- 
contrati. «Un collega austriaco è 
giunto in auto fino al confine, do- 
ve era stata predisposta un’area 
in cui la collega italiana ha potu- 
to, in totale sicurezza, prendere 


nessuno escluso, siano 
sottoposti ad un prelievo 
ematico per l'individuazione 
degli anticorpi Covid19 (IGG e 
IGM) e, qualora, si 
rinvenissero ulteriori casi 
positivi questi saranno 
sottoposti nuovamente al 
tampone. Tale iniziativa nasce 
dalla necessità di riaggiornare 
una situazione che rispetto 
alla data del tampone 
(effettuato venerdì scorso) può 
essersi modificata. «La 
situazione, pur nella sua 
complessità organizzativa, è 
del tutto sotto controllo - 
concludono Santoianni e 
Tassotti- e ogni azione 
intrapresa sarà condivisa con 
le competenti autorità 
sanitarie e civili». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


no Covid, rilevando come il Santa 
Maria della Misericordia stesse 
«facendo miracoli per affrontare 
l'afflusso di malati che sembra 
senza tregua». E si annunciava 
l'allestimento di un ulteriore re- 
parto «mediante riconversione 
temporanea di una parte del di- 
partimento chirurgico, sempre 
con personale proprio». 


LA SPIEGAZIONE 

«Fortunatamente tali posti let- 
to non si sono resi necessari e 
quindi abbiamo ritenuto di limi- 
tare l'attività della struttura di 
viale Venezia ricorrendo a questo 
strumento di sostegno del reddi- 
to per i dipendenti» è stata la re- 
plica dell'amministratore delega- 
to del policlinico udinese, ma la 
decisione di lasciare a casa i di- 
pendenti ha lasciato perplesso, 
per non dire profondamente irri- 
tato, anche il vicegovernatore 
con delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi che si riserva «parole e 
azioni quando l'emergenza sarà 
passata», 


I SINDACATI 

Non fa giri di parole nemmeno 
il segretario Anaao-Assomed Fvg 
(il sindacato della dirigenza medi- 
ca) Valtiero Fregonese definendo- 
si «scandalizzato da questa scelta 
paradossale in una situazione co- 
sì drammatica in cui c'è bisogno 
di personale. È una notizia che mi 
lascia enormemente dispiaciuto 
— afferma - in questo momento 
c'è bisogno di avere supporto a 
tutti i livelli», Anche il segretario 
della Cgil di Udine Natalino Gia- 
comini interviene: «In una situa- 
zione come questa, segnata da un 
enorme fabbisogno di personale 
sanitario, troviamo inaccettabile 
— dichiara — che ci siano fermi de- 
cine di medici e infermieri già at- 
tivi sul territorio e strutture sot- 
toutilizzate. La mancanza di una 
regia regionale tra pubblico e pri- 
vato è evidente, tanto più in una 
rete di emergenza che avrebbe bi- 
sogno di essere potenziata non 
soltanto negli ospedali, ma anche 
sul territorio, a partire dalle case 
di riposo, che sono probabilmen- 
te il fronte più critico». 


NELLE ALTRE PROVINCE 
Diversa la scelte di altre strut- 
ture private del Fvg: a Trieste alla 
Salus e al Sanatorio triestino si ac- 
colgono pazienti Covid oggi nega- 
tivi provenienti dall'ospedale, il 
nosocomio di Pordenone trasferi- 
sce dalla Medicina pazienti alla 
struttura privata San Giorgio, che 
ha messo a disposizione anche 
apparecchiature, «forse a Udine 
nonsi è trovato l’accordo— spiega 
Salvatore Guarnieri, presidente 
regionale dell'Associazione italia- 
na ospedalità privata - perché ge- 
neralmente c'è la messa a disposi- 
zione di strumenti e personale». 
Lisa Zancaner 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 





NELLA TERRA DI NESSUNO Lo scambio di midollo osseo a Coccau 


in carico il prezioso carico e por- 
tarlo all'ospedale di Alessandria 
dove questa notte (ieri, ndr) è sta- 
to effettuato il trapianto». 
Unasituazione particolare che 
il NOPC, nonostante fin dal 1993 
si occupi di trasporti urgenti per 
donazione e trapianto di organi, 
non aveva mai dovuto affrontare. 
«Siamo i custodi della vita del no- 
stro malato. Annualmente faccia- 


mo circa 500 trasporti interna- 
zionali. Ci è capitato di portare 
un “dono” dalla Cina fino a Bue- 
nos Aires e, nonostante le nume- 
rose difficoltà che dobbiamo af- 
frontare, abbiamo sempre cen- 
trato il risultato. Non potevamo 
certo permettere che il Coronavi- 
rusci facesse fallire la missione». 
Tiziano Gualtieri 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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SETTORE IN CRISI 


UDINE Buoni vacanza per gli ope- 
ratori che si sono prodigati du- 
rante l'emergenza generata dal 
Coronavirus; pacchetti soggior- 
no che possano rispondere, nel 
momento in cui le attuali limita- 
zioni verranno ridotte, alle misu- 
re di distanziamento sociale; ac- 
cessi gratuiti alle spiagge; rimo- 
dulazione della tassa di soggior- 
no. 


VERTICE A TRE 


I centri balneari del Friuli Ve- 
nezia Giulia partono da qui per 
cercare di non perdere la prossi- 
ma stagione estiva e di riprende- 
re il cammino dopo il fermo di 
queste settimane. Per questo ie- 
ri, durante l’incontro a distanza 
che l'assessore regionale alle At- 
tività produttive Sergio Bini ha 
avuto con i sindaci di Lignano 
Luca Fanotto e di Grado Matteo 
Polo, è stata decisa la convoca- 
zione a breve di un tavolo di con- 
fronto con gli operatori delle lo- 
calità balneari e anche dei princi- 
pali poli turistici per recepire ri- 
chieste e proposte, al fine di con- 
tenere «l'inevitabile contrazio- 
ne» di arrivi e presenze. Lo 
sguardo lungo degli operatori tu- 
ristici, insomma, fa già prevede- 
re che, dopo i mancati introiti 
della primavera, bisognerà met- 
tere in conto una stagione estiva 
che non potrà tenere il confron- 
to con quelle passate. Anche am- 
messo che in Friuli Venezia Giu- 
lia l'epidemia e le sue conseguen- 
ze possano essere alle spalle allo 
scoccare dell'estate, non è dato 
sapere infatti la condizione in 
cui si troveranno molte altre 
aree europee e non solo, da cui 
possono provenire i turisti. 


PROMOTURISMO AL LAVORO 


Tuttavia, ha affermato ieri l’as- 
sessore, PromoTurismo Fvg è 
già al lavoro per modulare le of- 
ferte con rapidità, in rapporto ai 
contenuti dei decreti nazionali 
che saranno emessi. Per ora gli 
‘amministratori dei centri bal- 
neari si sono detti disponibili a 
una revisione dei criteri della tas- 
sa di soggiorno, tema che sarà 
ora approfondito con il Comune 
di Trieste, ma hanno chiesto alla 
Regione di attivare una comuni- 
cazione molto semplificata e ve- 
loce affinché le imprese di tutti i 
settori colpiti dalla crisi riescano 
a capire velocemente quali finan- 
ziamenti agevolati e quali garan- 
zie sono state messe in campo 
dalla Regione e qual sia l'iter per 
poterne usufruire. Sul punto Bi- 
ni ha spiegato che proprio oggi 
sarà pubblicata «una comunica- 
zione particolarmente agile che 
riassumerà tutte le misure previ- 
ste dalla norma approvata dal 
Consiglio regionale lunedì», pre- 


La guerra al contagio 





Buoni vacanza dedicati 
chi opera nell’emergenza 


»Il settore turistico regionale pensa a offerte e soluzioni per salvare l’anno 
Ieri l'assessore Bini si è confrontato con i sindaci di Lignano e di Grado 


disposta dall'Agenzia Lavoro&- 
SviluppoImpresa. L'assessore ha 
inoltre intenzione di chiedere a 
Confcommercio e a tutte le altre 
associazioni di categoria di far 
pervenire la comunicazione pre- 
disposta agli indirizzi degli asso- 
ciati, «in modo da raggiungere 
capillarmente tutti gli operato- 
ri». 


COLTIVARE CLIENTI 

Riguardo alle prime proposte 
avanzate dai primi cittadini di Li- 
gnano e Grado per riaffollare le 
spiagge friulane, Bini le ha consi- 
derate «saggie e che condivido» e 
ha invitato operatori e ammini- 
stratori a continuare la ricerca 
«per la fidelizzazione dei turisti» 
in epoca post Coronavirus. Per 
tutte le imprese, e quindi anche 
quelle del settore turistico e com- 
merciale, ieri è giunta la disponi- 
bilità del sistema Confidi Fvg a 
integrare le garanzie a valere sui 
fondi pubblici con ulteriori fon- 





di, in modo da coprire con le pro- 
prie garanzie fino al 100% dei 
prestiti richiesti dalle Pmi alle 
banche. La proposta per questa 
soluzione è stata fatta dalla Re- 
gione e ha ottenuto «il compatto 
assenso» dei Consorzi, ha detto 
Bini, dimostrando «con i fatti di 
voler cerare soluzioni a favore 
delle imprese del territorio, so- 
prattutto le più piccole, alle quali 
l’accesso al credito è spesso diffi- 
coltoso». Ora si procederà in un 
confronto con il sistema crediti- 
zio, perché «ognuno dovrà fare 
la sua parte in questo periodo di 
grave difficoltà». Perciò, ha con- 
cluso Bini, «chiederò anche alle 
banche del territorio di accresce- 
re la concessione di credito e di 
rendere le procedure ancora più 
rapide», dopo le misure straordi- 
narie sviluppate dalla Regione e 
la mutualità e solidarietà cui non 
si sono sottratti i Confidi. 
Antonella Lanfrit 


ORIPRODUZIONE RISERVATA 


AI momento non si può lavorare sulle spiagge 


GLI OPERATORI 


LIGNANO SABBIADORO Il prolunga- 
mento dei provvedimenti restrit- 
tivi almeno fino a metà aprile 
preoccupa non poco gli operato- 
ri lignanesi che fino a poco tem- 
po fa pensavano che con domani 
ci sarebbe stato qualche spira- 
glio di apertura. Invece aumenta- 
no le problematiche, accavallan- 
dosi una sull'altra; se i provvedi- 
menti in atto si prolungheranno 
nel tempo, ci sono già alcuni ope- 
ratori che pensano di non aprire 
neppure le proprie attività. 


LA SOCIETÀ D'AREA 

«Le regole le detta il Governo 
dice Manuel Rodeano, presiden- 
te della società d'area che gesti- 
sce gran parte dell’arenile di Sab- 
biadoro - Siamo in attesa del 


prossimo decreto per conosce 
l'estensione delle deroghe e non 
appena saranno emanate vedre- 
mo se potremo riprendere le 
operazioni di manutenzione e al- 
lestimento del litorale che erano 
state interrotte lo scorso 20 mar- 
zo, facendo rimanere a casa tutti 
gli operai. La cerimonia d’aper- 
tura della stagione quando si fa- 
rà? E una bella domanda! Era 
stato deciso a suo tempo l’l mag- 
gio, ma verrà ricalibrata di con- 
certo con il Comune e gli opera- 
tori. 


MANIFESTAZIONI RIMOSSE 
Alcune sono già state cancella- 
te, come ad esempio Lignano in 
fiore che di solito prendeva il via 
verso il 25 aprile; la Festa delle 
cape è stata rinviata ad ottobre. 
La 34° edizione del Biker Fest in- 
ternazionale di Lignano Sabbia- 





STAGIONE NEL LIMBO A Lignano Sabbiadoro dopo la Pasqua è a 
rischio tutto almeno fino agli inizi di maggio 


doro, che avrebbe dovuto tenersi 
il 21 maggio, è stata rimandata in 
autunno. «Per le altre manifesta- 
zioni non sappiamo ancora co- 
me muoverci - ammette Rodea- 
no - dipenderà tutto dal tipo di 
restrizioni e quanto dureranno». 


Visto il prolungarsi della qua- 
rantena avete fatto qualche pro- 
gramma? «Come settore balnea- 
restiamo comunque valutando e 
studiando una serie di promozio- 
ni e incentivi nei confronti della 
clientela una volta che la stagio- 
ne balneare potrà essere avvia- 
ta». 

Il presidente Rodeano conclu- 
de questo breve scambio di idee, 
rivolgendo un pensiero agli ope- 
ratori locali che sono molto pre- 
occupati in quanto il danno eco- 
nomico è imponente, per questo 
assai preoccupante soprattutto 


sugli risvolti occupazionali per il 
personale stagionale, il quale at- 
tende misure congrue di soste- 
gno da parte del Governo senza 
le quali il tracollo di numerose 
attività sarà tristemente da met- 
tere inconto». 


TUTTO STRAVOLTO 

«Per il turismo in campo na- 
zionale ci sono poche prospetti- 
ve- dice Enrico Guerin presiden- 
te locale di Confcommercio e ti- 
tolare di due alberghi — è un mo- 
mento difficile per tutti. Speria- 
modi conoscere nel tempo breve 
quali saranno le regole da rispet- 
tare, soprattutto per la salva- 
guardia della salute di ognuno di 
noi, poi prenderemo le decisioni 
del caso, in base alle disposizioni 

che ci verranno date». 
Enea Fabris 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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forte maltempo e ora non sa ancora quando potrà aprirsi la stagione balneare che 
nell’emergenza derivata dal Coronavirus a livello europeo si preannuncia disastrosa 





La polemica 





Marsilio: «Altri soldi al No Borders? Imbarazzante» 


Il consigliere regionale del Pd, 
Enzo Marsilio, si scaglia 
contro la delibera della Giunta 
regionale che ha stanziato 
100mila euro, con apposita 
convenzione, al progetto The 
Natural Sound in 
collaboration with No Borders 
Music Festival 2020. Una scelta 
che definisce «imbarazzante», 
perché avvenuta in piena 
emergenza Coronavirus e 
perché è un importo chesi 
sommaai 150mila euro di cui il 
Consorzio di promozione 
turistica del Tarvisiano, Sella 
Nevea e Passo Pramollo è 
beneficiario a valere sul bando 
triennale 2020-22 per il 
Festival di spettacolo dal vivo. 
Marsilio stigmatizza anche «la 
massima celerità» con cui si è 
provveduto allo stanziamento, 
considerato che «sono serviti 
nove giorni dalla 
presentazione della domanda 





di contributo per scrivere una 
convenzione e portare in 
Giunta la delibera». Non da 
ultimo, conclude Marsilio che 
ha annunciato 
un’interrogazione urgente 
sull'argomento, «si potrà 
chiedere l'anticipo completo 
della somma stanziata». Non 
attende l'Aula per intervenire 
assessore alla Cultura, 
Tiziana Gibelli, che ha 
proposto la delibera. «Come 
hospiegato in V commissione 
consiliare siamo impegnati a 
mettere in circolazione le 
risorse possibili anche per le 
imprese culturali, come 
avviene per tutte le altre 
imprese», premette. Nello 
specifico, «la convenzione 
realizzata ha tutti i crismi di 
legge, essendo stata prevista 
nella legge ilancio 2019 la 
possibilità di convenzioni coni 
soggetti beneficiari dei 




















finanziamenti triennali». 
L'evento in oggetto, “The 
Natural Sound” è previsto in 
settembre, prosegue 
l'assessore, e «se non fosse 
possibile attuarlo, sarà 
spostato al 2021». Ancor più 
incerti, per altro, sono gli 
appuntamenti del “No Borders 
Music Festivals” poiché, meteo 
a parte, occorrerà verificare le 
prescrizioni anti Coronavirus 
chesaranno ancora attive tra 
giugno e luglio. Eventu: 
cancellazioni pare, però, non 
sollevino dal saldo dei cachet. 
L'assessore sollecita, 
comunque, a pensare che 
anche le imprese culturali ora 
necessitano di sostegno e 
anticipa che «stiamo 
lavorando per inserire alcuni 
provvedimenti nel prossimo 
disegno di legge». 
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Il settore del legno 
vuole riaprire 
per non soccombere 


»«I committenti dall'estero ci sollecitano chiarezza sui 
tempi di consegna della merce e la concorrenza preme» 


ECONOMIA 

UDINE «Non può esistere un ri- 
torno alla normalità senza la 
spinta propulsiva, anche sotto 
il profilo del sostegno sociale, 
del motore economico». Quin- 
di, «le aziende non possono più 
continuare a rimanere ferme». 
Nel giorno in cui il ministro del- 
la Salute Francesco Speranza 
ha ufficializzato il prolunga- 
mento del fermo delle attività e 
delle più severe restrizioni su- 
gli spostamenti personali fino 
al 13 aprile, il capogruppo Le- 
gno, mobile e arredo di Confin- 
dustria Udine, Fulvio Bulfoni, 
sostiene che «le conseguenze 
saranno irreparabili e forse an- 
che non più recuperabili» se 
non ci sarà un ritorno alla pro- 
duzione in tempi brevi. Solleci- 
ta riaperture anche la presiden- 
te di Confindustria Udine, An- 
na Mareschi Danieli, ma i sin- 
dacati — dalla Cig] alla Cisl — fre- 
nano e, anzi, invitano a mante- 
nere alta la guardia vista la 
gran mole di richieste di deroga 
alla chiusura arrivate alle Pre- 
fetture. 


SETTORE NEVRALGICO 


Quella del Legno-arredo è co- 
munque la voce di un settore 
nevralgico per l'economia del 
Friuli Venezia Giulia, con 2.475 
aziende complessive per 18.463 
occupati. Oltre la metà delle 
aziende è concentrata nella pro- 
vincia di Udine (1.446, il 58% 
del comparto) con un'occupa- 
zione che conta 7.865 addetti. 
Sul territorio friulano rappre- 
sentano il 25% del manifatturie- 
ro. Nella sua argomentazione 
Bulfoni premette che «l'emer- 
genza sanitaria è il problema 
prioritario e deve ricevere tutto 
il supporto possibile». Tuttavia, 
rimarca che «le imprese rappre- 
sentano, senza se e senza ma, il 
secondo problema da risolve- 
re». Come? Con la garanzia da- 
toriale che sui luoghi di lavoro 
ci sarà sicurezza per le mae- 
stranze, poiché «l'imprendito- 
re è conscio che i dipendenti so- 
no il bene più prezioso di ogni 
aziende e che non si può transi- 
gere assolutamente su sicurez- 
za e salute». Chiarito il punto, 
Bulfoni delinea una «riparten- 
za che potrà essere anche par- 
ziale, fatta di piccoli passi. Una 
fabbrica deve rimettere in atti- 











vità anche solo piccoli reparti 
per dare un segnale immediato 
econcreto ai mercati». 


IL PESO DELL'EXPORT 


Per questo settore è impor- 
tante e occorre «difendere in 
prima linea le nostre posizio- 
ni». Queste ultime settimane 
parlano di ordini in calo «anche 
quei pochi che per fortuna con- 
tinuano ad arrivare - prosegue 
— sono accompagnati dalle ri- 
chieste di conferme certe da 
parte dei committenti stranieri 
sulle tempistiche di consegna e 
sulla ripartenza della produzio- 
ne». Come per gran parte del 
settore economico, poi, «il gran- 
de problema» è «legato alla li- 
quidità». Comunque Bulfoni as- 
sicura che le imprese del com- 
parto sono impegnate «a rispet- 
tare le scadenze verso i rispetti- 
vi fornitori e terzisti», ma resta 
anche il problema della «pro- 





IL COMPARTO 
IMPEGNA OLTRE 
I8MILA LAVORATORI 
CGIL E CISL 
TEMONO ABUSI 
SULLE APERTURE 


mozione del made in Italy», or- 
fano del Salone del Mobile. 
Sull’acceleratore della riapertu- 
ra delle produzioni ha premuto 
ieri la presidente di Confindu- 
stria Udine, Anna Mareschi Da- 
nieli: «Le imprese che sono in 
grado di ripartire garantendo 
la tutela della sicurezza del per- 
sonale devono poterlo fare», ha 
detto, ricordando le stime che 
danno un calo del Pil di 6 punti 
percentuali. 


I SINDACATI 


In contemporanea, però, la 
Cgil ha messo in guardia sul ri- 
schio abusi rispetto alla mole di 
richieste di deroga alla chiusu- 
ra arrivata alle Prefetture, oltre 
800 solo a Udine. «Il rischio di 
un abuso dello strumento è evi- 
dente — afferma il segretario re- 
gionale della Cgil, Villiam Pez- 
zetta - È necessario mantenere 
alto il livello dei controlli». Ri- 
sponde direttamente agli indu- 
striali il segretario regionale 
della Fim-Cisl, Pasquale Stasio, 
ritenendo la posizione confin- 
dustriale fuori luogo, poiché 
«va discusso il percorso di ri- 
presa mettendo a punto proto- 
colli specifici per le diverse atti- 
vità lavorative». 

Antonella Lanfrit 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 











SETTORE STRATEGICO Il legno-arredo impegna 2475 aziende 


«Fuori dall'emergenza adottando il modello del ‘76» 


LA LETTERA 


UDINE Al suo debutto, nel febbraio 
scorso, aveva premesso che, pur 
fedele al Centrodestra e al presi- 
dente della Regione Massimilia- 
no Fedriga, non avrebbe rinun- 
ciato a essere «propositiva» an- 
che a costo di essere «scomoda». 
La neo formazione politica Re- 
gione futura, nata dalla spaccatu- 
ra di Progetto Fvg dopo la fine 
della segreteria regionale di Fer- 
ruccio Saro, ha così deciso di far- 
si sentire in questo frangente par- 
ticolarmente delicato per la sto- 
ria della Regione, inviando una 
lettera al presidente Fedriga, a 
firma del presidente del Movi- 
mento e consigliere regionale 
Emanuele Zanon, che siede anco- 
ra nel gruppo Progetto Fvg/Ar. 
Premesso che le decisioni assun- 


te dal presidente della Regione in 
queste settimane per il conteni- 
mento dell'epidemia da Corona- 
virus «sono ampiamente condivi- 
se», la missiva entra nel vivo 
quando elenca alcune «propo- 
ste» per affrontare gli scenari 
economico-sociali che si prospet- 
tano, attualizzando «le lezioni» 
che «la nostra storia ci conse- 
gna». 

Il riferimento esplicito è ad «al- 
cuni modelli vincenti» adottati 
nella ricostruzione post terremo- 
to, «contestualizzandoli» per l’as- 
sunzione di responsabilità che 
«dobbiamo anche saperle condi- 
videre e conferire, soprattutto 
nei territori». La prima mossa ne- 
cessaria sarebbe quella di costi- 
tuire «una cabina di regia o segre- 
teria straordinaria o una task for- 
ce, guidata dal presidente della 
Regione o da un suo incaricato; i 


sindaci, come allora, siano fun- 
zionari delegati, con pieni poteri 
nelle pratiche, nella spesa, nei 
contributi da erogare, nel rispet- 
to dei vincoli posti dalla Regio- 
ne», scrive Zanon. 

All'epoca, la Regione deman- 
dava ai comuni fondi e persona- 
le, che poteva anche essere as- 
sunto direttamente, per far fron- 
te all'emergenza e alla ricostru- 
zione. Agli enti locali venivano 
assegnati dei «vigili volontari au- 


REGIONE FUTURA 
SCRIVE A FEDRIGA: 
DALLA SEGRETERIA 
STRAORDINARIA 

AI PIENI POTERI 

AI SINDACI 





CONSIGLIERE Emanuele Zanon 
(Regione Futura) 


siliari di protezione civile», che 
oggi potrebbero essere paragona- 
ti ad un servizio civile, oppure as- 
similati a lavori «socialmente uti- 
li» o di «pubblica utilità», utiliz- 
zando persone disoccupate o in 
cassa integrazione. Per la sempli- 
ficazione e sburocratizzazione, 
si suggerisce che «l'utilizzo 
dell’autocertificazione da parte 
dei cittadini e delle attività econo- 
miche diventi una regola diffusa 
e consolidata. Tutto deve essere 
autocertificabile tranne ciò che è 
espressamente richiesto, pro- 
prio l'opposto di ciò che accade 
oggi». 

Prevedere, inoltre, anche in 
via temporanea e straordinaria, 
una sensibile riduzione delle 
tempistiche applicate in alcuni 
iter amministrativi. L'esempio è 
quello dell’approvazione delle va- 
rianti urbanistiche, al fine di con- 


sentire ai cittadini e alle attività 
economiche di reagire con estre- 
ma tempestività nelle attività che 
intendono intraprendere. E poi 
ci sono le ricette mediche, per le 
quali Regione Futura chiede che 
«l'odierno metodo di trasmissio- 
ne diretta ai cittadini dei codici 
delle ricette mediche, comprese 
quelle rosse, e l'invio telematico 
delle prescrizioni dematerializza- 
te alle farmacie, diventi una rego- 
la fissa anche dopo l’emergen- 
za». Il Movimento, che ha come 
coordinatore regionale Giuliano 
Castenetto e tra gli ispiratori l'ex 
senatore Saro, è convinto che 
«sia giunto il momento di avviare 
comunque una stagione di gran- 
de riforme» e i suoi esponenti 
confermano al presidente della 
Regione tutto il supporto. 
Antonella Lanfrit 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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TRA AUSTRIA E FRIULI Ridotti ulteriormente gli orari d'apertura del valico di Coccau, resta aperto il valico autostradale 


Sorpresi quattro amici al bar 
per tutti scatta la denuncia 


» A Tarcento, martedì sera, bevevano 
assieme nel locale con il gestore 


ATTIVITÀ DI CONTROLLO — 


TARCENTO Per alcuni la lonta- 
nanza dai locali pubblici, il ri- 
trovo per un taglietto o la birra 
con gli amici compromesso dal 
coprifuoco imposto per l'emer- 
genza coronavirus, inizia a gio- 
care brutti scherzi. A Tarcento, 
per esempio, un gruppo di pi 
sone sono state pizzicate al 
terno di un bar tabaccheria, in- 
tente a consumare tutti assie- 
me alcune bevande nonostan- 
te i severi divieti disposti dalle 
misure di contenimento per la 
diffusione del covid-19. L'episo- 
dio è accaduto martedì sera, 
all’interno di un esercizio pub- 
blico della cittadina collinare, 
apparentemente chiuso. Ad ac- 
corgersi che all'interno c'era 
qualcuno di sospetto, per i tem- 
pi attuali, i carabinieri Compa- 
gnia di Cividale, impegnati a 
percorrere le vie del paese 
nell'ambito dei controlli quoti- 






diani. I militari si sono fatti 
aprire le porte del bar, sorpren- 
dendo tre clienti e il banconie- 
re intenti a bere e tutti sono sta- 
ti multati per il mancato rispet- 
to delle regole. Per il gestore è 
scattata la sanzione ammi 
strativa accessoria della chiu- 
sura del locale per un periodo 
che sarà stabilito dalla Prefet- 
tura. 

Sempre martedì sera, a Lati- 
sana invece delle persone han- 
no chiamato i carabinieri per 
segnalare un via vai notturno 
dal vicino di casa. Nell’abitazio- 
ne dell’uomo c'erano madre e 
figlia di Rivignano, che ai mili- 
tari hanno detto di essere pas- 
sate a trovare un amico, Anche 
per loro sono scattate le sanzio- 
ni. Sono state 4.176 le persone 
controllate complessivamente 
il 31 marzo dalle forze dell'ordi- 
ne in Friuli Venezia Giulia. Di 
queste, 183 sono state sanziona- 
te per inosservanza. È quanto 
emerge dai dati diffusi ieri dal- 
la Prefettura di Trieste. Duran- 





»A Udine auto investe postino in scooter 
L'Austria riduce ancora gli orari a Coccau 


te i controlli, 14 persone sono 
state denunciate per altri reati. 
Sono stati inoltre 2.040 gli eser- 
cizi commerciali ispezionati. 
Quattro di questi sono stati 
sanzionati, mentre è stata pre- 
disposta la chiusura provviso- 
ria di una attività. Fortunata- 
mente al momento in provin- 
cia di Udine non sono stati se- 
gnalati ancora casi di liti con- 
dominiali o violenze domesti- 
che, così come invece emerso 
in altre zone della regione. Me- 
desimo sollievo pure sul fronte 
dei tentativi di adescamento di 
minori online. 


VIABILITÀ 

Capita invece ancora qual- 
che incidente, come ieri pome- 
riggio poco dopo le 14, in piaz- 
zale Del Din. Un postino di 60 
anni di Udine in servizio, men- 
tre era alla guida del motociclo 
e impegnava la rotatoria in di- 
rezione piazzale Oberdan, è 
stato urtato da un'auto, guida- 
ta da un 39enne, una Renault 


proveniva da via Sant'Agostino 
e diretta in via Planis, quando 
per cause in corso di accerta- 
mento della Polizia Locale, è 
avvenuto l'impatto. Il postino è 
stato trasportato inambulanza 
al pronto soccorso locale. A 
proposito di viabilità, il Gover- 
no Austriaco ha annunciato 
l'ulteriore riduzione dell’ora- 
rio di apertura del valico di 
Coccau con il Friuli Venezia 
Giulia, a Tarvisio. Da oggi si 
passa dall'apertura dalle 6 alle 
21, a quella dalle 7 alle 18. Al di 
fuori di questa fascia oraria, il 
valico resta chiuso. Aperto su 
tutte le 24 ore, invece, con a 
controlli fissi, il valico autostra- 
dale. Chiusi con i jersey in ce- 
mento il valico di Pramollo, da 
Pontebba, e quello di Fusine 
Laghi. Chiuso, anche questo da 
oggi, il valico tra Villaco e Kra- 
niska Gora, tra Austria e Slove- 
nia. Di fatto il traffico in uscita 
dall'Italia verso l’Austria è qua- 
si del tutto azzerato. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Rogo distrugge capannone agricolo 


>Fauglis, danni ingenti 
in un'azienda agricola 
Pompieri al lavoro per ore 


IL ROGO 


GONARS Violento incendio nel po- 
meriggio di ieri a Fauglis, all’in- 
terno di un capannone agricolo 
di proprietà dell'Azienda Budai 
Renzo e Alessio, in via Nazario 
Sauro. Le fiamme hanno inizia- 
to a svilupparsi poco dopo le 15 
interessando lo stabile, circa 
2mila metri quadri, realizzato 
con pilastri in cemento armato e 
tetto in profilato di acciaio, al cui 
interno erano stoccate attrezza- 
ture e macchinari. Una colonna 
di fumo denso si è stagliata so- 
pra l’intera area, era visibile a 
chilometri di distanza. Sul po- 
sto, dopo l'allarme lanciato dai 
titolari dell'azienda, sono inter- 
venuti i Vigili del fuoco volonta- 
ri di Codroipo insieme ai colle- 
ghi di Cervignano e di Udine, sul 
posto anche alcune squadre 
giunte da Gorizia; i pompieri 
hanno lavorato per diverse ore 
per avere ragione delle fiamme. 
Dalla prima ricostruzione pa- 





INCENDIO Il capannone danneggiato da un incendio a Fauglis 
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Appartamento delle Suore Rosarie concesso 
a un'infermiera che opera con pazienti Covid 


UDINE Le Suore Rosarie di Udine, 
nella persona di Madre Noris, 
hanno concesso in comodato 
gratuito un appartamento in via 
Cisis ad Arianna, infermiera 
dell’Azienda Ospedaliera di Udi- 
ne, che ha fatto richiesta e che 
opera a contatto con pazienti Co- 
vid. L'operatrice aveva avanzato 
richiesta poiché vive in famiglia 
con i genitori anziani e temeva 


un possibile contagio, a fine tur- 
no. Si è quindi sottoscritto un ac- 
cordo di comodato gratuito a de- 
finizione della positiva situazio- 
ne di beneficenza. Madre Noris 
ha commentato la cosa con una 
massima di Madre Teresa di Cal- 
cutta, che aveva avuto occasione 
di conoscere: “ ... nessun uomo 
può fare grandi cose ma tante 
piccole piene di amore ....”. 





recheilrogosia stato causato da 
una scintilla che ha poi coinvol- 
to i pannelli fotovoltaici posati 
sulla copertura. Gli accertamen- 
ti sono ancora in corso. Pesantis- 
simo il bilancio: le fiamme han- 
no completamente distrutto 
uno dei macchinari che si trova- 
va all'interno e danneggiato se- 
riamente una mietitrebbia. De- 
formate a causa del calore le ca- 
priate in ferro che sostengono la 
copertura e i pannelli solari posi- 
zionati sul tetto sono stati dan- 
neggiati pesantemente. Danni 
ingentissimi, in corso di quanti- 
ficazione. 

Sul posto anche il sindaco di 
Gonars, Ivan Diego Boemo, l'as- 
sessore Daniele Savorgnan, i vo- 
lontari di Protezione Civile, il co- 
mandante della polizia locale, 
due pattuglie dei carabinieri e 
una pattuglia della Guardia di fi- 
nanza di Palmanova. «Quello 
che è successo non ci voleva pro- 
prio in questo momento - ha di- 
chiarato il sindaco - siamo vicini 
alla famiglia degli agricoltori 
coinvolti. Importante è stato an- 
che il supporto degli altri conta- 
dini della zona, che con i loro 
mezzi hanno spostato alcune at- 
trezzature prima che bruciasse- 
To». 
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L'opposizione al sindaco: 
«Adesso collaboriamo» 


Lettera dei capigruppo 
sull'emergenza Covid-19 
«Bene i provvedimenti» 


COMUNE 


UDINE Bene i provvedimenti pre- 
si dalla giunta, ma sono solo il 
primo passo: è necessario lavo- 
rare uniti per sostenere Udine 
e gli udinesi in questo momen- 
to difficile. L'invito arriva dai 
capigruppo di opposizione: En- 
rico Bertossi (Prima Udine), 
Domenico Liano (M5$), Loren- 
zo Patti (Siamo Udine), Federi- 
co Pirone (Progetto Innovare) 
e Alessandro Venanzi (Pd), 
hanno infatti inviato una nota 
congiunta per sottolineare la 
necessità di collaborazione tra 
le forze politiche. «La preoccu- 
pazione che nutriamo per la si- 
tuazione che si è creata in se- 
guito al diffondersi del corona- 
virus e delle misure adottate 
per contenerlo, la sofferenza 
che registriamo dei nostri con- 
cittadini, delle famiglie e degli 
operatori economici, ha porta- 
to tutti noi gruppi di opposizi 
ne ad auspicare fin da subito 
un confronto con il sindaco 
Fontanini e la giunta nell’otti- 
ca di una seria collaborazione 
— dicono -. A differenza di ciò a 
cui assistiamo ad altri livelli, 
crediamo che lavorare uniti in 
questa fase sia il modo migli: 
re per aiutare la comunità friu- 
lana a superare questa fase 
molto critica». 

La minoranza approva i 
provvedimenti decisi da Palaz- 
zo D'Aronco, ma chiede di fare 
di più: «Le misure approvate 
martedì dalla giunta, grazie an- 
chea una prima tranche di ai 
ti del governo, sono sicuramen- 
te importanti anche se sono so- 
lo un primo passo e che richie- 
de uno sforzo in più per una si- 
tuazione straordinaria a cui bi- 
sogna rispondere con misure 
aldi fuori dell'ordinario, veloci 

















e profonde. Non mancheranno 
nostre proposte (per esempio 
dalla Cosap all'esenzione tota- 
le della Tari, al sostegno dei ce- 
ti che non hanno reddito o non 
hanno la cassa integrazione, 
etc) e nostre segnalazioni sulla 
sicurezza sanitaria, sulle vul- 
nerabilità sociali di questa cri- 
si, sulla ricostruzione di un tes- 
suto economico oggi messo a 
durissima prova, senza che 
Udine rimanga indietro rispet- 
toalresto dei comuni». 

Intanto, per i cittadini udine- 
si sono in arrivo 20mila ma- 
scherine: come spiegato 
dall'assessore alla sicurezza, 
Alessandro Ciani, «lOmila di 
queste sono state comprate dal 
Comune da fornitori locali, le 
altre arrivano dalla città cinese 
di Xinyi che ha deciso di donar- 
le in segno di solidarietà». Ieri, 
alla sede della Protezione Civi- 
le, l'imprenditore udinese Ora- 
zio Civello, da anni a capo dello 
stabilimento Witor's di Gori- 
zia, ha donato 5.000 buste 
all'interno delle quali saranno 
sigillate parte delle mascheri- 
ne: «Questo gesto — ha detto il 
sindaco Pietro Fontanini -, ci 
permette di proseguire con la 
consegna delle mascherine, in 
attesa del nuovo materiale del- 
la Protezione Civile, e ci dimo- 
stra ancora una volta come gli 
imprenditori siano in prima li- 
nea anche nell'aiutare durante 
le emergenze». «E anche gra- 
zie alla collaborazione che in 
queste difficili giornate si è 
messa in moto tra i soggetti, ol- 
tre che al grande senso di re- 
sponsabilità che la maggior 
parte degli udinesi sta dimo- 
strando — ha detto Ciani -, che 
da noi la diffusione del virus si 
sta mantenendo più contenuta 
che altrove». Le mascherine sa- 
ranno consegnate dando prio- 
rità alle famiglie con persone 
over 75 e nei quartieri con mol- 
ti anziani: si finirà quindi con 
la copertura della 7. Circoscri- 
zione e si proseguirà con il re- 
sto della città. 
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Bonus lavoro, il sito Inps 
va in tilt durante la notte 


IL BLOCCO 


UDINE Da dimenticare. Comple- 
tamente. La prima giornata di 
apertura delle domande onli- 
ne per ricevere il bonus una 
tantum di 600 euro per auto- 
nomi, partite Iva e professioni- 
sti, predisposto dal Governo 
attraverso il decreto “Cura Ita- 
lia" va in archivio come un to- 
tale caos, anche in Friuli. Alle 
8 e mezza di ieri mattina era- 
nogià state presentate in tutta 
Italia 300mila domande rego- 
lari, secondo il presidente 
dell'Inps Pasquale Tridico, 
100 al secondo, in media, nel 
pieno della notte. Situazione 
che poi ha portato al blocco to- 
tale del portale online e a ca- 
scata all'intasamento di tutti 
gli uffici dei vari patronati e 
dei commercialisti impegnati 
anche nella nostra regione a 
dare risposte alle categorie in- 
teressate. 

«Da quando abbiamo aper- 
to gli uffici - raccontava a me- 
tà giornata Stefano Cattarossi, 
del patronato Inas Cisl di Udi- 
ne-abbiamo iniziato a riceve- 
re decine e decine di telefona- 
te, mail e messaggi di persone 
che ci chiedevano spiegazioni. 
Da parte nostra non è stato 
possibile per ore accedere al 
sito internet e ci siamo trovati 
a fissare lo schermo del pc in 
attesa si sbloccasse qualcosa, 
fermi tutti al palo». Per Catta- 
rossi l'intasamento generale è 
stato in parte originato anche 
dalle dichiarazioni improvvi- 


de dei giorni scorsi che aveva- 
no ipotizzato inizialmente la 
soluzione del click day per 
presentare le domande. «In 
moltissimi si sono quindi al- 
larmati e hanno riversato le lo- 
ro richieste nello stesso mo- 
mento temendo di perdere i 
soldi secondo la logica del chi 
primo arriva meglio alloggia — 
spiega ancora il referente del- 
lo sportello sindacale — è stata 
inutile la comunicazione suc- 
cessiva e riparatoria da parte 
dell’Inps che invitava a non 
prendere d'assalto il sistema. 
Ormai il danno era fatto». È 
capitato anche che chi invece 
fortuitamente era riuscito ad 
accedere alla piattaforma inta- 
sata, dopo il login, si è visto pe- 
rò comparire dati anagrafici 
di altre persone, in alcuni casi 
anche con numeri di telefono 
e indirizzi. Oppure ci sono sta- 
ti dei casi di incompatibilità 
delle password alfanumeri- 
che fornite per i rispettivi ac- 
count. Liberi professionisti e 
collaboratori, artigiani, com- 
mercianti, agricoltori, stagio- 
nali del turismo, braccianti e 
lavoratori dello spettacolo de- 
vono dunque aspettare. Ieri 
dall’Inps, dopo l'intervento 
del premier Conte anche a se- 
guito degli attacchi hacker su- 
biti dal portale, è arrivata la 
precisazione che il sito è stato 
sospeso ma sarà presto riaper- 
to con una modalità diversa: 
dalle 8 alle 16 sarà aperto a pa- 
tronati e consulenti, dalle 16 
agli altri cittadini. 
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Casa di riposo, controlli e tecnologia 


»A Maniago sono state adottate misure rigide per poter 
garantire la sicurezza dal punto di vista sanitario 


MANIAGO 


Le Residenze per anziani so- 
no, assieme agli ospedali, la 
trincea in cui si combatte il Co- 
ronavirus. Nella Penisola ospi- 
tano quasi 300 mila persone, 
con un'età media di 85 anni e 
varie patologie pregresse. 
L'esatto identikit della vittima 
ideale di questa pandemia. Per 
questa ragione, anche nell’inte- 
ra provincia di Pordenone si 
stanno cercando misure ade- 
guate a blindare gli ospiti, visto 
ciò che è successo nel resto del 
Friuli Venezia Giulia, con tante 
case di riposo assediate dal vi- 
ruse decine di vittime. 


CONTROLLI E TECNOLOGIA 

Se a San Vito al Tagliamento, 
quando si sono verificati i pri- 
mi casi, la soluzione è stata 
quella, generosa, da parte del 
personale, di alloggiare nella 
struttura fino a che l'emergen- 
za non sarà terminata, a Mania- 
go si punta sui controlli ferrei e 





sulla tecnologia. Del resto, la ri- 
cercatrice Maria Luisa Raineri 
scrive: “Ci sono fondamental- 
mente due strade da percorre- 
re per aiutare una persona an- 
ziana a stare meglio: le cure in 
senso sanitario-riabilitativo, da 
unlato, e l'accudimento finaliz- 
zato a costruirle intorno un am- 
biente supportivo (fisico e rela- 
zionale), dall'altro”. Gli eventi 
accaduti in questi giorni, ci 
hanno offerto una prova tangi- 
bile della crucialità di questi 
elementi, non solo per gli anzia- 
ni, ma un po' per tutti. Ecco che 
accanto a cure in senso sanita- 
rio e alle diverse misure adotta- 
te per evitare il diffondersi del 


TRA GIOIA E STUPORE 
MOMENTI DI CONDIVISIONE 
A PC SPENTO IN CUI 
EMERGE FORTE IL VALORE 
DEGLI AFFETTI 

E DELLA FAMIGLIA 


Coronavirus, è emerso quanto 
legami sociali reciproci, affida- 
bili e cooperativi rappresenti- 
no di fatto un supporto deter- 
minate. Forse quell’“essenziale 
che è invisibile agli occhi" a cui 
faceva riferimento Antoine de 
Saint-Exupéry nel suo “Piccolo 
Principe”. Relazioni, quali beni 
immateriali che possono fare 
la differenza. 


I SALUTI CON SKYPE 

«Per questo - fanno sapere gli 
operatori -, anche all'interno 
del Centro assistenza anziani di 
Maniago, grazie al computer 
donatoci allo scopo dal Lions 
Club Maniago-Spilimbergo, ab- 
biamo attivato un servizio Sky- 
pe e individuato delle modalità 
per continuare a favorire le re- 
lazioni tra i residenti e i loro ca- 
ri». Con grande sorpresa, la tec- 
nologia si è diffusa anche tra 
persone che non avrebbero 
mai pensato di poterne usufrui- 
re e soprattutto che potesse di- 
venire un così utile strumento. 
Tra vere e proprie esternazioni 


»Grazie ai computer donati dal Lions club e ai collegamenti 
Skype gli anziani possono vedere e salutare i proprio cari 


di gioia e stupore, momenti di 
condivisione a computer spen- 
to in cui emerge forte il valore 
della famiglia, sorrisi, attimi di 
commozione, ma anche repen- 
tine variazioni d'umore in posi- 
tivo da chi magari, a causa delle 
diverse patologie, non riesce 
più ad esprimersi correttamen- 
teo per diverse difficoltà senso- 
riali percepisce solo la tonalità 
di voce del proprio caro. 


LA COMMOZIONE 


«Si dice che gli occhi sono lo 
specchio dell'anima - proseguo- 
no gli operatori della struttura 
-. Noi ci siamo trovati davanti a 
questo speciale fenomeno: la 


«NUOVI MODI DI STARE 
DI ESSERCI, MA TUTTI 
CONCENTRATI EMOTIVI 
CHE DANNO PROVA 

DI RELAZIONI BASATE 
SULLA FIDUCIA» 


variazione degli occhi durante 
tutti questi contatti sia attraver- 
so Skype, sia attraverso il telefo- 
no. Pienezza affettiva e varia- 
zioni negli occhi dei familiari, 
variazioni negli occhi degli an- 
ziani, variazioni negli occhi del 
personale che magari da dietro 
la telecamera ne approfitta per 
salutare qualcuno». 


FIDUCIA ED EMOZIONI 

«Nuovi modi di stare, di es- 
serci, ma tutti concentrati emo- 
tivi che danno la prova delle re- 
lazioni basate su fiducia e reci- 
procità - concludono gli opera- 
tori -. Relazioni dalle quali at- 
tingere per trovare risorse e ri- 
sposte talvolta inaspettate per 
sostenerci in situazioni partico- 
lari come quelle che stiamo vi- 
vendo. Proprio come la rete di 
un trapezista che, anche se non 
è la prima cosa che si vede, sa- 
pere che c'è e percepirne la sua 
affidabilità non è sufficiente, 

ma sicuramente essenziale». 
Lorenzo Padovan 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA Alcune delle volontarie che stanno lavorando per realizzare le mascherine che saranno distribuite a tutti i cittadini sangiorgini 


San Giorgio 
in lutto 

per l’addio 
a Ilenia 


SAN GIORGIO 


Le comunità di San Gior- 
gio della Richinvelda e di 
gnano sono in lutto per la 
scomparsa di Ilenia Peressi- 
ni, morta a soli 36 anni dopo 
una lunga battaglia contro 
un tumore. Lascia nel dolore 
il marito Michele Vivan - tito- 
lare di un'azienda agricola a 
Domanins- con i figli Gabrie- 
le, Gioele e Laurentia, la 
mamma Santina e la sorella 
Barbara, oltre a numerosi pa- 
renti e amici. Come accade 
in questo drammatico perio- 
do di pandemia, in seguito al 
Decreto del Consiglio dei Mi- 
nistri in tema di Covid-19 i fu- 
nerali si svolgeranno in for- 
ma privata. Una scelta, inde- 
rogabile, che amareggia le 
tantissime persone che 
avrebbero voluto accompa- 
gnare la giovane nel suo ulti- 
mo viaggio terreno. Tra i 
messaggi che meglio fotogra- 
fanoitratti caratterizzanti di 
Ilenia, quello della direzione 
della Scuola The Mills di U. 
ne: “I colleghi insegnanti, i 
ragazzi e le loro famiglie par- 
tecipano con grande tristez- 
za al dolore della famiglia 
per la scomparsa della pro- 
fessoressa Ilenia Peressini. 
La docente è stata con noi un 
solo anno, ma ha lasciato un 
segno profondo per la sua 
aura luminosa e per il suo en- 
tusiasmo coinvolgente”. 
Messaggi di cordoglio sono 
stati indirizzati ai congiunti 
sia dal sindaco di San Gior- 
gio Michele Leon, sia dal suo 
‘omologo di Dignano Vittorio 
Orlando. 








LP. 
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L'esercito delle volontarie che cuciono mascherine 


SAN GIORGIO 

A San Giorgio della Richin- 
velda una vera e propria catena 
di solidarietà al femminile ha 
abbracciato il sindaco nella 
realizzazione di un piccolo mi- 
racolo: mascherine per tutti. 
Nelsilenzio delle strade vuote e 
dei paesi fermati dall'emergen- 
za del Coronavirus, da domeni- 
ca mattina si sente un solo ru- 
more: quello delle macchine da 
cucire. C'è chi taglia, chi cuce, 
chi stira e chi confeziona, ognu- 
no a casa propria o al massimo 
in due (in sicurezza e rispettan- 
do le distanze) in quelli che so- 
no diventati 70 “atelier del cuo- 
re”. Il progetto è partito lunedì 
mattina e già martedì sera 


c'erano le prime 1.500 masche- 
rine confezionate con l’obietti- 
vo di arrivare per domenica 
con 4mila mascherine autopro- 
dotte. «Un vero e proprio mira- 
colo che ha dimostrato, ancora 
una volta, quanto sia radicato il 
valore della solidarietà nel no- 
stro territorio - il commento 
del sindaco Michele Leon -. Il 
tessuto utilizzato, acquistato 
dal Comune, è di prima qualità 
ed è originale nella sua variabi- 
lità di colori, degno delle mi- 
gliori case stilistiche Italiane. 
Lo potremmo definire un pro- 
dotto “made in San Giorgio del- 
la Richinvelda” — sottolinea, an- 
cora commosso, il sindaco — 
una dimostrazione di sensibili- 
tà che va ben oltre il momento 
storico che stiamo vivendo. La 
distribuzione delle mascherine 


è iniziata già da ieri pomeriggio 
da parte dei volontari della Pro- 
tezione civile e dagli Alpini, nel- 
le 7 frazioni. Tutti, muniti di di- 
spositivi di protezione persona- 
le e mappa dettagliata, raggiun- 
geranno, entro domenica, tutte 
le famiglie, assicurando a ogni 
cittadino maggiorenne la relati- 
va mascherina». 

Alla catema di solidarietà 
hanno voluto partecipare tutti, 
dalla casa delle suore france- 
scane alle signore più anziane, 
anche la neo centenaria nonna 
Gina. Conclusa la produzione 
delle mascherine, altre signore 
hanno stirato nuovamente a 
100 gradi il materiale, prima 
del confezionamento con la let- 
tera accompagnatoria e con le 
istruzioni per l’uso. Ci sono sta- 
te anche tante donazioni, che 





SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA 
Il sindaco Michele Leon 


hanno permesso di recuperare 
in tempi rapidi ulteriore tessu- 
to ed elastico. L'assessore Su- 
sanna Fornasier, che ha tenuto 
i rapporti con l’esercito delle 
volontarie e ha nominato 10 re- 
ferenti con le quali si è interfac- 
ciata, ha visto sorrisi negli oc- 
chi della gente. Da qui il nome 
del progetto “Sorridi con gli oc- 
chi”, visto che la bocca è coper- 
ta dalle nuove mascherine per 
dare grinta, forza e coraggio a 
tutti in questo periodo. 

Leon ribadisce che, alla stre- 
gua di quanto accade con il ma- 
teriale che recapitato da parte 
della Regione, la mascherina 
fornita non è un dispositivo me- 
dico. Le norme sociali attual- 
mente applicate — limitazione 
delle uscite da casa, distanza di 
almeno un metro dalle altre 


persone, lavaggio costante del- 
le mani, disinfezione delle su- 
perfici — sono la soluzione più 
efficace per il conte-nimento 
del contagio. Le mascherine pe- 
rò sono consigliate nelle even- 
tuali uscite per fare la spesa 0 
altro e sono realizzate con tes- 
suto non tossico. «Questo è un 
primo dono a tutte le famiglie 
del Comune - concludono dalla 
giunta comunale -, cui farà se- 
guito una seconda distribuzio- 
ne di quelle che, mano a mano, 
la Regione ci fornirà». Nel frat- 
tempo i sangiorgini avranno 
già il loro dispositivo di prote- 
zione, tanto più utile in un co- 
mune a grande vocazione agri- 
cola, in cui le attività produtti- 
ve non si sono mai interrotte. 
LP. 
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Archivio 


dei ricordi 


30mila foto narrano 
la storia dei pratensi 


»-Saltata l'inaugurazione, il centro Concina continua a cercare 


materiale, questa volta sull’inaugurazione della scuola media 


PRATA 


«Qualcuno si riconosce nelle 
foto scattate per l'inaugurazione 
della nuova scuola media di Pra- 
ta, nell'anno scolastico 
1971/11972?». A chiederlo, nella 
pagina Facebook “Sei di Prata 
se. l professor Aldo Dionisio 
che assieme a Ludovico Casetta 
ed Eda Pivetta, compone il grup- 
po di lavoro autore dell'Archivio 
nella memoria, una raccolta di 
immagini e documenti con cui 
viene raccontata la storia di Pra- 
ta, allestendo con il materiale 
mostre tematiche. 


IL PATRIMONIO 


Un patrimonio di oltre 30mila 
foto, messo insieme dal 1979, 
grazie alla passione del centro 
culturale “Giomaria Concina”, 
dedicato all'indimenticato 
“don”, che fu parroco a Prata per 
40 anni. L'attivazione ufficiale 
dell'Archivio della memoria era 
prevista per il 15 marzo, quando 
avrebbe dovuto essere inaugura- 
ta dal Comune la “Casa delle as- 
sociazioni”, ricavata nella vec- 
chia scuola elementare. In que- 
sto spazio pubblico troverà dun- 
que posto anche la sede dell'ar- 
chivio. Tutto è stato rinviato, ov- 
viamente, a dopo la fine delle re- 
strizioni imposte per contenere 
il contagio da Covid-19. 

Nell'attesa di quella occasione 
ufficiale, il centro culturale va 
avanti con il lavoro di raccolta, 
catalogazione e digitalizzazione 
delle foto in bianco e nero, in cui 
scorre il Novecento di Prata e il 
suo passato più recente. La sede 
del centro “Giomaria Concina” si 
trova nella scuola media “Giu- 
seppe Ungaretti” (facente parte 
dell'Ic “Federico da Prata”), la 
stessa di cui Aldo Dionisio è sta- 
to preside per ventuno anni. 


L'INAUGURAZIONE 


Quando l’edificio fu solenne- 
mente inaugurato, fu organizza- 
ta nella palestra una festa a cui 
intervennero autorità, insegnan- 
ti, studenti e genitori. Festa docu- 
mentata dagli scatti di Attilio Ce- 
reser, il fotografo del paese, tito- 





lare di “Foto Lida". Sette momen- 
ti della cerimonia si possono ve- 
dere nella pagina “Sei di Prata 
se...”, postati per sollecitare i ri- 
cordi di chi partecipò. «Era l’an- 
no scolastico 1971-1972" - spiega 
il professor Dionisio -. Chiedia- 
mo se qualcuno si riconosce, 
quali insegnanti ritrovano e qua- 
li personalità riconoscono, e se 
c'erano i loro genitori. Saremo 
grati per qualsiasi dato fornito, 
sicuramente utile a completare 
le schede di accompagnamen- 
to», In più occasioni è stato espo- 
sto il materiale dell'Archivio del- 
la memoria, in cui sono stati rac- 
colti, in forma digitale, anche gli 
album messi a disposizione da 
famiglie di Prata. Tra le mostre 
più importanti quella che nel 
2016 ha ricordato la grande allu- 
vione del 1966. Altri allestimenti, 
nella Galleria comunale di piaz- 
za Mayer, hanno ricostruito i 150 
anni dell'Unità d'Italia, la storia 
dell'asilo parrocchiale e delle 
suore che lo gestivano, nonchè la 
rievocazione dell'opera di don 








L'EX PRESIDE DIONISIO 
PUBBLICA LE FOTO 

PER SOLLECITARE 

I RICORDI E RITROVARE 

LE PERSONE IMMORTALATE 
DA ATTILIO CERESER 


Concina e del suo tempo. Nella 
poderosa raccolta ci sono anche 
le foto inviate per il concorso 
“Una cartolina per Prata”, che fu 
organizzato nei primi anni Ot- 
tanta. 


IL RICONOSCIMENTO 

«Un passo importante, per la 
vita del nostro archivio, lo abbia- 
mo compiuto alla fine del 2019. 
Con il patrocinio del Comune, 
grazie al sindaco Dorino Favot, 
siamo collegati all'Ente regiona- 
le Patrimonio culturale Friu- 
li-Venezia Giulia, Servizio catalo- 
gazione, promozione, valorizza- 
zione e sviluppo del territorio 
(Erpac Fvg), nel cui sito web pen- 
siamo di pubblicare per ora le 
immagini più significative della 
vita della comunità con il più am- 
pio possibile corredo di notizie, 
quali data dello scatto, autore, 
luogo, persone, occasione», spie- 
ga Dionisio. Tra le attività del 
centro culturale ci sono anche 
pubblicazioni, come la ricerca 
sui toponimi di Prata, la vita di 
don Concina, edita nel 1988, il 
diario di un internato in un cam- 
po di concentramento nella se- 
conda guerra mondiale e altri an- 
cora. È a disposizione la email 
del gruppo di lavoro (info@con- 
cinaprata.org) per chi vuole in- 
viare un contributo, con immagi- 
ni e informazioni, alla costruzio- 

ne dell'Archivio della memoria. 
Cristiana Sparvoli 
CRIPRODUZONE RISERVATA 





| GENITORI Le famiglie che parteciparono all'inaugurazione 


PASIANO 

La situazione eccezionale, 
dettata dalle norme per il conte- 
nimento del contagio da Co- 
vid-19, obbliga il consiglio co- 
munale a sperimentare, per la 
prima volta, la convocazione di 
una seduta con la modalità del- 
la videoconferenza. Il sindaco 
Edi Piccinin ha firmato l’ordi- 
nanza con cui indice venerdì 9 
aprile, alle 17.30, la riunione 
dell'assemblea, che potrà esse- 
re seguita in diretta streaming. 
Chi vorrà collegarsi, lo farà tra- 
mite il link alla piattaforma che 
verrà pubblicato, il giorno stes- 
so del Consiglio, nel sito inter- 
net istituzionale del Comune, 
nella pagina Facebook e nel ser- 
vizio Whatsappasiano. L'ammi- 
nistrazione non può attendere 
che arrivi la fine delle restrizio- 
ni, perché ci sono delle decisio- 
ni che vanno assolutamente de- 
liberate entro la fine del mese 
di aprile. «Quello che abbiamo 
convocato, è fondamentalmen- 
te, è il consiglio che ci serve ad 
approvare il bilancio e a inseri- 
re, successivamente, i 48mila 
euro arrivati dallo Stato pi 
buoni spesa», spiega Picci 








Fondi che servono per sostene- 
re le famiglie che si trovano in 
grave difficoltà, a causa 
dell'emergenza e che devono es- 
sere redistribuiti quanto prima. 

L'ordine del giorno sarà aper- 
to dalle comunicazioni del sin- 
daco, tra cui quella riguardante 
il prelevamento dal Fondo di ri- 
serva dell'esercizio finanziario 
2020. Si passerà poi alla verifica 
della quantità e qualità delle 
aree fabbricabili di Pasiano da 
destinare a uso residenziale, al- 
leattività produttive e terziarie, 
che potranno essere cedute in 
proprietà o con diritto di super- 
ficie. In lista anche l’approva- 
zione di vari strumenti ammini- 
strativi: il programma trienna- 
le delle opere pubbliche 
2020-2022 e quello annuale per 
l’anno in corso; le tariffe di uti- 
lizzo e i depositi cauzionali del 


IL SINDACO: 

NON POTEVAMO 
RINVIARE OLTRE. 

SI DISCUTERA ANCHE 
DELLE AREE 
FABBRICABILI 





Sagra della trota, niente festa per i 30 anni 


SESTO 


La Pro Bagnarola ha deciso di 
cancellare la tradizionale Sagra 
della trota. «Considerato il pe- 
riodo di grande emergenza che 
stiamo tutti vivendo, caratteriz- 
zato dalla diffusione del Corona- 
virus che sta portando l’intero 
Paese a convivere con delle mi- 
sure restrittive che impedisco- 
no l'aggregazione e lo svolgi- 
mento di grandi eventi — infor- 
ma il direttivo — ci troviamo co- 
stretti ad annullare la trentesi- 
ma edizione del nostro appunta- 
mento annuale». Arrivederci, 
quindi, al 2021. 

L'edizione del trentennale 
per l'associazione e tutti i volon- 
tari era molto attesa. «Numero- 
se - afferma il direttivo della Pro 
- erano le novità presenti nel 
programma di quest'anno, coni 
classici tre fine settimana dal 22 
maggio al 7 giugno. Siamo co- 





stretti, con grande rammarico, a 
rinviare tutti i festeggiamenti al 
2021. Ci aspettavano, infatti, se- 
rate di grande intrattenimento 
che però abbiamo preferito an- 
nullare. Considerata l’emergen- 
za e non sapendo oggi quella 
che sarà la situazione alla fine 


del mese di maggio, convinti so- 
prattutto che questo sia il mo- 
mento della responsabilità e del 
rispetto delle direttive sanitarie 
di contenimento della diffusio- 
ne del virus Covid-19, siamo im- 
possibilitati a fare altrimenti». 
«Mai avremmo pensato di do- 
ver prendere questa decisione - 
sostengono dalla sede di via San- 
ta Lucia - ma crediamo sia dove- 
rosa nel rispetto di tutte le perso- 
ne che in questi giorni lottano 
con il virus, nel rispetto degli 
ammalati e di chi, purtroppo, è 
venuto a mancare». E aggiungo- 
no: «Oggi mettiamo la salute del- 
la nostra comunità in primo pia- 
no per trovare presto la fine di 
questa emergenza. Tutto questo 
però non ci scoraggia. Non appe- 
na si concluderà questa brutta 
storia, saremo pronti a rimetter- 
ci in campo per trovare nuove 
occasioni in cui fare festa tutti 
insieme e ripartire con lo spirito 


che ci accomuna. Uniti per la no- 
stra comunità. La Sagra della 
trota tornerà nel 2021, ma se nei 
prossimi mesi avremo tempi mi- 
gliori non mancheranno delle 
nuove iniziative. Per recuperare 
in parte ciò che ad oggi non riu- 
sciamo a fare». Anche la Pro Se- 
sto ha preso una decisione. Il di- 
rettivo, sempre a causa 
dell'emergenza in corso, ha con- 
fermato l'annullamento di Sex- 
to vintage di maggio. «Si tratta 
di una scelta che ci rattrista - 
puntualizza il direttivo - ma che 
è presa con la consapevolezza 
che tutti noi dobbiamo fare la 
nostra parte e agire in modo re- 
sponsabile per far sì che questo 
momento difficile possa passare 
il prima possibile. Non appena 
la situazione si risolverà, sare- 
mo pronti a riprendere tutte le 
nostre attività con più entusia- 
smoed energia di prima». 
Alberto Comisso 
RIPRODUZIONE RISERVATA 








LE FOTO Una delle immagini dell’inaugurazione della scuola media di Prata 


Convocato il Consiglio online 
per approvare bilancio e opere 


Centro di aggregazione giovani- 
le; l'addizionale Irpef; le aliquo- 
te e detrazioni per il 2020; il Do- 
cumento unico di programma- 
zione; il bilancio di previsione 
nel triennio 2020-2022. Tutte le 
delibere, approvate il 9 aprile, 
saranno dichiarate immediata- 
mente eseguibili, per accelera- 
re l'iter di attuazione. 
Nell’ordinanza emessa dal 
sindaco, viene sottolineata la 
straordinarietà della situazio- 
ne, dando atto che il Comune 
non è dotato di un regolamento 
che disciplina le sedute di Con- 
siglio in modalità di videoconfe- 
renza. La necessità è quella di 
conciliare lo strumento telema- 
tico, da adottare finché perdura 
lo stato di emergenza sanitaria, 
con il rispetto del metodo colle- 
giale. La videoconferenza con- 
sentirà al sindaco e al segreta- 
rio di accertare, con sicurezza, 
l'identità degli amministratori 
che partecipano ed intervengo- 
no a distanza; inoltre dovranno 
regolare il legittimo svolgimen- 
to della seduta, nonché la possi- 
bilità di constatare con chiarez- 
za i voti espressi e proclamare i 
risultati delle votazioni. 
Cr.Sp. 
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Il tempio dei Sikh pronto 
a ospitare richiedenti asilo 


PASIANO — 


La comunità Sikh di Pasia- 
no si offre di dare un tetto a 
quattro stranieri richiedenti 
asilo, che vivono per strada a 
Pordenone e non hanno una 
casa in cui sfuggire al conta- 
gio. I quattro, con regolare 
permesso di soggiorno ma im- 
possibilitati a trovare residen- 
za stabile, potrebbero essere 
ospitati, giorno e notte, nel 
Tempio Gurudwara Sri, limi- 
tatamente al periodo di isola- 
mento richiesto dalla pande- 
mia. Un gesto molto genero- 
so, comunicato dalla Rete so- 
lidale Pordenone con un post 
in Facebook (“Una bella lezio- 
ne di solidarietà degli amici 
Sikh” si legge), che però sareb- 
be di difficile attuazione. In- 
fatti, sottolinea Luigina Pero- 
sa responsabile della Rete, il 


Tempio di Pasiano potrebbe 
non avere le caratteristiche ri- 
chieste per essere adibito a dor- 
mitorio, seppure temporaneo. 
«Abbiamo accolto con entusia- 
smola disponibilità che ci è arri- 
vata dai Sikh - dice Perosa - e ci 
sembrava che i 4 stranieri potes- 
sero entrare nel tempio sikh già 
da oggi. Poi ci siamo resi conto 
che, forse, l'edificio potrebbe 
non essere adeguato. Al massi- 
mo, ci sarebbe la possibilità di 
portarvi i richiedenti asilo perla 
distribuzione dei pasti durante 
il giorno, e poi farli rientrare a 
Pordenone. Questa, però, è una 
soluzione ingestibile. Non sap- 
piamo chi si occuperà del loro 
trasporto. E, soprattutto, ci sa- 
rebbero difficoltà di spostamen- 
to, da comune a comune, È una 
proposta generosa, ma la dob- 
biamo valutare con attenzio- 
ne». (cr.sp) 
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Sanvitese 


(En) 








pordenone@gazzettino.it 
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ANTONIO DI BISCEGLIE 
Ha firmato ieri l’ 
i criteri di scelta e le modalità 
di distribuzione. 
è di 350 euro per chi è solo 


ordinanza con 


La cifra minima 
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Buoni spesa sino a 700 euro 
Ecco a chi saranno destinati 


»Il primo cittadino: andranno a famiglie  »Saranno spendibili nei negozi locali 
senza reddito per beni di prima necessità che aderiranno all'iniziativa solidale 


SANVITO 


A fronte dell'emergenza Co- 
vid-19, a fronte delle risorse in ar- 
rivo dal Governo, 80mila euro, 
San Vito ha pubblicato l’ordinan- 
za riguardante i buoni spesa. Il 
sindaco Antonio Di Bisceglie pre- 
cisa che questi «buoni spesa 
straordinari andranno alle fami- 
glie senza reddito. Le domande si 
presentano in Comune e ai Servi- 
zi sociali». Nell'ordinanza a fir- 
ma del sindaco vengono definiti 
soggetti beneficiari e modalità 
peri buoni spesa alimentari. «In- 
dividuare modalità e destinatari 
e, al contempo, organizzare tutto 
il sistema di distribuzione dei 
buoni spesa - ha dichiarato Di Bi- 
sceglie - sono operazioni com- 
plesse che abbiamo cercato di 
sbrigare nel più breve tempo pos- 
sibile». 


LE RISORSE 

Le risorse saranno distribuite 
sotto forma di buoni spesa da de- 
stinare a famiglie senza reddii 
con priorità per quelli non già as- 
segnatari di sostegno pubblico. 
Per snellire la burocrazia e far ar- 
rivare prima possibile i soldi nel- 
le tasche dei sanvitesi, è già stato 
predisposto un modello da com- 
pilare in autocertificazione, scari- 
cabile dal sito istituzionale 
dell'ente. Il Comune di San Vitosi 
riserva di procedere fin da subito 
ad accertamenti puntuali. Ogni 
nucleo familiare potrà presenta- 
re una sola istanza, accompagna- 
ta dalla scansione e/o riferimento 
di un documento di identità di 
chi la presenta. Inoltre, il Comu- 
ne si avvale anche degli enti del 
Terzo settore del territorio per 
l'individuazione di eventuali be- 
neficiari - cittadini senza reddito 
alcuno - delle misure urgenti di 
solidarietà alimentare. Nel frat- 
tempo, è stato predisposto il mo- 
dulo di richiesta, adesione alla ge- 
stione dei buoni spesa (anche 
elettronici) che verrà inviato agli 
esercizi commerciali di San Vito 
al Tagliamento per chiedere la di- 














+ === 


AIUTI ECONOMICI I buoni spesa saranno spendibili direttamente nei negozi del territorio comunale 





Sesto 





Servizio idrico, LIta ha chiuso tutti 
gli uffici e attivato un numero verde 


La società Livenza 
Tagliamento acque, che 
gestisce il servizio idrico, 
ricorda chelo stato di 
evoluzione dell'epidemia di 
Covid-19, con particolare 
riferimento all’opportunità 
di evitare occasioni di 
diffusione del virus, prosegue 
la chiusura di tutti gli 
sportelli aziendali, almeno 
fino al3 aprile 2020 
(diversamente da quanto si 
eraindicato ieri). 

Gli utenti di Lta pertanto 
dovranno continuare ad 
avvalersi dei canali di 
‘comunicazione di seguito 
indicati, per ogni richiesta, 
comprese volture, disdette e 





nuovi contratti, fornendo i 
loro contatti diretti: saranno 
richiamati dai nostri 
incaricati che garantiranno 
l'espletamento di ogni pratica 
el’avvio del servizio richiesto. 
Ecco i riferimenti: numero 
verde (800 013940), sito web 
(www.Ita.it) oppure mail 
(info@lta.it). Con l’obiettivo 
di ridurre gli spostamenti da 
parte degli utenti, Lta ha 
inoltre disposto una proroga 
di 30 giorni per il pagamento 
di tutte le bollette con 
scadenza fino al 8 aprile 2020 
compreso. Non ci sarà inoltre 
alcun addebito di speseo 
interessi di mora. 

E.M. 
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sponibilità ad aderire all'iniziati- 
va, coordinata dall'amministra- 
zione comunale, incentrata nel 
fornire misure urgenti di solida- 
rietà alimentare. 


COME SI SPENDONO 


Il titolare del buono spesa, rila- 
sciato dal Comune, si presenterà 
alla cassa dell'esercizio commer- 
ciale convenzionato. Il buono po- 
trà essere utilizzato esclusiva- 
mente per alimenti (no superal- 
colici) e prodotti di prima neces- 
«Sul sito del Comune sono 
già disponibili tutte le informa- 
zioni - ha concluso Di Bisceglie -. 
L'importo erogabile massimo 
per l'acquisto di generi alimenta- 
ri e beni di prima necessità va da 
350 euro per nucleo familiare 
composto da una persona a 700 
euro in caso di famiglia con 5 0 
più persone». Per ulteriori infor- 
mazioni contattare dal lunedì al 
venerdì, dalle 9 alle 12, i numeri: 
0434 842912 e 0434 843411. 

Emanuele Minca 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 











Asili paritari 
Centis chiede 
aiuti per le rette 


»«Si devono sgravare 


i genitori e tenere 
in vita le strutture» 


SANVITO 


Il consigliere sanvitese Ti- 
ziano Centis (Cittadini) porta 
sotto i riflettori della Regione 
la questione dei contributi ex- 
tra per aiutare le famiglie con 
figli alle paritarie. Il consiglie- 
re regionale si è dunque fatto 
portavoce delle istanze raccol- 
te in Friuli e in particolare a 
San Vito. Qui infatti, di recen- 
te, con una petizione con 151 
sottoscrizioni da parte delle fa- 
miglie con alunni iscritti alla 
scuola dell’infanza Fabrici e a 
quella della Morassutti, alla 
Sacro Cuore di Gesù di Savor- 
gnano e alla Santa Teresina di 
Gleris, si chiedeva al Comune 
di attivare al più presto un con- 
tributo straordinario con 
l'obiettivo di ridurre le rette a 
carico dei genitori, che non 
possono usufruire del servizio 
scolastico in questo periodo di 
emergenza. 


LA SITUAZIONE 

Si tratta di una situazione 
complessa, quella di cui si sta 
facendo carico il consigliere 
regionale Centis. Una questio- 
ne delicata, perché se da un la- 
to tante famiglie si trovano nel- 





la condizione di dover pagare | 


la retta di marzo e aprile nono- 
stante non abbiano usufruito 
del servizio, al contempo le ge- 
stioni degli asili fanno sapere 
che senza la liquidità prove- 
niente dalle rette non riusci- 
rebbero ad erogare gli stipen- 
di per gli insegnanti e far fron- 
tealle spese fisse, con il rischio 
di collassare. 

«Le famiglie sono già vessa- 
te da una situazione difficilissi- 
ma - ha detto Centis - e al tem- 
po stesso le scuole dell’infan- 
zia paritarie non possono esse- 
re lasciate sole. Stiamo cercan- 
do una soluzione per far sì che 





già da aprile le famiglie siano 
sollevate dall’onere e nel con- 
tempo si trovi la formula mi- 
gliore per andare a sostegno 
delle strutture». 

Un primo e non scontato 
passo avanti è stato compiuto 
proprio in questi giorni per la 
copertura dei costi dei dipen- 
denti che potranno accedere 
alla cassa integrazione in dero- 
ga o al fondo di integrazione 
salariale e ricevere così i sussi- 
di tempestivamente anche gra- 
zie al coinvolgimento della 
banca regionale Mediocredi- 
to. Inoltre le diverse linee con- 
tributive regionali di cui sono 
beneficiarie le scuole paritarie 
verranno assegnate integral- 
mente a prescindere dal perio- 
do di chiusura. «Per raggiun- 
gere l'obiettivo di trovare un 
punto di equilibrio - ha conclu- 
so Centis - e far sì che le fami- 
glie siano sollevate dal paga- 
mento della loro quota di retta 
e non mettere in difficoltà le 
strutture, solleciterò la Regio- 
ne ad un ulteriore sforzo incre- 
mentando le risorse che an- 
nualmente sono destinate alle 
scuole paritarie a titolo di spe- 
se generali di funzionamen- 
to», 

E.M. 
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CONSIGLIERE REGIONALE Tiziano 
Centis in videoconferenza 





L'opposizione: pronti a collaborare col sindaco per far fronte all'emergenza 


VALVASONE ARZENE 


«Siamo a disposizione per col- 
laborare nelle forme necessarie 
per gestire al meglio la situazio- 
ne di emergenza per il Covid-19». 
Inizia così la lettera aperta invia- 
ta dai consiglieri d'opposizione 
Daniele Zilli e Luisa Forte (Insie- 
me per Valvasone Arzene) indi- 
rizzata al sindaco Markus Maur- 
mair. Prendendo atto delle varie 
iniziative promosse dalla Prote- 
zione civile locale, dai gruppi di 
volontariato e da quelle di solida- 
rietà di singoli e gruppi di cittadi- 
ni, i consiglieri Forte e Zilli si so- 
no chiesti se e come l’Ammini- 
strazione possa intervenire ve- 
nendo incontro a comunità, im- 
prese, aziende e commercianti 


COMUNE L'esterno del palazzo muni 








pale in piazza a Valvasone 


sul versante delle imposte e delle 
tariffe sui servizi pubblici, nei li- 
miti imposti dalla legge e nel ri- 
spetto degli equilibri di bilancio. 


LE PROPOSTE 

«Ci pare per esempio possibile 
intervenire con un consistente 
posticipo e dilazione rateale del- 
la Tari attraverso un accordo 
con Ambiente servizi, società di 
cui è socio il Comune - spiegano i 
consiglieri -. Come pure credia- 
mo che si possano rimodulare al 
ribasso le imposte di pubblicità e 
occupazione di suolo pubblico e 
non soltanto “sospendere le atti- 
vità volte a farle pagare” come 
previsto dal decreto legge 18 del 
2020». In merito al resto della 
tassazione, chiedono che l’Am- 
ministrazione si avvalga di «tut- 
te le facoltà per alleviare la pres- 





sione fiscale su cittadini, impren- 
ditori, artigiani e commercian- 
ti». 


GLI AIUTI 


Chiedono inoltre che si venga 
incontro alle famiglie particolar- 
mente provate economicamente 
con «interventi straordinari», co- 
me richiede la situazione di 
emergenza che stiamo vivendo. 
«A questo riguardo, chiediamo 
come si intendano utilizzare i 
trasferimenti previsti dal Gover- 
no per le misure a sostegno dei 
lavoratori e delle famiglie, desti- 
nati anche al nostro Comune». I 
consiglieri Zilli e Forte propon- 
gono inoltre che venga istituita 
una commissione comunale 
«con componenti del consiglio 
comunale e dai rappresentanti 
di settore, delle attività produtti- 


ve, artigianali, agricole e com- 
merciali per individuare tutte le 
forme necessarie ad aiutare que- 
ste ultime nel processo di riavvio 
dopo questa pandemia. La 
straordinarietà del momento ci 
ha resi tutti più abili nell'utilizzo 
di modalità di comunicazione 
non in presenza, forma che si ri- 
vela idonea allo scopo». I due 
consiglieri ribadiscono quindi la 
completa disponibilità a ogni for- 
ma di collaborazione. «Auspi- 
chiamo un coinvolgimento diret- 
to delle istituzioni, civili e religio- 
se e del volontariato nella proget- 
tazione degli interventi, per un 
migliore coordinamento presen- 
te e futuro a sostegno delle fasce 
più deboli della popolazione». 
E.M. 
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sport@gazzettino.it 





IPOTESI CAMPIONATO 

Tornare ad allenarsi dal 18 aprile 
per concludere la stagione 

dal 24 maggio giocando 

una partita ogni tre giorni 
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Federmoto 
guarda 
alle gare 


di giugno 


DUE RUOTE 

PORDENONE Il periodo è compli- 
cato e la salute dei motocicli- 
sti è l'aspetto più importante 
di cui tenere conto. Ma, una 
volta superata l'emergenza 
sanitaria legata al Coronavi- 
rus, l'obiettivo è riprendere a 
metà giugno, E' quanto si è 
stabilito nel corso dell'ultima 
riunione del Consiglio del Co- 
mitato Regionale della Fede- 
razione Motociclistica Italia- 
na, convocato in videoconfe- 
renza dal presidente Daniele 
Bergamasco. Assieme a Ma- 
rio Volpe, Alberto Mlakar, Al- 
bano Cescon e Massimo Can- 
dolfi, che assieme a lui forma- 
no il Comitato Regionale, il 
massimo dirigente ha fatto il 
punto della situazione, indivi- 
duando il modo di come rior- 
ganizzare l'eventuale ripar- 
tenza dell'intera attività regio- 
nale. 

«Sicuramente stiamo vi- 
vendo un periodo di grande 
difficoltà — ha affermato Ber- 
gamasco — in cui come Fede- 
razione vogliamo tutelare la 
salute di tutti nostri tesserati. 
Al contempo, intendiamo an- 
che trasmettere fiducia, pen- 
sando, da subito, a come po- 
ter gestire la seconda parte di 
stagione, nella quale, ci si au- 
gura, le misure di conteni- 
mento legate al Coronavirus 
possano essere minori rispet- 
to a quelle attualmente in vi- 
gore. Se tutto dovesse andare 
per il verso giusto, l’obiettivo 
è ricominciare a inizio giu- 
gno, lasciando gli associati 
due settimane per riprendere 
gli allenamenti in sella alla 
moto. Dopodiché, le prime ga- 
re potrebbero coincidere con 
l'enduro di Fanna e con la ga- 
ra di motocross di Ronchi dei 
Legionari entrambe il 14 giu- 
gno, prove valevoli per i ri- 
spettivi campionati regionali 
di specialità. Analogamente 
faremo per il Mototurismo, 
dove ci auguriamo che la ri- 
presa avvenga proprio con il 
Motoraduno Nazionale Città 
di Udine, unica manifestazio- 
ne Nazionale in Fvg, in pro- 
gramma dal 19 al 21 giugno. A 
ogni modo — ha continuato il 
presidente — contatteremo i 
Moto Club del territorio per 
confrontarci a riguardo con 
loro». 








di salvaguardare l’attività del 
Friuli Venezia Giulia di ogni 
singola specialità: dall'Endu- 
ro al Motocross, passando 
per il Minienduro, l’Epoca ed 
il Mototurismo. «La nostra 
volontà - ha spiegato Berga- 
masco —, ascoltati anche i 
coordinatori di ogni discipli- 
na, è far sì che si possa svolge- 
re almeno la metà di ogni sin- 
golo trofeo. Vogliamo ripren- 
dere a giugno con le gare e i 
motoraduni già presenti nel 
calendario originale: gli even- 
tuali recuperi potrebbero es- 
sere inseriti a novembre op- 
pure nella seconda parte di 
agosto. Ma quest’ultimo 
aspetto lo affronteremo pros- 
simamente: prima sarà im- 
portante capire se e quando 
potremo effettivamente ripar- 
tire». 








VETRINA BIANCONERA Rodrigo De Paul e Stefano Okaka sono calciatori sui quali si sono posati nei mesi scorsi gli occhi di diverse società, italiane e non solo 


SULL'UDINESE L'INCOGNITA 
DI UN MERCATO AL RIBASSO 


»L’incertezza del momento potrebbe portare 
anche a una finestra di scambi lunga sei mesi 


CALCIO SERIE A 


UDINE La Serie A continua a inter- 
rogarsi sul se e quando ripartirà 
la stagione per concludere il cam- 
pionato bloccato dall'emergenza 
Covid-19, ma al contempo c'è an- 
che da pensare a quale evoluzio- 
ne potrà subire il calciomercato. 
Sì, perché sono molteplici le op- 
zioni sul banco, compresa quella 
che porterebbe alla creazione di 
una finestra lunga addirittura 6 
mesi, fondendo insieme quella 
estiva con quella invernale di ini- 
zio 2021. 

Sarebbe questa una decisione 
drastica, che raccoglie alcuni pa- 
reri favorevoli e altri contrari. Di 
sicuro una scelta così netta cam- 
bierebbe totalmente l'approccio 
alla stagione stessa, con i calcia- 
tori sempre possibili partenti, e 
di conseguenza anche meno con- 
centrati, con influenze dirette an- 


che sul lavoro quotidiano e 
sull'essenza stessa della propria 
professione. 


CARTELLINI RIDOTTI 


Qualche tempo fa aveva chiari- 
to in maniera netta la propria po- 
sizione personale anche il dt 
dell'Udinese Pierpaolo Marino: 
«Per almeno un anno dobbiamo 
dimenticarci operazioni da 100 
milioni di euro. Ammesso che ci 
sia una finestra ad agosto, per me 
si potrebbe andare direttamente 
‘a gennaio, visto che sarà un mer- 
cato di recessione: il giocatore da 
50 milioni diventerà un pezzo da 
30». Di contro ci sarà però la ne- 
cessità per più di qualche società 
di monetizzare e di fare delle plu- 
svalenze. E per farle in maniera 
celere ci sarà bisogno anche di 
vendere qualche pezzo pregiato; 
uno scenario che potrebbe porta- 
re l'Udinese, per fare un esempio 
concreto, a rivedere la propria va- 





lutazione di un talento come Ro- 
drigo De Paul. Dopo aver rifiuta- 
to offerte vicine ai 30 milioni, ora 
la società bianconera, nella pros- 
sima finestra di mercato, potreb- 
be anche essere costretta a “sacri- 
ficare” il suo talento principale 
per almeno una decina di milioni 
di euro in meno. Discorso simile 
potrebbe farsi per Musso, ma 
perché con 0g) tutti 
i cartellini dei giocatori saranno 
in discesa. Bisognerà perciò poi 
capire chi potrà avere la forza di 
trattenere i propri gioielli e chi 
invece dovrà pensare alle cessio- 
ni per far ripartire la macchina 
societaria una volta risolta 
l'emergenza sanitaria. 


ALTRI PARERI 

Sulla questione dell’evoluzio- 
ne del calciomercato si sono 
espressi tanti esperti del settore, 
a cominciare dallo juventino Fa- 
bio Paratici, che aveva ipotizzato 





un mercato “simil-Nba”, fatto so- 
prattutto di scambi tra società, 
variante che agevolerebbe i club 
tedeschi, che hanno un’econo- 
mia generale più solida alle spal- 
le. Della stessa linea di pensiero 
era stato l'ad nerazzurro Beppe 
Marotta, che ha indicato l'investi- 
mento di risorse nel vivaio come 
mezzo per uscire da una poten- 
ziale crisi sul mercato. Contrari 
al mercato sempre aperto anche 
Carnevali del Sassuolo e Tare del- 
la Lazio, dal momento che, in 
un'ottica di valutazioni e contrat- 
ti che saranno già di per sé al ri- 
basso, non avrebbe senso annac- 
quare ancora di più la situazione 
con una finestra di mercato lun- 
ga sei mesi, che nel corso degli ul- 
timi giorni ha perso forza come 
ipotesi, pur restando viva. 


PROSSIMO FUTURO 


Per ora la volontà generale, no- 
nostante molte società di Serie A 


»I prezzi caleranno e altri club potrebbero 
approfittare per tentare i talenti bianconeri 


pensino già a una stagione con- 
clusa dal punto di vista sportivo, 
è di provare a finire i campionati 
europei, salvaguardando con es- 
si prodotti costosi e difficilmente 
sacrificabili come Champions ed 
Europa League. L'Uefa ha posto 
come principio generale quello 
di provare a tutti i costi a conclu- 
dere il campionato, sempre qua- 
lora l'evoluzione della pandemia 
lo permettesse, Il piano strategi- 
co della Serie A è quello di prova- 
rea tornare in campo con gli alle- 
namenti intorno al 18 aprile e, un 
mese abbondante dopo, il 24 
maggio giocare il resto del cam- 
pionato ogni tre giorni, a porte 
chiuse e in campo neutro per le 
squadre di zone “delicate”, come 
Atalanta e Brescia soprattutto. 
Una volta capito se si riprenderà 
o no, sarà il momento di valutare 
il futuro del calciomercato. 
Stefano Giovampietro 
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Per il futuro si pensa al rossonero Capanni 


>Due infermiere 
ospiti a Jesolo 
di capitan Stefani 


CALCIO SERIE B 


PORDENONE La Ulss 4 Veneto 
Orientale ha comunicato attra- 
verso la sua pagina Facebook che 
due infermiere che lavorano 
presso il Covid-Hospital di Jesolo 
sono entrate nell’appartamento 
che Mirko Stefani nei giorni scor- 
si aveva messo a disposizione de- 
gli operatori sanitari che presta- 
nolaloro opera nella struttura di 
via Levantina. 


GRAZIE CAPITANO 


Sono state postate anche le fo- 
tografie del capitano del Porde- 


none e delle due infermiere che 
ricevono le chiavi dell’apparta- 
mento. «Le due infermiere — co- 
munica l'amministratore della 
pagina - alloggeranno nell’appar- 
tamento durante tutto il periodo 
di lavoro al Covid-Hospital di Je- 
solo. La sistemazione vicina 
all'ospedale le aiuterà a riposare 
meglio dopo estenuanti turni di 
lavoro. L'Azienda Ulss4 ringra- 
zia Mirko Stefani per la sua gene- 
rosità e il signor Marco Bergamo 
per averci interfacciato con il cal- 
ciatore. Questi gesti di generosità 
gratificano il grande lavoro che 
sta facendo il nostro personale e 
aiutano, seppur indirettamente, 
anche i pazienti ricoverati 
all'ospedale di Jesolo. Grazie, 
grazie, grazie». 


VOCI DI MERCATO 


Intanto non potendo commen- 


tare le partite in questo periodo 
di forzato stop del campionato, i 
siti che si occupano di calcio van- 
no in cerca di notizie che possa- 
noattrarre l’attenzione dei tifosi. 
Seriebnews riporta l'interesse 
del Pordenone per Luan Capan- 
ni, giovane attaccante nato a So 
Paulo do Brasil il 20 maggio del 
2000, che gioca nella Primavera 
Due del Milan. «Luan — lo descri- 
ve Seriebnews — può agire da tre- 
quartista/seconda punta o da ve- 
ro riferimento in attacco. Tecni- 
camente molto dotato, possiede 
un fisico statuario, ma agile in 
grado di essere così pericoloso 
anche sulle palle alte». Elemento 
adattissimo a capitalizzare i 
cross che spediscono in area av- 
versaria i cursori di fascia nero- 
verdi e lo specialista da fermo 
Salvatore Burrai. Il Milan ha pre- 
levato Capanni dalla Lazio (13 gol 





n 


A JESOLO Le due infermiere ospiti 
nella casa di Mirko Stefani 


in 21 partite nella Primavera az- 
zurra). Con i pari-quota rossone- 
ri ha collezionato 800 minuti di 
gioco e realizzato nove gol, due 
dei quali nel 6-0 rifilato dai mene- 


ghini alla Primavera Due del Por- 
denone lo scorso gennaio. Se 
l'operazione dovesse andare ve- 
ramente in porto i tifosi nerover- 
di avrebbero la possibilità di ve- 
dere all'opera un'altra promessa 
rossonera dopo essersi esaltati 
con le prodezze di Tommaso Po- 
bega, arrivato in prestito al De 
Marchi proprio dal Milan, che ha 
contribuito all’exploit del team 
di Attilio Tesser con quattro gol 
(più uno in Coppa Italia) e tre as- 
sist determinanti nelle sue 21 pre- 
senze (più una in coppa). Sareb- 
be splendido vederli insieme nel- 
la formazione neroverde della 
prossima stagione. Ipotesi non 
facilmente realizzabile perché 
pare che il Milan voglia far rien- 
trare in sede Pobega al termine 
della stagione attuale. 
Dario Perosa 
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Martedì 2 aprile 
AUGURIA... 


Alla più dolcemamma di questa terra, 
tanti auguri dai figli Antonella e Samuele. 
Buon compleanno mamma! 

ACorvadi Azzano X ieri ha compiuto 5 
anni Giulia Querini, le sono vicini con 
tanto amore lamamma Sandra, il papà 
Christian, il fratello Daniele, i nonni e gli 
zii.Tutti le vogliono un mondo di bene. 


FARMACIE 


Corva 
» Comunale, via centrale 8 


Brugnera 
»Poletti, via Dante A.2 


Maniago 
» Tre effe, via Fabio di Maniago 21 


Pordenone 
» Comunale, via Montereale 61 


Sacile 
»-Allastazione, via Bertolissi 9 


SanVito al Tagliamento 
San Rocco, via 27 Febbraio 1511,1 


Spilimbergo 
»- Della Torre, corso Roma 22 


EMERGENZE 


> Numero verde Regione Fvg emer- 
genza coronavirus: tel. 
800.500300. 

®Numero verde Regione Veneto 
emergenza coronavirus: tel. 
800.462340 

Guardia odontoiatrica (sabato, domenica 
efestivi); tel 349.5647890. 

» Vaccinazione anti-meningococco 
- informazioni: tel. 0434.532293 
(lun. e gio. 8.30-10; mart. e merc. 
12-13). 








Viaggi in bicicletta 





Dai Tauri alla Slovenia 
seguendo il fiume Mur 


RICORDI E PROGRAMMI 


Nuovi viaggi nella memoria 
dei ciclisti chiusi in casa: “in 
questo periodo insolito che tut- 
ti noi viviamo possiamo tenere 
lontano il virus solo stando al 
riparo dentro le nostre case.” 

Così due cicloviaggiatori di 
Brescia, una delle provincie 
più colpite, condividono in re- 
te i viaggi passati, in attesa di 
poter nuovamente partire alla 
volta di nuove destinazioni eu- 
ropee. Sono Simona Valan, di 
professione giornalista, ed En- 
rico Cora, geologo, a condivide- 
re la passione per la bicicletta 
ei viaggi. Da qui un blog e una 
pagina Facebook “Pedalar mi è 
dolce”, per regalare esperien- 
zeeracconti. 


DAL 2010 ON LINE 

«La nascita del progetto — 
spiega Simona - è avvenuta 10 
anni fa, per unire il piacere del 
pedalare con il piacere della 
scoperta del Vecchio Continen- 
te. Probabilmente le nostre di- 
verse origini, italiana e rume- 
na, ci hanno stimolato a cono- 
scere altre culture e luoghi di 
Europa attraverso uno stru- 
mento fantastico: la bicicletta. 
Per mezzo delle due ruote e 
delle piste ciclabili abbiamo 
conosciuto la vera anima dei 
centri abitati, l'umanità e la 
cultura delle persone incontra- 
te lungo i dieci Paesi visitati». 

La primavera è sempre un 
momento di partenza: lasciar- 
si alle spalle l'inverno e scopri- 
re nuovi angoli di mondo, ma- 











(QUATTRO PASSI TRA LE TERME 
Seguendo il corso del fiume 
Mur pista ciclabile da sogno 


gari approfittando delle vacan- 
ze di Pasqua o prendendo qual- 
che giornata di ferie, quest'an- 
no niente! “Pronti, partenza... 
Via!!! Chi ci conosce sa che 
ogni anno partiamo in sella 
per scoprire la bellezza della 
vecchia e ricca Europa. Orga- 
nizziamo almeno un cicloviag- 
gio estero, per mettere alla pro- 
va mente e corpo». 


UN ANNO FA 

«In aprile dell'anno scorso 
stavamo partendo nel tour bat- 
tezzato, non casualmente, “4 
passi tra le terme”. Passi per- 
ché ne abbiamo scalati appun- 
to 4 e terme, per l'abbondanza 
di acque curative del territo- 
rio. Nell'attesa di ritornare alla 
vita normale, perché non sali- 
rein bicicletta e viaggiare sulle 
ali dei nostri ricordi del tour 
pasquale 2019." L'appunta- 
mento per tutti è sulla pagina 


FB @pedalarmiedolce o 
sull'omonimo blog di Word- 
press, dove non mancheranno 
immagini e scorci video 
dell'impresa primaverile, che 
aspetta quanti vorranno pren- 
dere ispirazione, appena cesse- 
rà l'emergenza. Ecco il detta- 
glio del viaggio: 509 chilometri 
tra Slovenia e Austria, con nes- 
sun intoppo tecnico, 6 notti in 
campeggio e una ospiti in Cou- 
chsurfing. L'itinerario tra 
Graz e la valle del fiume Mur, 
sconfina poi in terra slovena, 
con fioriture di alberi da frutto 
e di prati colorati. “Nei futuri 
percorsi vorremmo completa- 
re il giro dell'Europa, per rac- 
contare un continente tanto 
piccolo quanto ricco di storia, 
bellezze naturali, cultura, lin- 
gue ecc.” Una continua scoper- 
ta, che trova nel blog diverse 
proposte e avventure già trac- 
ciate: «non siamo ciclisti pro- 
fessionisti o quelli che macina- 
no chilometri ogni giorno, ma 
siamo la viva dimostrazione 
che con voglia e determinazio- 
ne, e soprattutto curiosità, an- 
che gente comune può riuscire 
a portare a termine viaggi con- 
siderati fuori portata. In passa- 
to anche noi avremmo rispo- 
sto seduti comodi sul divano: 
“Io, pedalare per 70 chilometri 
al giorno? Roba da matti!!!” La 
nostra pagina si rivolge a tutti, 
praticanti o non. Pure quelli 
che amano viaggiare senza su- 
dore possono seguire le nostre 
avventure e sostenerci attra- 
verso il blog o sulla pagina Fa- 
ceboook». 
Francesca Giannelli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Gli Stabili del Nordest 
fanno squadra teatrale 


DAL PALCO AL WEB 


Una stagione sul sofà va in 
tournée e anima tutto il Norde- 
st. In attesa di ritornare “dal vi- 
vo”, il Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giu, Teatro Stabile di 
Bolzano e Teatro Stabile del Ve- 
neto, uniscono le forze e inau- 
gurano una tournée digitale 
per regalare weekend di intrat- 
tenimento a tutto il pubblico di 
amanti del teatro. Ogni vener- 
dì, sabato e domenica alle ore 
20.00, i tre teatri del Nordest 
trasmetteranno in streaming 
sui propri canali YouTube il vi- 
deo integrale di uno spettacolo 
teatrale. 

Venerdì lo Stabile di Bolzano 
propone Tempo di Chet. La Ver- 
sione di Chet Baker che ha visto 
fondersi - grazie alla regia di 
Leo Muscato - teatro, musica 
jazz composta e interpretata 
dal vivo da Paolo Fresu e storia 
del jazz in un unico spettacolo, 
mentre oltre all'ultimo appun- 
tamento della Trilogia dei com- 
medianti di Stivalaccio, Il mala- 
to immagina lo Stabile del 
Veneto mette a disposizione di 
tutti gli spettatori I rusteghi, 
una delle commedie più fortu- 
nate di Carlo Goldoni nella ver- 
sione diretta Giuseppe Emilia- 
ni. 

«Peri nostri tre Teatri Stabili 
del Nordest, questo momento 
difficile è stato l'occasione di 
consolidare intenti di collabo- 
razione che già esistevano - sot- 
tolinea Francesco Granbassi, 
presidente del Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia - Sia- 
mo entrati nel concreto senza 
passare dai protocolli perché 
ora c'è bisogno di agilità e pre- 
senza. E il fatto di offrire sul 
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SERVIZIO TELEFONICO 


TUTTI | GIORNI dalle 9.00 alle 19.00 


Numero Verde 





SPORTELLO PIEMME 


Dal lunedì al venerdì 
10.00 - 12.30 e 14.30 - 17.00 


piano digitale il nostro patrimo- 
nio artistico, in attesa di ritor- 
nare quanto prima “dal vi- 
vo”,trovo sia un segno molto 
bello di unità e di attenzione» 

Adarricchire la programma- 
zione è l'iniziativa dello Stabile 
bolzanino che, nell’anno in cui 
festeggia i 70 anni, mette a di- 
sposizione del pubblico una 
collana di “audiospettacoli” 
che ripercorrono gli ultimi de- 
cenni di storia, sul sito 
www.teatro-bolzano.it/podca- 
st 

Nel primo periodo di emer- 
genza il Rossetti ha scelto di 
concentrarsi anche sui social, 
sulla comunicazione di servi- 
zio relativa alle sospensioni 
dell'attività e riprogrammazio- 
ne degli spettacoli. Nelle prossi- 
me settimane si attiveranno in- 
vece sui canali social del Teatro 
alcune iniziative di coinvolgi- 
mento del pubblico e di alcuni 
fra gli attori che hanno parteci- 
pato alle recenti stagioni. 
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CAPOCRONISTA: 
Loris Del Frate 


VICE CAPOCRONISTA: 
Mauro Filippo Grillone 


REDAZIONE; 

Cristina Antonutti, D: 
Lorenzo Marchiori 
Roberto Ortolan, Susanna Salvado 
Antonella Santarelli, Pier Paolo Simonato 








FFICIO DI CORRISPONDENZA DI UDINE 
Corte Savorgnan, 28 

Tel. 0432) 501072 - Fax (041) 665181 
E-mail: udine@gazzettino.it 


Camilla De Mori 


Martedi 31 marzo ci ha lasciati 





Architetto 
Glauco Cosimi 


lo salutano la moglie Rita, 
Federica Giovanna e Sergio, 
nuora, genero, nipoti e 
familiari tutti. 


800.893.426 


E-mail: 


MESTRE 
Via Torino, 110 


Dato l’infausto momento, non 
verranno celebrate esequie 


Venezia, 2 aprile 2020 


necro.gazzettino@piemmeonline.it 








SERVIZIO ONLINE 


È possibile acquistare direttamente dal sito 
con pagamento con carta di credito 


SPORTELLO BUFFETTI BUSINESS 


CHIUSO per D.P.C.M. dell’08.03.2020 


VENEZIA 
San Marco 5191 
Tel. 041 52.23.334 Fax 041 52.86.556 








http://necrologie.ilgazzettino.it 
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Stasera alle 22 sul canale 110 





EMANUELE SCARELLO 
ILIJA PEJIC 


ALESSANDRO BREDA 
MASSIMILIANO SABINOT 


canale 110 /sky 5110 A UDINE SETV online: udinese.tv 


